'm' % £ ** 


>a « 


t%,->%?’\<>'.& &■ «•* • 

fRe-f--. • »s 

'tf-xj * o w A) • ’ x 

*é JZ-*% ./■ -I t v. * &S . ©-• 


--, C:V ,, '£>*' J i. v .-W - 'S-/? &" 

P. jbì^t . 

tf.' /*» •'. „ .3 

0 .;A.^v . >> 'à^’O •* ’.rf? vtf; 

' •* " Ji L. Zr^i y A ® . W ' ■''* v: 




* Oc,- *V ° 

•\i A • 

0 ^ '■ >> - *- « 

> Q, - o {-; -? 

»«sk« 'V-*#.® ,, *.v 


t *-òw 


s ■*«&* $«* 


*> 


**-;>*• 


H»® 


tè* 




. ' c> , ;.' ( c ;•* • jfì . 
. : « .„. 0 s&^VJKiAhì 






I 

l 

I 

l 




I 


I 


I 

! 

1 










» 






Digitized by Google 






CONCORDANZA 

CRONOLOGICA 

DELLA STORIA UNIVERSALE SACRA , 

E PROFANA 

DAL PRINCIPIO DEL MONDO SINO A DI’ NOSTRI 

« 

ORDITA IN TANTE TAVOLE SINOTTICHE QUANTE SONO L* EPOCHE 
DELLA STORIA ANTICA, E I SECOLI DELLA MODERNA 


hONV'V/ 

l{fàlOS*r£}' ' 



LIBRO UNICO 


tCCtCCMl 



CAMERINO 

1845. 

Anacleto Sarti Tipogr. Arciv. 


Digilized by Google 


Indocti discant , ameni meminisse periti. 


3 


7/.< 

Ih 

I. 1 :' 


V v. 


*\1 


5* 

o 
oc 




io 

uJ 

Vg>, . 

V v 1 


Pf 

t<V / 


AL LETTONIE 


Giusto LIpsio Olandese celebre in ogni genere di 
Letteratura, più però in quello della Storia, lasciò 
quasi per testamento ne’ suoi Scritti, che per facilitare 
lo studio di questa si facesse uso di Tavole cronolo- 
giche come più atte alla dimostrazione, e concordanza 
de’ tempi, e degli eventi in essi accaduti. 

Ora dietro gl’ insegnamenti di questo illustre Scrit- 
tore si è colla presente Operetta raccolto come in 
scheletro la Storia universale della Chiesa, e ciò non 
solo per servir di chiave, e di guida allo studio di 
essa, ma ancora ( cadendo qualche dubbio nelle con- 
versazioni civili, e letterarie, ) per potere a colpo 
d’ occhio chiarirsi con tutta lode, e certezza. 


DISEGNO, SCOPO, ED USO DI QUESTO LIBRO 

La Storia, che è la depositaria fedele de’ fatti, deve 
a tutti esser grata, e d’ interesse, ma a tutti non si 
confà per la lunga, e talvolta intrigata lettura, eh’ essa 
richiede. Afhne pertanto di agevolarne il sentiero, e 
ridurlo alla più breve, e semplice espressione, non si 
può dar altro disegno piu adatto di quello già ordito 
nell* opera , che si propone. In questo invero legge 
bene Y Ecclesiastico applicato alle sacre Lettere, poi- 
ché, nominato appena ex. g. un Pontefice , tosto si fa 
luogo alle notizie tutte relative all’epoca del suo Pon- 
tificato, cioè alle decisioni di Dogma, di Rito, e di 
Disciplina , apprese o per mezzo degli Oracoli sortiti 
dal Faticano , o pronunziate dai Concilj . Osserverà 
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chiaramente come la Fede, e la Chiesa fosse fondata, 
da chi, con quai mezzi, come contrastata, e talvolta 
scissa dallo Spirito di vertigine in tempi di tentazione 
in persona degli Eretici , Scismatici , e Persecutori , 
ma quindi vittoriosa sempre per mezzo de’ suoi Pro- 
pagatori, e invitti Eroi, che sono gli Uomini illustri 
per santità , e dottrina . 

Ai Cenobita silenzioso nel proprio Chiostro sarà 
dato campo, e diletto volger 1’ occhio sicuro al tempo, 
in cui venne impiantato l’ Istituto, che professa, la 
propagazione di esso, le glorie, le crisi cui andò sogget- 
to, e sarà vago confrontarlo col resto di tutti gli altri 
Ordini Religiosi. 

L’ Uomo illustre di spada rimarcherà ictu oculi la 
celebre originaria Istituzione dell Ordine equestre , 
come derivasse, come decorato, come una volta fio- 
rente, e come ridotto a di nostri. 

Anche l’Artista ingenuo, il Fabro ingegnoso rimar- 
ranno sodisfatti ai rinvenire come, da chi, in qual’ epoca 
avessero principio le liberali, e meccaniche arti, e 
commercio. Insomma il Mondo religioso, e cattolico, 
il Mondo eterodoso ignorante, il Mondo guerriero, 
pacifico, politico, incivilito, addottrinato, il Mondo 
intero formalmente é racchiuso entro lo spazio di po- 
che linee chiare, e distinte alla intelligenza di ognuno. 

Con tale preludio parrebbe esser posto in quest’ O- 
pera tutto ciò, che si stabilisce doversi dagli amanti 
di Storia imparare; ma no, questo non si doveva, ne 
si poteva: quello, che si presenta non é un corso di 
Storia, ma un testo, o piuttosto un’ indice copioso, e 
rettamente ordinato, che serve di pronta occasione a 
impararla, e a confrontarla , come appunto sarebbe 
una Carta geografica generale, che in se contiene tutte 
le particolari di ogni Regno, di ogni Provincia, di 
ogni Popolo, di ogni Paese o in modo esplicito, o fi- 


gurato. In questo Libro adunque non si deve leggere 
per ordine , ma secondo il dubbio che insorge , o la 
curiosità, che spinge. 

INDICE DELLE MATERIE 
CHE SI CONTENGONO NEL PRESENTE VOLUME 

1. COMPENDIO ella Storia antica Sacra , e Pro- 
fana divisa in sei Epoche , che formaranno anello a 
quella della Chiesa. 

2. PONTEFICI ROMANI con la loro Patria, ce- 
lebri operazioni, Anni dell’Era volg. e del loro regno. 

3. CONCILI Ecumenici, ed altri Provinciali, o 
Nazionali, secondo 1’ importanza maggiore delle loro 
Decisioni. 

4. ERETICI con i relativi loro errori, e condanne. 

5. SCISMI , e Persecuzioni della Chiesa , e loro 
Autori. 

6. IMPER ATORI Romani , ed altri Potentati , e 
durata del loro governo. 

7. UOMINI illustri per Santità, e Dottrina. 

8. ORDINI, e Stabilimenti Religiosi, e loro Fon- 
datori. 

9. SUCCESSIONE, e Propagazione della Fede fino 
a dì nostri. 

10. ORIGINE delle Scienze, belle Arti, e Fatti ri- 
marchevoli misti. 

11. CARATTERE, o Idea di ciascun Secolo. 

12. INDICE alfabetico de’Personaggj, o materie, con 
segni di convenzione per facilitarne il rinvenimento. 

13. UNA TAVOLA rappresentante il principio , 
dur azione , numero , e fine di tutti i Principi Sovra- 
ni, e dei Storici , che ne trattano. 

14. ORIGINE delle Nazioni antiche dallo Stipite 
Noetico. 
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&WEOT1MIOT© 

PREVIO, INDISPENSABILE ALL’ USO, E PROFITTO 

DELL’ OPERA 


A, 


mico Lettore , siccome in questo Volume tro- 
varai molte lettere , numeri , segni , ed abbreviature , 
che se non te le spiegassi non potresti servirtene , 
ti avverto adunque che 

1 . ° Nel fine della 1 . Tavola della Storia antica 
trovarai la significazione delle Lettere , ed abbre- 
viature , che sono in essa. 

2. ° Ogni Sovrano ha una casella , /a quale è no- 
tata a mano sinistra con una Lettera . Per esempio 
i Pontefici , e la Storia Ecclesiastica con una ; 

V A è geroglifico degli Imperatori Romani; il B 
degli Imperatori d’ Oriente; il C di quelli d* Occi- 
dente \ il D dei Rè Visigoti; V E dei Rè di Spagna; 

V F di quei di Francia , e cosi di tutti gli altri 
Potentati ec. 

3. ° Nella Tavola 2 della Storia moderna vedrai po- 
ste a mano sinistra le lettere dell* Alfabeto, le quali 
dinotano i Sovrani , ed a mano destra i numeri che 
significano in qual Secolo essi vissero . 

k. à Per servirtene adunque, se per esempio vorrai 
sapere in qual tempo viveva Clemente X° , quanto 
regnò , e ciò che fece di marchevole , leggerai la 
Tav . 2 della Storia moderna, e avendo rinvenuto il 
Nome di esso contradistinto colla a mano sini- 
stra, vedrai poscia alla destra il numero 17, onde 
andrai al Sec . XVII 0 , ed ivi avendo trovato nella 
Storia Eccless . il nome di detto Pontefice , vedrai a 
sinistra del suo nome il numero 70, che significa 
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esser stato creato nel 1670, e a destra il i\T.°6, sic- 
ché dirai , che regnò 6 Anni . 

Nello stesso modo se vorrai sapere in qual tempo 
regnava Maria Stuarda, andrai alla sudetta Tav. 2 
e trovar ai , che questa Regina ha per geroglifico la 
lettera G a manco lato , sicché Ella sarà Regina 
di Scozia , e perchè a destro lato dirimpetto a detta 
Maria vi vedrai il N.° 16 andrai al Sec. XVI. ed ivi 
trovar ai la lettera G nella Storia profana , Maria 
Stuarda , ed a mano sinistra il N.° 42, che dinota 
avere incominciato a regnare nel 1642, ed a mano 
destra il N.° 22, onde regnò 22 Anni ec. 

Questo è quanto ho creduto indispensabile insi -* 
nuarti per tua scorta sicura , 


‘S>:~ ' 

•?:' ROMA *<) 

V- 7 


V 
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EPOCHE , ed ERE principali per la intelligenza della Storia 

Anni del 
Mondo 

1 

Creazione del Mondo 

Periodo 

Giuliana 

710 

1656 

Diluvio - - ------ 

2366 

2008 

Nascita di Abramo ------ 

2718 

2083 

Vocazione di Abramo ------ 

27 93 

2513 

Moisé, o la Legge scritta - - - - 

Ruina di Troja ------- 

3223 

2795 

3505 

3251 

Fondazione di Roma secondo Varrone - 

3961 

3256 

Fondazione di Roma secondo Fabio Pittore 

3966 

3000 

Salomone, o il Tempio perfezionato - - 

3710 

3466 

Ciro - -- -- -- -- -- 

4176 

3858 

Anni di Roma 

Ruina di Cartagine - • - - 608. 

4568 

4000 

Nascita di Gesù Cristo - - - 749. 

4710 

2257 

Era di Nabonassar 

3967 

3109 

Era Macedonica - - ----- 

3819 

3120 

Epoca delle Olimpiadi d' Ifito - - - 

3830 

3228 

Epoca dell* Olimpiadi volgari - - - 

8928 

3572 

Periodo Metonica ------- 

4282 

3681 

Era di Filippo Arideo - - - - - 

4391 

3692 

Era delli Seleucidi - ----- 

4402 

3729 

Periodo Calippica « - ----- 

4434 

3840 

Era de’ Maccabei - ------ 

4550 

3966 

Era Spagnuola - -- -- -- - 

4676 

3973 

Era Antiochena ------- 

4683 

3974 

Era di Laodicea ------- 

4684 

3974 

Era Alessandrina ------- 

4684 

4004 

Era volgare cristiana ------ 

4714 


Era di Diocleziano ------- 

Anni 

di 

G. Cristo 
284 


Principio delle Indizioni ----- 

312 


Egira di Maometto ------ 

622 


Era d’ Isdegerde ------- 

632 


A 


9 


TAVOLA PRIMA della Storia Antica , «S'aera, e Profana 



A 


t. 

Anco Marzio 

6. p. 

g- 

Aba 

3. p. 

d. 

Anfitione 

4. p 

a. 2. 

Abacuc 

5. s. 

h. 

Antigono 

6. p' 


Abdia 

5. Si 

P- 

Antigono Gonato 

6. p. 

a. 3. 

Abdon 

4. s. 

m. 

Antigono 

4. p. 

a. 6. 

Abele 

1. p. 

x. 

Antioco 

6. p. 

a» 3* 

Abesaa 

4. s. 


Ant. Sotero • 

6. p. 

k. 

Abia 

5. a. 

X. 

Ant. Teos 

6. p. 

c. 

Abio 

3. p. 


Ant. Magno 

6. p. 

a* 3. 

Abimelec 

4. s. 


Ant. Epifane 

6. p. 

a. 

Abramo 

2. s. 


Ant. Eupatore 

6. p. 

1. 

Acab 

5. s. 


Ant. Divino 

6. p. 

k. 

Acas 

5. s. 


Ant. Sidete 

6. p. 

g- 

Acrisio 

3. p. 


Ant. Grifone 

6. p. 

a. 

Adamo 

1. s. 


Ant di Gizico 

6. p. 

u. 

Adrasto 

3. p. 


Ant. Pio 

6. p. 

d. 

Afida 

4. p. 

p* 

Ant. Dosone 

6. p. 

r. 

Agamennone 

4. p. 


Antipatro 

6. p. 

f. 

Agelao 

4. p. 

a. 3. 

Aod 

4. s. 


Agemone 

4. p. 

• 

i. 

Apacna 

2. p. 

a. 2, 

Aggeo 

5. s. 

b. 

Api 

3. p. 

m. 

Agrippa 

5. p. 

u. 

Api 

2. p. 

a. 3. 

Ajalon 

4. s. 

• 

ì. 

Apofi 

2. p. 

ni. 

Alba Silvio 

5. p. 

e. 

Apronadio 

5. p. 

f. 

Alessandro 

4. p. 


Àrchiano 

5. p. 

h. 

Aless. Janneo 

6. s. 

d. 

Arconti 

4. p. 

k.'k 

Aless. Magno 

6. p. 

0. 

Ardi 

5. p. 

x. 

Aless. Baia 

6. p. 

m. 

Aremolo 

5. p. 


Aless. Zebina 

6. p. 

a. 

Arfasad 

2. s. 

f. 

Alete 

4. p. 

b. 

Argo 

3. p. 

o. 

Aliatte 

5. p. 

0. 

Argon le 

5. p. 

k. 

Amasia 

5. s. 

P- 

Aridco 

6. p. 


Amon 

5. s. 

h. 

Aristobolo 

6. s. 

a. 2. 

Amos 

5. 8. 

f. 

Aristodemo 

4. p. 

a. 8. 

Amram 

3. s. 

a. \. 

Aron 

3. s. 

I. 

Àmri 

5. s. 

s. 

Arse te 

6. p. 

m. 

Amulio 

5. p. 


Artaser: Longime: 

6. p. 
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Arias. Mnemone 

6. p. 

d. 

Cecrope 

4. p. 


Artaserse Oco 

6. p. 

P’ 

Ciassare 

5. p. 

k. 

Asa 

5. s. 

1. 

Cipsello 

4. p. 

c. 

Asaradone 

6. p. 

s. 

Ciro 

6. p. 

m. 

Àscanio 

5. p. 

c. 

Chiniladano 

5. p. 

a. 

Asser 

3. s. 


Chinziro 

3. p. 

• 

1 . 

Assi 

5. p. 

e. 

Chinzirio 

5. p. 

c. 

Assiria R. 

3. p. 

m. 

Cleomene 

4. p. 

q- 

Astiage 

3. p. 

• 

i. 

Cleopatra 

6. p. 

k. 

Atalia 

5. s. 

d. 

Codro 

4. p. 

a. 

Atene R. 

4. p. 

c. 

Comasbolo 

3* p. 

r. 

Atreo 

4. p. 

r. 

Comete 

4. p. 

m. 

Aventino 

5. p. 

u. 

Corace 

5. p. 

f. 

Automene 

4. p. 

f. 

Corinto R. 

4. p. 


B 

d. 

Cranao 

3. p. 

1. 

Baasa 

5. s. 

0. 

Creso 

5. p. 

a. 8. 

Babele 

2. p. 

b. 

Crotope 

3. p. 


Babilonia R. 

5. p. 

a. 

8. Cusan 

4. 8. 

f. 

Bacchide 

4. p. 


D 


a. 5. 

Baia 

3. s. 

a. 

5. Dan ' 

3. 8» 

a. 3. 

Barac 

4. 8. 

g- 

Danao 

3. p. 

a. 2. 

Baruc 

5. s. 

a. 

2. Daniele 

5. 8. 

e. 

Belibo 

5. p. 

f. 

Damofonte 

4. p. 

c. 

Belo 

3. p. 

y. 

Damano 

4. p. 

a. 5. 

Beniamino 

3. s. 

S. 

Dario Istaspe 

6. p. 

• 

X. 

Beone 

2. p. 


Dario Codomano 

6. p. 


C 


C. 

Dario Medo 

5. p. 

a. 8. 

Caata 

3. s. 

h. 

David 

4. 8. 

a. 

Cainan 

1. 8. 

a. 

3. Debora 

4. s. 

a. 6. 

Caino 

1. p. 

q. 

Deioce 

5. p. 

a. 8. 

Caldei 

2. p. 

x. 

Demetrio 

6. p. 

a. 6. 

Calmana 

2. p. 


Demet. Sotero 

6. p. 

a. 8. 

Cam 

2. p. 


Demet. Nicànore 

6. p. 

s. 

Cambise 

6. p. 


Demet. Eucere 

6. p. 

0. 

Candaule 

5. p. 

P* 

Demet. Poliorcete 6. p. 

ra. 

Capeto 

5. p. 

d. 

Demofonte 

4. p. 


Capi 

5. p. 

a. 

8. Diluvio Univ. 

1 • 8» 

a. 8. 

Cartagine R. 

4. p. 


Diluv. di Ogige 

3. p. 

P- 

Cassandre) 

6. p. 


Dii. di Deucalione 3. p. 

ra. 

Castore 

4. p. 


Dina 

3. 8 » 
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f. Dorida 

4. p. 

Faccia 

5. s. 

E 


a. Faleg. 

2* •* 

a. Eber 

2 s. 

i. Faraoni 

3. p. 

a. 8. Ecbatana 

5. p. 

n. Fauno 

5. p. 

u. Echireo 

8. p. 

u. Festo 

3. p. 

d. Egeo 

4. p. 

z. Filippo 

fi. p. 

u. Egialco 

2. p. 

p. Filippo 

fi. p. 

Egidra . 

2. p. 

b. Forba 

3. p. 

r. Egisto 

4. p. 

Foroneo 

3. p. 

a. 8. Egitto 

3. p. 

q. Fraorte 

3. p. 

Egitto R. 

6. p. 

c. Fui 

5. p. 

Eglon 

4. 8. 

G 


1. EU 

5. s. 

a. 5. Gad 

3. 8. 

a. 4. Eleazaro 

6. s. 

k. Gecconio 

5. 8. 

r. Elettrione 

4. p. 

a. 3. Gedeone 

4. s. 

a. 3. Eli 

4. 8. 

a. 2. Geremia 

5. s. 

a. 2. Elia 

5. 8. 

1. Geroboamo 

3. 8. 

Eliseo 

5. 8. 

h. GESÙ’ CRISTO 

6. 8. 

n. Enea 

5. p. 

a. Giacobbe 

3. 8. 

n. Enea Silvio 

5. p. 

a* 1. Giasone 

6. s. 

a. Enoc 

1. 8. 

o. Gige 

3* p* 

Enos 

1. s. 

a. 8. Giobbe 

3. s. 

u, Epopeo 

3. p. 

k. Gioachino 

3* 8* 

ra. Eraclidi 

4. p. 

a. 2. Giona 

5. 8. 

d. EreUeo 

4. p. 

a. 4. Gionata 

6* s. 

Erittonio 

4. p. 

k. Giosafat 

5. s. 

y. Erittonio 

4. p. 

Giosia 

5. s. 

h. Erode 

6. 8. 

a. 3. Giosuè 

4. s* 

u. Eropo 

2. p. 

a. 4. Giov. Ircano 

6. s. 

a. 4. Esdra 

6. 8. 

Giuda Macc. 

6. s. 

a. 8. Ester 

fi* s* 

k. Giuda R. 

5. s. 

£. Eudemo 

4. p. 

a. 5. Giuda 

3. s. 

c. Eueoco 

3. p. 

a. 8. Giuditta 

5. s* 

c. Evilmerodac. 

5. p. 

a. 6. Giuseppe 

3. 8. 

r. Euristeo 

4. p. 

a. 8. Golia 

4. s. 

tn. Eurota 

4. p. 

a. 8. Greci R. 

G. p. 

k. Ezechia 

5 • s. 

I 


a. 2. Ezechiele 

5. 8. 

a. 7. label 

1. p. 

F 


a. 8. Iabino 

4. s. 

1. Facea 

5* 8. 

a. 1* laddo 

6. 6. 
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a. $. Iaele 

4« s. 

Iafet 

2. p. 

a. 3. Iair 

4. s. 

i. Iania 

2. p. 

a. lared 

1. s. 

f. Iantida 

• 4. p. 

a. 3. Iefte 

4* s. 

1* leu 

5. s. 

d. Ifito 

4. p. 

jr. Ilo 

4. p. 

b. Inaco 

3* p. 

u. Inaco 

3» p» 

a. 8. Incend. di Fetonte 3* p. 

k. Ioas 

5. s. 

k. Ioacas 

5. s. 

1. Ioacas 

5* s. 

k. Ioatan 

5. s. 

a. 2. Ioele 

5. s. 

k. Ioram 

5* s. 

1. Ioramo 

5* s. 

m. Ippocoonte 

4. p. 

h. Ircano 

6* s. 

a. 5. Isacar 

3» s. 

a. Isacco 

3. s* 

a. 2. Isaia 

5. s. 

1. Israele R. 

9. s. 

f. Issione 

4. p. 

a. 7. Iubal 

1. p. 

e. Iugeo 

L 

9. p. 

c. Laboroscarcodo 

5. p. 

ra. Lacedemoni R. 

4. p. 

m. Lacedemone 

4. p, 

a. Lamec 

4. s. 

n. Loamedonte 

3. p. 

y. Laomendonte 

4. p. 

n. Latini R. 

5. p. 

Latino 

5. p. 

m. Lelege 

4. p. 

u. Leucippo 

3. p. 


a. 5. Levi 

3. s. 

a. 8. Lia 

3. s. 

o. Lidi R. 

5. p. 

g. Linceo 

3. p. 

a. 1 . Lisimaco 

6. s. 

p. Lisimaco 

6. p. 

a. 8. Lot 

3. s. 

p. Lucio Emilio 

6. p. 

M 

p. Macedonia R. 

6. p. 

a. 2. Malachia 

5. s. 

a. Malael 

1. s. 

1. Manaem 

5. s. 

k. Manasse 

5. s. 

a. 1. Manasse 

G. s. 

u. Marato 

3. p. 

c. Mardocente 

3. p. 

c. Mardocempado 

5. p. 

a. 1 , Matatia 

6. s. 

a. Matusalem 

4 • s. 

q. Medi R. 

5. p. 

u. Melanto 

3. p. 

d. Melanto 

4. p. 

a. 8. Melchisedech 

3. s. 

o. Mele 

5. p. 

p. Meleagro 

6. p. 

m. Menelao 

4. p. 

a. 1. Menelao 

6. s. 

u. Messapio 

3. p. 

e. Messi mordaco 

5. p. 

u. Micene R. 

3. p. 

a. Michea 

5. s. 

m. Milete 

4. p. 

d. Mnesteo 

4. p* 

a. 3. Moisé 

4. 8. 

N 

c. Nabonado 

3. p. 

e. Nabonassar 

5. p. 

c. Nabonido 

5. p. 

- * Nabopolassar 

5. p. 
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j 

j 

a. 

8. Nabot 

’ 5. s. 

y* 

Paride 

4. s. 

c. 

Nabuccodonosor 

5. p. 

u. 

Pelasgo 

3. p. 

a. 

Nacor 

2. s. 

r. 

Pendilo 

4. p. 

1. 

Nadab 

5. s. 

u. 

Perato 

3. p. 

c. 

Nadio 

3. p. 

f. 

Periandro 

4. p. 

e. 

Nadio 

5. p. 

b. 

Periasso 

3. p. 

a. 

\, Naum 

5. s. 

g- 

Perseo 

3. p. 

c. 

Necube 

3. p. 

r. 

Perseo 

4. p. 

a. 

1. Neemia 

5. s. 

P- 

Perseo 

4. p. 

a. 

4. Neemia 

6. s. 

s. 

Persiani R. 

6. p. 

a. 

8. Nembrot 

2. p. 

n. 

Pico 

fi. p. 

a. 

5. Neptali 

3. s. 

P- 

Pirro 

6. p. 

c. 

Neriglissor 

5. p. 


Polibio 

3. p. 


Ninia 

3. p. 


Polifide 

3. p. 


Nino 

3. p. 

m. 

Polluce 

4. p. 

a. 

Noè 

1. s. 

z. 

Pompeo 

6. p. 

a. 

7. Noema 

1. p. 

c. 

Poro 

3. p. 

n. 

Numitore 

5. p. 

g- 

Preto 

3. p. 

t. 

Numa Pompilio 

5. p. 

y- 

Priamo 

4. p. 


0 


f. 

Primio 

4. p. 

s. 

Oco 

6. p. 

n. 

Proca 

4. p. 

k. 

Ocosia 

5 • Si 


Propoda 

4. p. 

1. 

Ocosia 

5. 8. 


R 


P- 

Oebalio 

4. p. 

a. 5. 

Rachele 

3. 8. 

a. 

2. Olda 

5. s. 


Rebecca 

3. Si 

a. 

b. Oloferne 

5. s. 

a. 

Reu 

2. 8. 

a. 

4. Onia 

6. s. 

e. 

Rigebelo 

5. p. 

c. 

Onibalio 

3. p. 

k. 

Roboamo 

5. s. 

r. 

Oreste 

3. p. 

t. 

Romani R, 

5. p. 

P* 

Oreste 

4. p. 


Romolo 

5. p. 

f. 

Ornitione 

4. 'P* 

a. 5. 

Ruben 

3* Si 

u. 

Ortopoli 

3. p. 

a. 5. 

Rut 

4. 8. 

1. 

Osea 

5. s. 


S 


a. 

2. Osea 

5. s. 

0. 

Sadiate 

S. p. 

d. 

Osinto 

4. p. 

1. 

Salati 

2. p. , 

a. 

3. Otoniele 

4. s. 

a. 

Sale 

2. 5. 

k. 

Ozia 

3. s. 

c. 

Salmanassar 

5. p. 


P 


h. 

Salomone 

4. Si 

d. 

Pandione 

3. pi 

a* 3. 

Samuele 

4. s. 

c. 

Paranno 

3* p» 


Sangar 

4. i. 


* 
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Sansone 

4. s. 

u. Tilchine 

2. p. 

c. 

Saosduchino 

5. p. 

Telessione 

2. p. 

e. 

Sardanapalo 

5. p. 

f. Teleste 

4. p. 

a. 

Sarug 

2. s. 

d. Teseo 

4. p. 

h. 

Saule 

4. $. 

n. Tiberino 

5. p. 

k. 

Sedecia 

5. 8. 

r. Tieste 

4. p» 

x. 

Seleuco 

6. p. 

x. Tigrane 

6. p. 


Seleuco Nicànore 

6. p. 

d. Timete 

4. p. 

X. 

Seleuco Callirico 

6. p. 

m. Tindaro 

4. p. 


Seleuco Cerauno 

6. p. 

r. Tisamene 

4. p. 


Seleuco Filopat. 

G. p. 

m. Tisamene 

4. p. 

1. 

Sellum 

6. 6. 

f. Toante 

4. p. 

a. 

Sem 

2. 8. 

a. 8. Tobia 

5. s. 

c. 

Semiramide 

3. p. 

a. 3. Tola 

4. 8. 


Senacherib 

5. p. 

i. Tolomeo Lago 

6. p. 

s. 

Serse 

6. p. ’ 

Tolom. Filadelfo 

G. p. 

t. 

Servio Tulio 

5. p. 

Tol: Evergete 

6. p. 


Sesto Tarquinio 

5. p. 

Tol: Filopatore 

G. p. 

a. 

Set 

1. s. 

Tol: Epifane 

6. p. 

u. 

Seusippo 

3. p. 

Tol: Filometore 

G* p. 


Sicione 

3. p. 

Tol: Fiscone 

6. p. 


Sicioni R. 

3. p. 

Tol: Laturo 

6* p. 

n. 

Silvio 

S. p. 

Tol: Aulete 

6. p. 

a. 5. 

Simone 

3. s. 

Tol: Dionisio 

6. p. 

a. 1. 

Simone 

6. 8. 

p* Tol: Cerauno 

6. p. 

X- 

Siria R. 

6. p.. 

x. Trifone 

6. p. 

a. 8. 

Sisara 

4. 8. 

b. Triopa 

3. p. 

f. 

Sisifo 

4. p. 

y. Troe 

4' p> 

c. 

Sisimordaco 

3» p» 

Troja R. 

4. p. 

a. 8. 

Sodoma 

3. s. 

a. 7. Tubalcain 

1. p. 

a. 2. 

Sofonia 

5. 8. 

t. Tulio Ostilio 

5. p. 

8. 

Sogdiano 

6. p. 

u. Turimaco 

2. p. 

P- 

Sostene 

6. p. 

U V 


r. 

Stenelo 

4. p. 

a. 2. Uria 

3. f. 


T 


Z 


r. 

Tafio 

4. p. 

a. 5. Zàbulon 

3. 8* 

a. 

Tare 

2. p. 

1. Zaccheria 

5. s. 

t. 

Tarqu. Prisco 

5. p. 

Zambri 

5. s. 


Tarqu. Superbo 

5. p. 

a. 5. Zelfa 

3. 8. 

c. 

Teglat 

5. p. 

a. 4. Zorobabele 

6. 8. 
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Spiegazione delle lettere poste a 

mano Sinistra della 

Tavola prima della Storia 

Antica Sacra , e Profana 

a: Patriarchi 

h. 

Ré degli Ebrei 

a: 1. Pontefici del Pop: Ebr: 

• 

i. 

Ré di Egitto 

at 2. Profeti 

k. 

Ré di Giuda 

a: 3. Giud: o condot: del Pop:E: 

k. 

Rè de’ Greci 

a: 4. Capitani del Pop: Eb: 

1. 

Rè d’ Israelze 

a: 5. Figli, e Mogli di Giacobbe 

m. 

Rè de’ Lacedemoni 1 

a: 6. Figli di Adamo 

n. 

Rè de’ Latini 

a: 7. Posteri di Caino 

0. 

Ré de’ Lidj 

a: 3. Altri Soggetti della St: 

P- 

Ré di Macedonia 

sac: pr: Antica 

T 

Ré de’ Medj 

b: Ré di Argo 

r. 

Ré di Micene 

c: Ré Assiri 

s. 

Rè di Persia 

ds Ré di Atene 

t. 

Ré de’ Romani 

e: Ré di Babilonia 

a. 

Rè de* Sicioni 

f: Ré di Corinto 

X. 

Ré d’ Assiria I 

g: Ré Danaidi 

y- 

Ré di Troja 

Spiegazione delle abbreviature contenute nella Storia 

antica Sacra ì e Profana 

A: Anno, o Anni 

mr: Muore 

I Al: Alessandro 

n: 

Nasce 

An: Antioco 

P: 

E Popolo Ebreo 

Ant: Antigono 

S: 

Seleuco 

Dem: Demetrio 

T: 

Tolomeo 

g*. Giorni 

R: 

Regno, o Regina 

I m: Mesi 



I AVVERTIMENTO 

I numeri , e lettere che sono poste alla mano destra della prima 

Tavola , come per esempio 4: 

s: significa 4: età, Stona sacra: 

3: p: sesta eté Storia profana ec. 


Se poi vorrai sapere in qual lempo 

viveva David, e quanto re - 

gnòy trovami nella prima Tavola per ordine Alfabetico David con 1 

a mano sinistra h , ed alla destra 4, s, onde andrai alla 4 età della 

Sii Sacra , e perché f h denota Rè degli Ebrei ivi trovami detto 

David esser stato Rè degli Ebrei nel 2949, e che regnò 40 An»ec: 
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I. ETÀ* 

Del Mondo da Adamo sino alla fine del 
Diluvio, sotto 1 0 Patriarchi , durante 1 656. anni. 


STORIA SACRA 


Anni 

ilei 

Mondo 
a. 1. 

I. Adamo m 

930 

131 

visse 930 an. 

II. Set m. . . . 1 . . 

1043 

238 

912 

III. Enos il primo ad invocare Idio . 

1143 

326 

905 

IV. Cainan m 

1236 

396 

910 

V. Malael m 

1291 

461 

895 

VI. Iared m 

1423 

623 

962 

VII. Enoc rapito in Cielo perla sua bontà 
365 

Vili. Matusalem m. 


688 

1657 

875 

969 

IX. Lamec. m. 

1652 

1056 

777 

X. Noè m. 

2006 

1536 

950 

Noè in età di 480 anni fabrica l’ar- 


1656 

ca 120 anni prima del Diluvio. 
Noè in età di 600 anni entra nel- 



T arca, ed incomincia il diluvio, 
che dura 365 giorni. 

• 
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I. ETÀ* 

Del Mondo da Adamo fino al Diluvio 
durante 1656. Anni. 


130 


136 

137 


690 
1656 


STORIA PROFANA 


1 #900 i 


A n A M o 


* • • . Caino 


1 gii colto re 


• • ♦ • • è 


n. Abele 
Pastore 


Seti! 

Capo della Progenie de* Santi 
. Caino uccide Abele 

Dopo aver vagato molto tempo stabilì la sua 
dimora nella parte Orientale delia terra di 
Eden. 

. Caino fonda la Città di Enochia 
. Caino è ucciso da Lamae primo poligamo 

POSTERI DI CALMO 

Inventarono 

Jubal ... gl* istromenti musicali, 
Tubalcain . l’arte del ferro, e le armi, 
Noema . . l'arte della lana, e dei tessere 

Diluvio universale. 


* 
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IL ETÀ* 

Del Mondo dal fine del Diluvio alla vocazione 
di Abramo sotto 10. Patriarchi , durante 426. anni. 


STORIA SACRA 


Arm. 



2159 

1559 

XI. 

Sem m. — — - - 

600 

1659 

XII. 

Arfassad m. « • • * 

338 

1997 

1724 

XIII. 

Sale m. - - - - 

433 

2157 

1754 

XIV. 

Eber m. •• - - — 

464 

2218 

1788 

XV. 

Faleg m. - - - - 

239 

2027 

1818 

XVI. 

Reu m, - - - - 

235 

2053 

1850 

XVII. 

Saruff m. - - - - 

230 

*030 

1880 

XVIII. 

Nacor m. - - - - 

143 

2028 

1909 

XIX. 

Tare m. - - - - 

205 

2114 

2007 

2082 

XX. 

Abramo m. - - - - 

175 

Abramo in età di 75. ami. 
sorte per comando di Dio da 
Ur nella Caldea, e va ad a- 
bitare in Carrau nella Meso- 
potamia. 

218:2 


Joy Google 
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II. ETÀ’ 


STORIA PROFANA 

MMCCMfiCMIICMMMCCCefiliMCCMMM 

1657. Noè esce dall’ arca con i suoi tre figlioli Sem, 
Cam, Jafet, fra li quali divide la terra. 

1723. La vita degli nomini si abbrevia per la metà. 

1760. La vita degli uomini di nuovo si abbrevia per 
la metà. 

1781. I Caldei incominciano ad osservare le Stelle: 
si fanno le leggi: si dirozzano i costumi: 
si rinnuovano le arti: si domesticano gii 
animali: incomincia di nuovo 1* agricoltura: 
e Nembrot é il primo Guerriero. 

1800. Si fabbrica la torre di Babele: confusione del- 
le lingue. 

1816. Nembrot colle armi si fa potente, e stabilisce 
un principio d’ Impero in Babilonia. 


• 

1. 

1760 

RÈ DI EGITTO 

u. 

RÈ DE’ SICIONJ 

1920 

sotto i Re sconosciuti 
d. 160. a. 

RÈ PASTORI 

1915 

1967 

d. 964. a. 
Egialeo - - 
Eropo - - 

52 

45 


d. 260. a. 
Salati - - 

19 

2012 

2032 

Telchine 
Api - ~ - 

20 •. , 

25 /■ 

1939 

Beone - - 

44 

2057 

Telesione - 

52 : 

1983 

Apacna - - 

37 

2109 

Egidra - - 

34 

2020 

Apofi - - 

Jania - - 

61 

2143 

Turimaco - 

45 

2081 

50 ! 

2188 

Leucippo 

53 

2111 

Assi - - 

49 


• 

1 
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_ m. ETÀ’ 

Del Mondo , dalla locazione dì Àbramo aU Esoda 
sotto due Patriarchi, e U Figli di GiacZbe d iit a . 


STOMA SACRA 


a. 

2139 XXI 
21 M XXII 


—, ■— >• • cieco* , 

Isacco vive 180 a. muore nel 
Giacobbe vive 147 a. muore nel 


2319 

2340 


Li 12 Figli di Giacobbe avuti 

da 4 Mogli, cioè da Lia 
S; da Zelfa 2; da Rachele 
2; e da Baia 2 . 

Ruben 


I 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 
Vili 

IX 

X 

XI 

XII 


Siraone 
Levi 
Giuda 
Dan 
Neptali 
Gad 
Asser 
Isacar 
Zàbulon 
Giuseppe . 
Beniamino*” ram 


Ca at 


2430 n. Aron 
2433 - - - 

2328 n. Giobbe 
2398 E* tentato 
2538 Muore 


) 

Moisè 


2114 

2116 


2125 

v 

2128 

2163 

2178 

2290 


2304 

2306 

2316 

2319 

2328 

2399 

2451 


Abramo va in Egitto 
Trionfa sii quattro Rè, 
paga le decime a Mei* 
chisedech, e libera Lot 
Istituisce la Circon- 
cisione 

Ruina di Sodoma 
Sacrificio d’ Isacco 
Isacco Sposa Rebecca 
Giacobbe avendo ge- 
nerato undici figli tor- 
na con Isacco 
Dina è violata: Strage 
de* Sichimiti 
Giuseppe è venduto 
E carcerato 
E’ fatto Viceré del- 
r Egitto 

E’ riconosciuto dai 

Fratelli 

Muore 

Incomincia la schiavitù 
del Popolo Ebreo sot- 
to Faraone 
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III. ETÀ* 

STORIA PROFANA 


c. RÈ ASSIRJ sotto 
i Caldei d. 224. a . 
2248 Eveoco 6 
2254 Comasbolo 7 
2261 Poro 35 
2296 Necube 43 
2339 Abio 48 
2387 Onibalio 40 
2427 Ghinziro 45 

c. RÉ ASSIRJ sotto 
gli Arabi d. 216 a. 
2472 Mardocente45 
2517 Un Réanonimo 
2557 Sisimordaco28 
2585 Nadio 37 
2622 Paranno 40 
2660 Nabonado 25 
2685 Belo Assino re- 
gna in Babilonia 

c. MONARCHIA 
degli Assirj. 

2737 Nino 55 
2792 Semiramide 42 
2844 Ninia 35 
Gli altri Monarchi 
non sono noti fi- 
no a Fui, il opale 
regnava nell As- 
siria nell* Anno 
3233 


i. RÉ DI EGITTO 
2180 detti Faraoni 
d. 1299 a . 
cioè sino all* anno 
3429 in cui Cam- 
bise Ré di Persia 
s* impadronì del- 
r Egitto 

Non si pone la serie 
de* Faraoni per es- 
ser confusa colle 
favole. 


b. RÈ DI ARGO 

2148 Inaco 

50 

2198 Foroneo 

60 

2258 Api 

35 

2293 ARGO 

70 

2363 Periaso 

54 

2417 Forba 

35 

• 2452 Triopa 

46 

2498 Crotope 

21 

2519 Stenelo 

11 

g. RÉ DI DANA1DI 

2530 DANAO 

50 

2580 Linceo 

40 

2620 Aba 

23 

2643 Preto 

19 

I 2662 Acrisio 

31 

1 2693 Perseo 

ucci- 

de Acrisio, 

e tra- 

sferisce il 

regno 

d* Argo in 

Mice- 


ne 


u. RÉ DE’SICIONI 
2241 Messapio 47 
2288 Forato 46 
2334 Plemneo 48 
2382 Ortopoli 63 
2445 Melanto 30 
2475 Marato 20 
2495 Echireo 56 
2550 Corace 30 
2580 Epopeo 35 
2615 Laomedonte40 
2655 SICIONE 45 
2700 Polibio 40 
2740 Inaco 42 
2782 Festo 11 
2793 Adrasto 4 
2797 Polifide 31 
2828 Pelasgo 20 
2848 Seusippo 33 

2881 Rè de* Sicionj 
sotto i Sacerdoti 
di Appollo d.33a. 

2914 I Ré di Micene 
s’ impadroniscono 
del Regno de’ Si- 
cionj 

2208 Diluvio di O- 
gige nell’Attica 
2475 Diluvio diDeu- 
calione 

2470 IncendiodiFe- 
tonte 
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IV. 

ETÀ* 


Del Mondo , dalla uscita dell' Egitto tino al principio della 
Fabrica del Tempio sotto i Condottieri del Pop . Eb. d 480 a. 



STORIA SACRA 

i ■ ■ coec+oofroppo . ■ — ■’«! ■ 1 ■ 


a. 3. 



2513 

Moisé . . . 

. 40 



2557 

Giosuè . . • 

. 17 

I. Giubileo , o 7 anno Sa- 





batico celebrato sopra 
la terra. 


2570 

Ottoniele . . 

. 40 

I. Schavitu sutto Cusan 

8 




Rè della Mesopotamia d.a 


2610 

Aod, e Sangar 

. 80 

II. Schiavitù sotto Eglon 

18 



Ré de* Moabiti d. a 





Jaele uccide Sisara 


2G90 

Debora, eBarac 

. 40 

III. Sch avitu sotto Jabioo 

20 




Rè de* Cananei d. a 


2730 

Gedeone . 

. 40 

IV. Schiavitù sotto i Ma- 





dianiti d. a. 

* ! 

2770 

Abimelec . . 

3 



2773 

Tota * . . 

. 23 


1 

2796 

Jair . . . 

. 22 

Storia di Rat. — V. Se hi a- 


2818 

Jefte . . . 

. 6 

vitù otto gli Ammoniti. 

18 

2824 

Abesan . . 

. 7 


2831 

Ajalon . . 

. 10 



2841 

Abdon • • 

. 8 



2849 

Sansone . . 

. 20 

VI. Schiavitù sotto i Fi- 


2869 

Eli ... 

. 40 

liste i d. a. 

40 

2909 

Samuele . 

. 20 


I 

h 

RÉ DEGLI EBREI 


111 

2929 

Saul • . • 

. 20 



29 4 9 

DAVID . . 

. 40 



2989 

Salomone . • 

. 4 

L* anno 4. del suo regno 
incomincia la fabrica 
del Tempio. 


2919 

2942 

David nasce . 
Uccide Golia . 

. 480 
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IV ETÀ* 

STORIA PROFANA 


r. RÉ DI MICENE I 
2693 Perseo 57 | 

2750 Eletrione, e 

Tafio 1 

2751 Stenelo 8 

2759 Euristeo 45 

2801 Atreo,eTieste8 
2809 Agamennone15 
2824 Egìslo 7 

2831 Oreste 70 

2901 Tisamene, Pen- 
tii lo, e Comete 
sono cacciati 
dagli Eraclidi. 

m. RÉ DI LACE- 
DEMONE 
2 593 Lelege 
M ilete 
Eurota 
Lacedemone 
Oebalio 
Ippocoonte 
Tindaro 
Castore, ePalluce 
Menelao 

Oreste-Tisamene 
2862 Eraclidi 
3130 Geronti 
3260 Efori 
3643 Ré di nuovo 
5781 Antigono Rè 
di Macedonia 
vince Cleome- 
ne ultimo Rè, e 
prende Sparta 


f. EÈ DI CORINTO 
SISIFIDI 
2593 Sisifo 

Ornitione-Toante 
Damof.-Propoda 
Dorida Jantida 
ERACLIDI 
2862 Alete 38 
2900 Issione 34 
2934 Ageléo 37 
2971 Primio 35 
BACCH1DI 
3006 Bacchide 35 
3041 Agelao 30 
3071 Ludemo 25 
3095 Aristodemo35 
3130 Agemone 16 
3146 Alessandro 25 
3171 Telesto 12 
3183 Automene 1 
3185 MagistratiPri- 
tani Cipsello, 
Tiran,Perian- 
dro, e Tir 
3379 Corinto si fa 
Rcpuklica 


y RÈ DI TROJA 
2524 Dardano 31 
2555 Erittonio 65 
2620 Troe 70 
2940 Ilo 54 

2744 Laornedonte36 
2780 Priatno 40 
2820 Paride rapisce 
Elena;Ruina diTroja 


d RÈ DI ATENE 
2448 Cecopre 50 
2498 Cranao 9 
2507 Anfitone 10 
2517 Eritonio 50 
2567 Pandione 40 
2607 Eretteo 50 
2G57 Cecrope li. 40 
2697 PandionelI.25 
2722 Egeo 48 
2770 Teseo 30 
2800 Mnesteo 23 
2823 Demofonte 33 
2856 Osinto 12 

2868 Afida 1 

2869 Timete 38 
2907 Melanto 7 
2914 Codro 21 


2935 Arconti per- 
petui 

3251 Arconti de- 
cennali 

3321 Arconti annui 
8983 Atene é presa 
dai Romani 
3120 Fondazione di 
Cartagine, e 
principio del* 
1* Epoca vera 
delle Olim- 
piadi istituite 
da Ifito Ré di 
Elide 
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V. ETÀ’ 

Del Mondo < dall A . iy del Regno di Salomone sino 
al termine della Schiavitù d. 476 a. 


2993 Salomone 

36 

k RÈ DI GIUDA 

3029 Roboamo 

17 

3046 Abia 

3 

3049 Asa 

41 

3090 Giosafat 

22 

3 1 1 2 Jorani 

7 

3119 Ocosia 

1 

3120 Atalia 

6 

3 126 Joas 

40 

3166 Amasia 

29 

3195 Ozia 

52 

3247 Joatan 

16 

3263 Acas 

16 

3279 Ezechia 

27 

3306 Manasse 

55 

3361 Amon 

2 

3365 Giosia 

31 

3394 Joacas 3 m. 

Giachimo 

11 

3405 Geconla 3 

m. 

Sedici» 

10 

3415 Sedicfa é 

fat- 

to schiavo da 


Nabucodono- 
sor, e con dot* 
to inBabilonia 
con tutto il 
P. E., e 53 
3468 an. dopo é 
data da Giro 
la libertà al 
P. E. dopo 70 
a, di schiavitù 


STORIA SACRA 

■- mm ■ — ■ 

quali a. si deb- 
bono incomin- 
ciare a contare 
dal 3398, e 
IV del Reg. di 
Giachimo 

1. RÈ D’ISRAELE 
3029 Geroboamo21 

3050 Nadab 1 

3051 Baasa 23 

3074 Eia 1 

3075 Zambri 7 g. 
Amri 11 

3086 Acab 20 
3106 Ocosla 2 
3108 Joramo 12 
3120 Jeu 28 
3148 Joacas 16 
3164 Joa 16 

3180 Geroboamo41 
3221 Interegno 11 

3232 Zacheria 6m. 

3233 Sellurn 1 m. 
Manaem 1 0 

3243 Faceia 2 
3245 Facea 20 
3265 Olea 9 
3274 É fatto schiavo 
da Salmanas- 
sar f anno 9 
del suo Regno, 
e trasportato 
col P. E. nel 
r Assiria 140 


a. prima della 
ShiavitùdiSe- 
decia Ré di 
Giuda 

a. 2. PROFETI 
3090 Elia 
3126 Eliseo 
3168 Giona 
3194 Osea 
3207 Joele 

3210 Isaia 

3211 Amos 

3212 Abdia 
3246 Michea 
3308 Naum 
3375 Geremia 
3377 Baruc 

3380 Sofonia 

3381 Olda 
3395 Uria 
3397 Abacuc 
3400 Daniele 
3409 Ezechiele 
3485 Aggeo 
3491 Zaccherìa 
3550 Neemia 
3562 Malachia 


a. 8. 

3105 Storia di Nabot 
3285 Storia di Tobia 
3350 Giuditta taglia 
la testa ad O- 
loferne 


I 
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V. ETÀ’ 

STORIA PROFANA 


c. RÉ ASSIRI 
IN NINIVE 
3233 Fui 40 
3273 Teglat 16 
3289 Salmanas. 10 
3299 Senacherib24 
3323 Assaradonel9 
3342 Saosduch. 18 
3360 Chinilad. 20 
3380 Nabopalas. 24 
3404 Nabucdon. 40 
3444 Evilmerod. 2 
3446 Neriglissor 4 

3450 Labrosoar. 9m. 

3451 Nabonido o 1 
Dario Medo 
o Bai tassar 

3466 fatto prigio- 
niere da Ciro 


o RÈ DE’ LIDI 
2781 Argonte, e po- 
scia manca la 
Storia per426 


anni. 
3207 Ardi 

36 

3243 Aliatte 

14 

3257 Mele 

12 

3269 Candaule 

17 

3286 Gige 

38 

3324 Ardi IL 

49 

3373 Sadiate 

12 


3385 Aliatte IL 74 
3459 Creso 14 
3473 È fatto pri- 
gione da Ciro 


e RÈDI BABILONIA 
3332 Nabonassar 1 4 
3346 Nadio 2 
3348 Chinziro 5 
3353 Jugeo 5 
3358 Mardocem.12 
3370 Archiano 5 
3375 Bclibo 3 
3378 Apronadio 6 
3384 Rigebelo 9 
3393 Mesimord. 4 
3397 Interregno 8 
3405 Sardanap. 20 


n. RÈ DE’ LATINI 
2706 Pico 32 
2738 Fauno 44 
2782 Latino 34 
2816 Enea 6 

2822 Ascanio 38 
2860 Silvio 38 
2898 Enea Silvio 31 
2929 Latino IL 51 
2980 Alba Silvio 39 
3019 Capeto 26 
3045 Capi 28 
3073 Capeto IL 13 


3086 Tiberino 

9 

3095 Agrippa 

41 

3136 A remolo 

13 

3149 Aventino 

37 

3186 Proca 

23 

3209 Amulio 

40 

3249 Numitore 

2 

q. RÈ DE MEDI 

IN ECBATANA 

3303 Deioce 

53 

3356 Fraorte 

22 

3378 Ciassare 

40 


3418 Astiage 25 
3443 Ciro prende 
Echatana, e finisce 
il Regno de’ Medj 

t. RÉ DE’ ROMANI 
3251 Romolo 38 
3289 Nura Pom.43 
3331 Tull.OstiL 30 
3361 AncoMarz. 25 
3386 Tarq.Prisc. 38 
3424 Serv.TuIlo46 
3470 Tarq. Sup. 25 
3495 Sesto figlio di 
Tarquinio viola Lu- 
crezia;! Ré sono cac- 
ciati, ed incomincia- 
I noa governare i Con- 
soli per Anni 466. 


3228 Principio dell* Era Volgare delle Olimpiadi l’anno 35 del 
Regno di Ozia; avanti G. C. 776. anni. 

3251 Fondazione di Roma secondo Varrooe, Olimpiade VI. an. 4. 
3256 Secondo Fabio Pittore Olimpiade Vili. an. 1. * 
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VI. ETÀ’ 

Del Mondo; dal fine della Schiavitù sino alla Nascita di 
N- S G. Cristo , sotto tre Capitani Xf^I Pontefici 
VI Uè del Popolo Ebreo; dura 531 an. 


STORIA SACRA 

■ CCCC «ME»- 


a. 4 

CAPITANI 


b. 

RÉ 


3468 Zorobabeie 

69 

3896 

Àristobolo 

2 

3537 

Esdra 

13 

3898 

A. Janneo 

27 

3580 

Neemia 

82 

3925 

Ircano 

11 

a. 1 

PONTEFICI 


3936 

Arislobolo II. 

2 

3632 

Jaddo 

49 

3938 

Ircano di nuovo 

23 

3681 

Orna 

21 

3961 

Antigono 

1 

3702 

Simone 

10 

3962 

Erode 

37 

3712 

Eleazaro 

33 

3495 

Storia di Ester 

moglie 

3745 

Manasse 

26 


di Dario Istaspe Ré di 

3771 

Onta IL 

14 


Persia, detto dalla S.Scrit- 

3785 

Simone IL 

20 


tura yismero- 


3805 

Orna III. 

24 

3550 

Olimpiade XXXI 

An. 3: 

3829 

Giasono 

3 


della Fondazione di Roma 

3832 Menelao 

2 


300: del Regno di Artaser- 

3834 

Lisimaco 

2 


se Longimano il XX. In- 

3836 

Matatia 

1 


cominciano a contarsi le 

3837 

Giuda Maccabeo 

5 


LXX Settimane di Da- 

3842 

Gionata 

17 


niele, ed in detto Anno 

3859 

Simone III. 

8 


Nemia ristaurò le 

mura 

3867 

Giov. Ircano 

29 


di Gerusalemme. 

\ 



3999 GESÙ’ CRISTO Signor Nostro nasce alli 25. di 
Dicembre, incominciando T anno 37 del Regno di 
Erode — il 26 di quello di Augusto — il 39 dalla 
morte di Cesare — il 40 della Correzione Giuliana, 
F Olimpiade CXCIII anno 3 — il 749 della Fon- 
dazione di Roma, essendo Consoli Augusto Cesare 
XIII, e Lucio Cornelio Siila II. 
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VI. LTA’ 

Dal principio della Monarchia de' Persiani 
sino alC Ann . 2G di Augusto 

S 

3465 Giro 9 

3475 Cambile 8 

3483 Dario Istaspe 36 

35 19 Serie 11 

STORIA PROFANA 
353o Art.Longiman. 49 

3579 Serio II. 1 

353 o Sogdiano 1 

358 1 Oco 19 

36 oo Art. Moem 43 

3643 Art. Oco a 5 

3668 Ariete a 

S670 Dario Codoa 5 

k 1 MONARCHIA DE* GRECI 

36j5 ALESSANDRO MAGNO regna 6. An. morto e no regnarono 

x. NELLA SIRIA 
36 ft 1 Nicànore 4 * 

37*3 An» Sotero 19 

3j4* An. Teoi iS 

3757 Selenco Calltn.ao 
3777 Sei. Ceranno 3 
3780 An* Magno 39 
58(9 Sei. FiJopatore ta 
383 t An. Epifane a 
3843 An. Eopatore a 
5845 Dem. Sotero la 
3857 Alci. Baia 5 

386 » Dem. Nicànore 1 
3863 An. Divino 1 

5864 Trifone 5 

3867 An. Sidete xo 

3877 Dem.Nican. II. 4 
38 tfi Ale». Zebina a 

3883 Selenco x 

3884 An. Grifone ao 
3894 An. di Gizico 16 

3910 Selenco x 

39 1 1 An. Pio 1 

391 a Dem. Eneero 8 
3920 Tigrane 18 

3938 Pompeo soggio- 
ca la Siria, e la Giudea 
3955 Pompeo è ucciso 

» NELL* EGITTO 
568 r Tolomeo Lago 40 
3721 Tol. Filadelfo 3g 
3760 Tol. Evergete a6 
3786 Tol. Filopatore 17 
38 o 3 Tol. Epifane a 4 
38»7 Tol. Filomet. 35 
386 » Tol. Fiicone 29 
3891 Tol. Latnro io 
3901 Tol. Alessandro 18 
3919 Tol. Allei. II* j 5 
3934. Tol. Aulete 14 
3948 Tol. Dionisio 5 
3951 Cleopatra aa 

3973 Angusto vince 
Marco Ant, e Cleo- 
patra, e a* impadro- 
nisce dell’Egitto 
3999 L* An. della Fon* 
dazione di Roma 749* 
Olimp. CXClll An. 3 » 
del Periodo Ginl. 4 °* 
della morte di G. Ces. 
39. del R. di Erode 37 
del R. di Angusto »6. 
nasce G. CRISTO Pace 
Universale 

NELLA MACEDONIA 
P* 

368 1 Arideo 6 

3687 Cassandra 19 

3706 Filippo 1 

3707 Antip. e Alesi. 3 
3710 Domin. Poliarco 7 

3717 Pirro 7 m 

3718 Lisimaco 5 

37 a 3 Tolomeo Cerau. a 
3715 Meleagro, e So- 

steoe 3 

57x8 Ant. Gonato 34 
376» Demetrio II. 10 
377» Antioc.Dosone ta 
3784 Filippo 42 

5820 Peneo .6 

5836 Lucio Emilio Pao 
lo vince Perseo, e riduce 
la Macedonia io Provin- 
eia Romana. 

■Ma» ~ ***^ 

S959 Primo Anno de) 
Pr’iorado Giuliana 
3960 Cesare è ucciso. 
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VII. ETÀ’ 

Del Mondo dalla Nascita di GESÙ ’* CRISTO insino a dì nostri 

SECOLO I. 


I 2 

*7 

3o 


31 

32 

33 


An , 
di 
•C. 


Principio deli 1 tra Volgare Criatiana 
Gesù istruisce Del Tempio i Dottori 
8. Giuseppe muore — XXX, ed ultimo Giubileo 
Gesù è battezzato da S. Giov. Battista. Va nel deserto; è tentato dal 
Diavolo. Vocazione degli Apostoli; muta l’acqua in vino nelle nozze 
di Cana; celebra la prima Pasqua 

Celebra la 11. Pasqua— S. Giov. Batt. è fatto decapitare da Erode Antipa 
Celebra la terza Pasqua 

Celebra la quarta Pasqua; Istituisce la SSra. Eucaristia; muore il a5 
Marzo: risorge li 27: sua Ascensione li 5 Maggio; Discesa dello Spi* 
rito S. li i5 Maggio secondo S. Ippolito K di Porto • 

STORIA ECCLESIASTICA 




Pontefici 
Ho mani 


1 4?* I Loro azioni, e Decisioni di Fede 
| di Rito, e di Disciplina 




Fatti notabili misti 


35 S. Pietro m 


4t 


61 

64 

66 


78 


9 r 


S. Pietro 


• « • 


S. Lino m. 


f. Cleto m. 


8 . Clero.m. 


a5 


1 1 


12 


94 


t ■ • 


Detto prima Simone di Bet~ 
saida. Nell* a. 7. dopo la sua 
Elez. fonda la sua Chiesa io Au- 
tioc. S. Stef. è lapidato; S. Pao • 

10 si converte; S. Mattia eletto 
Apostolo inlaogo di Giuda 

Fonda io Roma la Chiesa La> 
tina - Nell' a. 5i si unisce il 
Cooc. Apost., che disobliga i 
Cristiani dall’osserv. della legge 
mosaica - Nel 55 Trans, di M.V. 
S. Paolo viene in Roma «Fine 
del Lib. degli Atti Ap. /. Per - 
s ecut, de’Cristiani sotto Nerooe 
Mauro Rom. 1 seguace di S. 
Pietro nella Predicaz. Aggiunse 

11 Comunìcantes nella Messa 
Emiliano Rom. Divise Roma 

in 25 Parocchie • istituì le sta* 
zioni - convertì la propria Casa 
io Chiesa, edOspidale per i Pel- 
legrini in onore di S. Matteo 
Faustin . Rom. Creò 7 notari 
per gli Atti dei Mart. da ciò eb- 
bero principio i Martirol. e li 
Protonot. Apost. - assegnò il 
Pastorale ai Vescovi - converti 
molti gentili, morì io esilio 
//. Persecuzione sotto Domi- 
ziano Imperai. 


28 ERETICI Si mori 
Mago % da cui i Si- 
moniaci; pretende 
comprare dagliAp. 
le grazie dello Sp, 
S. e .il dono dei 
miracoli. 

45 Cerinto , ed E- 
bione , sono i ‘primi 
a negare la Divi- 
nità di G. Cristo 
66 Nicolò , da cui 
i Nicolaiti , inse- 
gnavano, come pur 
praticavano, che 
le Femine sono co- 
muni in qualun- 
que Stato. — — — 

76 Le Città di Er- 
culea, e Pompe- 
rà ingolliate dalla 
Voragine 

77 In Roma si fab. 
il Parco maggiore. 

UOMINI ILLUSTRI 
S. Barsimeo. S.Erma 
S. Teroteo. S. Mar- 
ziale. S. Paateo. 
S. Procoro. Giu- 
seppe Flavio ec. 
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SECOLO I. 


STORIA PROFANA 


A 


MONARCHIA DEI 

1 

31. An. 

del- ROMANI 


f mp. di Augu- 
sto 

9 

• 

. Rotta di Q. Varo 

14 

Tiberio 

22 m. a Miseno 

24 

• 

. Sollevazione de* Schiavi 

27 

• 

. Ruina dell* Anfiteatro 

di Fidene 

37 

Caligola 

3 Ucciso da Cherea per 
le sue crudeltà 

41 

Claudio 

13 Avvelenato coi fonghi 
da Agrippina 

54 

Nerone 

13 Fa morire Seneca, e 
incendia Roma 

58 

• 

, Fa morire Agrippina 

sua madre 

64 

• 

. Ucciso da Sporo 

68 

Galba 

7 m Ucciso dai Soldati 

69 

Ottone 

3 m. Si uccide da se stesso 


79 


81 


96 


98 


Vitellio 8 m. Ucciso da Soldati 

Vespasiano 10 Edifica il Tempio della 

Pace, T Anfiteatro, e 
trionfa della Giudea 

Tito 2 Incendio del Temp. di 

Giove Capitolino 

Domiziano 15 Ucciso dei Congiurati 

dopo aver trionfato 
dei Dacii 

Nerva 1 Proibisce di accusare 

i Cristiani 

Trajano 19 M. nella Cilicia dopo 

aver fabbricato il Por- 
to, e il Foro 


UOMINI ILLUSTRI 
Virgilio; Ovidio; Tito 
Livio: Strabone; Vaio* 
rio Mairi mo: Patercolo; 
Longino: A sin. Gallo: 
Appiooe: Lucio Pompo* 
dìo: Filone: Locano Se- 
neca; Petronio Arbitro: 
Silio Italico; Perseo Co- 
lamella; PJioio ginoio- 
re: Appollomo. Marzia* 
le: Qainto Curzio Sta- 
zio.Giovcnale. Agricola 
Svetonio. Valerio Fiacco 
Cornelio Tacito. Fedro. 
Quintiliano. Giuseppe 
Storico, ec. 


AVVERTENZA 

GIULIO CESA- 
RE dopo la morte di 
Pompeo si fece arbitro 
della Rep. per il che 
Bruto, e Cassio congiu- 
rarono contro di lai, e 
P uccisero: dopo la sua 
morte la Rep. fu gover* 
nata dal Triuuvirato di 
Ottavio Marco Antonio 
e Lepido, onde Ottavio 
avendoli vinti ambedue 
restò assoluto Monarca 
nell’ Anno 3973 facen- 
dosi chiamare Augusto, 
e da quest* anno s’ in- 
comincia a contare il 
ano Imp. che fu di 44 •• 


> \ 
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IDEA 

GENERALE, OSSIA CARATTERE 
DEL SECOLO I.° 


Anni dopo jT\ 

G. C. uesto primo Secolo, nel quale incomin- 

ciano i Cristiani a numerare gli anni loro é l’E- 
poca più ragguardevole di tutte non solo per 
l importanza di un' avvenimento si grande, 
quale fu la Nascita temporale di N. S. Gesù’ 
Cristo Figlio di Dio nell’ eternità , e nel tempo 
Figlio di Abramo , Davidde , e Maria SSma 
sempre Vergine, ma ancora per la rimarchevole 
1. circostanza in cui Romaiche contava 4 milioni 
e 63 mila Cittadini ) cessando le crudeltà del 
Governo Triumvirato, ritorna allo stato Monarchico sot- 
to V Impero pacifico di Ottaviano Augusto nel 
Scienze, e qual tempo tutte le arti fiorirono, e la Poesia 
belle Arti latina fù portata all’ultima perfezzione da Virgi- 
lio, e da Orazio, e da tanti altri ( Vedi Uomini 
Illustri Storia Profana nella pag . 29 J ecci- 
tati da questo Principe co’ suoi benefizj, e col 
dare ad essi presso di lui un libero accesso: Alla 
morte di Augusto Roma soffri assai per la crudel 
politica di Tiberio suo successore: il rimanente 
però dell’Impero fù tranquillo. 

Avveni - L’ammirabile Predicazione dell’ Uomo— Dio 

menti lu - ed i stupendi prodigj che lo accompagnarono — 
il soprannaturale fenomeno di quelle tenebre, 
che coprirono in pien meriggio tutta la faccia 
della terra alla ignominiosa, e barbara morte del 
nazzareno signore: la strepitosa Conver. di Sau- 
lo rovesciato dal suo cavallo — il rompersi mira- 
41 colosamente di quelle catene, colle quali avvinto 


15 

30 


limosi, 

33 

37 
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avea, Agrippa Erode , il Principe degli Apo- 
stoli S. Pietro — il riportarsi di questo Aposto- 
lo, nel tempo stesso a Roma, ove conculcando 
F Idolatria , e la Superstizione , collocò la 
sua Sede, come primo Vicario di G: CRISTO, 
che dovea essere stabile fino alla consuma- 
zione de’ Secoli ne’ suoi Successori — la con- 
versione de’ Gentili al vero Dio per opera 
dello stesso S. Paolo — i molti Martiri sot- 
to Nerone , che attestarono col proprio san- 
gue la verità della nuova Religione Cristia- 
na; e più tardi Domiziano , che rese la per- 
secuzione contro gli Adoratori di G. C. più uni- 
versale, e sanguinosa, nella quale videsi la Co- 
stanza de' primi Credenti giungere fino all’Ero- 
ismo: Sotto 1’ Imp. di Nerva Principe saggio, 
e buono respirarono i Cristiani, il numero de’ 
quali ogni giorno vieppiù si aumentava ; ed 
ecco, che in questo Secolo felice veggonsi a po- 
co a poco cessare le cerimonie superstiziose del- 
le false Deità, e gl* impuri loro riti, e misterj. 

La Grecia tuttoché fosse savia, e civile non 
arrossivasi rendere un culto all’ impudica Vene- 
re, alla quale attribuiva le sue vittorie, e tri- 
onfi . . . ecco Paolo però, e colle sue Predi- 
che, colle sue lettere, con il suo esempio dirada 
le tenebre di quella colta Nazione; la Croce, il 
Crocifisso, e la pazienza sono gli ornamenti pre- 
ziosi de’ eguali vanno santamente superbi i pri-r 
mitivi Cristiani assoggettando il loro intelletto 
alla Fede, ed alla morale di G. C. 

*1 Costumi in generale erano semplici, e rozzi: 
la superstizione dominava assai, andava però a 
diradarsi secondoché il Cristianesimo dilatava 
le sue conquiste, e le glorie, 


42 

50 

54 

81 

98 

Trionfi 

della 

Religione 

Cattolica 

Costumi 
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SECOLO II. 100 . 

i 

t 


STORIA ECCLESIASTICA 

CONCILJ PROV. 

X 

S. Anacleto ro. 1 

Ordinò, che i Vescovi fonerò 

In Cesarea si prò- 


Antioco di A - l 

consacrati da tre Vescovi, e che 

ibi la Pascqua se- 


tene regnò 9 

gli Eco), fossero distinti colla 

condo il rito degli 


Anni 

tonsura 

IH Persecux» di Trajano Imp. 

Ebrei. In Francia 
furono tolte le tre 

11 

S . Svari sto m. 1 

Distribuì ai Sacerdoti, e Dia- 

Quaresime 


Giuda di Bell» j 

coni i titoli delle Chiese più 

ERETICI 


9 a. 

‘ insigni, e da qui i Regionarj 
ossiano Cardinali 

Carpocrate auto- 
rizzava ogni bruta- 

«9 

S. Ale Mao. I* 1 

Ordinò 1’ acqua nella Conia- 

lità, ebbe de’segua- 


ro. Alessand. 

orazione del vino, e si crede ao- 

ci detti Gnostici, > 


romano 10 a. 

cora V Ep. il Vang. ed il Passio 
IV Perse, di Marco Aurei* Imp. 

cioè Intelligenti. 
Chiliasti det- 

3o 

S. Sisto I. m. 1 

Ordioò che il Popolo cantasse 

ti Millenaj; dia- 


Pattate rom. 

nella Messa col Celebrante il 

sero che gli Eletti 


9. a. 

Sanctus. Sostituì il lino alla 
Seta per P uso 4* Chiesa 

avrebbero regnato 
con G. C. iooo an. 

4® 

S. Telesforo ro. 

Confermò la Quaresima, e ne 

dopo il mondo - 34 

Anacor . grec. 

preoisò i giorni, le tre Messe 

Marcionir nega- 


is a. 

nel di del S. Natale, V Inno 
Angelico 

vano la Resurrez. 
de’ morti - 70 Ta 

5 » 

S. Igino m. 

Nel Battesimo ordinò i Patrio» ; 

siano impugnava il 
Sacr. del Matrim. - 


Filosofo Aten • 

distribuì i gradi nel Clero, da 


4 <*• 

cui si argomenta meglio V Istit. 
de’ Cardinali. 

84 Montano, da cui 
gli Astinenti , vo- 

56 

S. Pio I. m. 

Decretò, che la Celeb. della 

levaoo tre Queresi- 


Ratino Aquil • 

* 9 «. 

Pasqua succedesse di Domenica 

me, ed altre auste- 
rità farisaiche; Ter- 

66 

S. Aniceto ns. 

Ordinò che il' Vescovo metro- 

tuliano vi aderisce 


F. di Giov. Siro 

politaoo fosse consacrato dai 

SCISMA 7. 


7 *• 

Suffraganei; e che la Pasqaa si 
celebrasse secondo S. Pietro 

81 di Fiorino, e 
Blaste Preti Giuda* 

73 

S. Sotero m. 

! Prescrisse il digiuoo previo 

izzanti, e Simoniaci 

Concordio di 

alla S. Comunione, e che non 

degradati però dal 


Fondi 3 a. 

1 si benedicessero i Sposi senza 
1 consenso dei Genitori. 

P. S. Eleuterio 
FATTI NOTABILI 

77 

S. Eleuteroi m. 

Inviò Fugacio, e Damiano in 

Origine delle Festa 
annivers. dei Cate- 
chismi; dei lumi nel- 

Abondiodi Pr&» 
reta >5 a* 

1 Inghilterra a proparare la Fede 

9* 

S. Vittore m. 

1 Dichiarò valida ogni acqua na* 

le Chiese; e del Can- 

F. di Felice A - 

1 turale pel Battesimo in estrema 

to- Prodigio della 


fricano 9 a. 

1 necessità V. Persec. di Comodo 
* Imp. 

Legione fulminante 
Vedi Hard. T .7 1 1 3 
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SECOLO II. 


STORIA PROFANA 

COCi99<l(»'«aV» 


- -tt 


A 

*7 

Adriano 

so 

tn. nella Cilicia 

34 

,% • é 


Ribellione degli Fb. nella 

38 

Antonino Pio 

sa 

Palestina; Gerusalemme è 
rovinata di nuovo dai Ro- 
mani, e poscia riedificata, 
e chiamata Elia 
m. in Baja: Celso si fa ac- 

5a 

• • • 


clamare Imp. ed è ucciso 
Proibisce, che sieno mal* 

6i 

M. Anrelio 

*9 

trattati i Cristiani oeirAsia 
m. in Sirmico 


La. Vero 

9 

m. di apoplesia 

75 

• 00 


Cassio Governatore della 

77 

• 0 • 


Siria si fa acclamare Imp* 
ed è ucciso 

I Romani vincono Volo- 

80 

Comodo 

IS 

gese Rè de' Parti, e danno 
nna forte rotta ai Ma reo - 
manni, ed ai Qaadi 
Ucciso da Narciso 

9 1 

• • • ♦ 


Incendio del Tempio della 

9* 

0 0 0 


Pace, e di Vesta 
Lucilla sorella di Comodo 

93 

Pertinace 

a 

congiura eontro di esso, ed 
è fatta morire con Paterno 
Salvio, e Giuliano 
Ucciso dai Soldati 

Didio Giul, 

a 

Ucciso aoch* esso 


Severo 

*7 

Favorisce i Cristiani 

94 

• * * 


Nero, ed Albino sono ac- 

96 

0 # • 


clamati Imp», e vengono 
occisi 

Bulla Felica capo de’La- 




drooi , saccheggia 1* Italia 
per due a dui 
Severo fa me ri re molti 
Senatori, fra icjaali Quinti- 
lio, Aproniano, e Marceli. 


UOMINI ILLUSTRI 

S. Ignazio V.- 8. Dio- 
nigio Areopagita - 6. 
Policarpo - S. Giustino 
S. Melitone V. S.Teo- 
filo V. Atenagora Pigi* 
aippo - Tatiapo - Am- 
monio * Appiano Apu 
lejo - Atenèo - Aulo 
Gallo - Gelso - Dione 
Crisostomo - Eliano - 
Enomao - Epiteto - 
Erennio - Favorito - 
Filostrato - Floro- Gi- 
nstino - Lociaoo Op 
piaoo - Massimo Tirio 
Pansania • Plutarco* 
Tolomeo - Simmaco - 
Teodozione 
FATTI NOTABILI 

Adriano Imp. adottò 
in sao figlio, e suc- 
cessore Antonino Pio. 
In riconoscenza del- 
l’Adottante inalzò so- 
pra il Sepolcro di A* 
driano la superba mo- 
le già dette Adriano 
ora Castel S. Angelo, 
cosi chiamato per l*ap 
parizioQe di un An- 
gelo nella sommità 
dell# torre, che ripo- 
neva la ipad* nella 
vagina in contrasegno 
di paca in tempo di 
una peate desolante 
Roma, e porzione d’I- 
talia. ' 
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CARATTERE 
DEL SECOLO II.° 


An. dop. 

G. C . 


L 


101 


180 

Progressi 

della 

Religione 

Cattolica 


Impero 

126 

m 


a Chiesa ancor nascente proseguiva a 
riempier la terra di veri Adoratori, e non solo 
in Oriente dove aveva avuto principio, cioè a 
dire la Palestina, la Siria, l’Egitto, l’Asia mi-* 
nore, e la Grecia, ma ancora nell’ Occidente, 
oltre l’ Italia, le diverse Nazioni de’ Galli, e 
persino Y Isole più ignote — Non cessava il 
sangue de’ Martiri di renderla ogni giorno più 
feconda, il numero de’ quali fù assai maggiore 
che nel secolo precedente — Invano Plinio il 
Giovane tentò trattenere 1’ Imp. Trajano, il 
quale dimentico della naturai sua dolcezza, 
ordinò la più fiera Persecazione contro i Cri- 
stiani di gran numero multiplicati, come lo 
prova il desiderio di Lucio Rè di Brettagna, 
di Donaldo Ré di Scozia, che dimandano alla 
S. Sede dei Predicatori onde ricevere il Bat- 
tesimo co’ loro sudditi. S. Ireneo, e S„ Barsi- 
meo V. di Edessa e Aristobulo sono accapo 
delle Missioni, e col loro percorrere , il Zio- 
nese y il Delfinato credono , e professano la 
Fede — Roma estende considerabilmente i 
suoi domini governata da valorosi Imperatori. 
Trajano dilatò Y Impero di là del Tigri , e 
Settimio Severo superò i suoi antecessori nel 
valore, e nelle vittorie debellando gli Arabi, 
e i barbari, assoggettando Bisanzio; e ricco di 
allori portò la gloria del suo nome in Inghil- 
terra già soggiocata al suo dominio: eguagliò 
Cesare colle sue vittorie, ma non ne imitò 
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la clemenza, e lo sanno Quintilio , Apronia- 
no, e Marcellino celebri 5enatori vittime san- 
guinose del suo sdegno. — Quest’ Epoca fu Scienze 
feconda di Uomini dotti in Ragione Civile , 
e non mancarono altresì illustri Personaggi, 
che coltivarono le scienze : un Frontino ce- 
lebre per i suoi quattro Libri dei Strattagem- 
mi della guerra : un Plutarco per i Parallelli 
dei più illustri Greci, Romani: e un Galeno 
celeberrimo Medico gloria di Pergamo sua pa- 
tria ; un’ Egisippo Ebreo quindi Cristiano , e 
primo Scrittore della Storia della Chiesa , e 
molti altri. — 

Meritano parimente esser ricordati «molti Apologisti 
Santi difensori della Religione Cristiana, un Cristiani 
S. Melitone Vescovo di Sardia nella Cilicia; 
un S. Claudio Apollinare Vescovo di Gera- 
poli , un S. Dionigio Vescovo di Corinto, i 
quali applicaronsi con sagge Apologie a com- 
battere 1’ Eresie, e a difendere contro i Gen- 
tili i Dommi di nostra S. Religione. 

Lo stabilimento della prima fabrica de’ Belle Arti 
vetri, e della coltura delle Uve in Germania 
si atttibuisce a questo Secolo. - Adriano rifa- 130 
brica Gerusalemme col nome di Elia, esili- 
andone tutti gli Ebrei rubclli all’ Impero; 
premia largamente i celebri artisti, e invento- 
ri, e punisce fino alla morte quei che esposti 
a cimento non superano i valenti — I Costo- Costumi 
mi di questa età possono riguardarsi a un di- 
presso simili a quelli del secolo precedente. 
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SECOLO III. soo ec. 


STORIA ECCLESIASTICA 




2 

S.Zrffirino m. 

18 

<9 

S.Galist. I< m. 

i 

»3 

SiUrban. I. m. 

6 

36 

S. Ponzian. m 

S 

55 

S. Antcro m. 

s - 

il 

36 

S.Fabiaoo m. 

14 

fii 

S. Cornei, m. 

1 

5a 

S. Lncio L m. 

• 

t 

53 

S. Stef. li m« 

i 

5 7 

Si Sisto il. 

1 

5 9 

69 

S. Dionis. m. 

IO 

S. Felic. 1. tu. 

5 

7 S 

S. Eutich. m. 

8 

83 

S. Cajo mi 

12 

96 1 

S. Marcel, m. 

IO 


F. di Ab trtdto rotti . : Prescrisse agli adulti la 

Coni: pasq: e ai Sacer. l’assistenza alle foox. del Y. 
Domizio romi Vietò il Matrim. fino al 4 grado; isti- 
tuì il digiuno nei 4 tempi* è celebre il suo'cemet. 

Ponzianu rom. Ordinò che i sacri vasi fossero 
di oro, o di argento almeno 
Calpurnio rom. Prescrisse alternativo il canto 
in chiesa, ed il Confiteor nella S. Messa 
Romolo gr. Ridai gli Atti de’ martiri negl» Ar- 
chi vj — VI. Penecui . di Massi mino 
Fabio rorn t Ordinò la Crei,, e la rinov. dei ss* Olii. 
Cornei, rom. latitai la S. Peniteozieria — VII. 
Persecuz . di Decio 

Porfirio rom. Proibì ai Chierici la coartazione 
con donne 

F. di Giulio rom. Vietò di ribattezzare giiApostati 
Filos. ateo. Trasferì i corpi dei SS. Pietro, e Paolo 
nelle Catacombe — Vili. Persecuz. di Valeriane 
Rum. Rinnovò in Roma la divisione delle Parroc. 
Costanzo rom. Ordinò, che la Messa si cele- 
brasse sopra il sepolcro di qaalche S. Martire — 
IX Persecuz. di Aureliano 
Marino genov. Istituì V Offertorio, e la beoc- 
dizione degli Olivi 

Spai atro. Ordinò, che ninno fosse consacrato V, 
senza essere insignito prima degli altri ss. ordini 
Ro/n.Pianse allo spettacolo di sette mila fedeli 
martirizzati in un sol mese 


JONCILJ PRO V. 


eretici 


SCISMA II. 
ORDINI RE. 
LIGIOSI 


5 1 


7 ' 

77 


5t 

fio 


| in ho ma si condannò Noviziano — si ammisero 
I ita i fedeli qnei che per timore idolatrarono — • si 
giudicò valido il Battesimo conferito dagli eretici. 
In Antiochia f ù condannato Paolo Samosateno 
Sovaziano asserì che tatti i peccati sono eguali; 
condannò le seeoode nozze, e il Sacrani. della Penit. 
Saltellio impugnò il Mistero della SSraa Trioità 
Paolo Samosateno asserì che O. C. è poro Uomo 
Manes da cui i Manichei, ardì proclamarti per lo 
Sp. Santo, impugnò il libero arbitrio: ammise due 
principj, uno causa del bene, |* altro del male 
Sovato , e Novaziano contro S. Cornelio Papa 
S. Paolo. /. Eremita , e S. Antonio piuttosto pro- 
pagatori, ehe istitutori della vita solitaria 
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SECOLO III. 100 ec. 





STORIA PROFANA 


• 









A 








UOMINI ILLUSTRI 

f i 

Caraealla, • 

6 

Uccìde il 

suo fratello Geta 

1 

Ammonio di Alci 


Geta 



eno ucciso 

da Marziale. 


S> Cipriano V. Cle- ' 

*7 

Macrioo 



Ucciso da Eliogabalo 


niente Alessandr. 

18 

• Eliogabalo 

3 

Ucciso dai Pretoriani 


8 . Gregorio Tao- 

13 

! Alea. Seyero 

i3 

Ucciso dai soldati con Ma 

m 

matorgo * S. Ire- 





mea sua Madre 


neo V. - Origene - 

35 

Minimi no 

a 


Ucciso dai Soldati. Guerre 

Pautco - Tcrtul- 





contro 

i Sarmati 


limo -Trifone. S. 

3 7 

Balbino, e 

1 


Uccisi 

dai Pretoriani, Sedi- 

Zenone V. Censorio 


Pupieno 



zioni fra essi, e il Pop. R. 


El iano-Giovenco- 

38 

Gordiano 

5 


Ucciso 



Giolio Africano. G 

44 

Fiiip. Arabo 

5 


Ucciso 

dai Soldati 


Materno - Lanipri* 

49 

Deeio 

2 


Ucciso 



dio Lattanzio Lon- 

5 1 

Gallo, e Volai 

, 1 


Uccisi 

a Terni dai Soldati 


gioo- Lucio Floro- 

5i 

Emiliano 

3.m. 

Ucciso 

dai Soldati 


Papiniano Plotino 

53 

Valeriano 

8 


Fatto prigione da Sapore Rè 

Poilione * Solino- 





dei Pera* Dopo la prigionia di 

Sparziano - T. Cai- 

1 




Valeriano insorsero a tumulto 

furnio UJpiano - 





3o Tiran. che sono i seguenti 

Vopisco ec. 

Odenato 

Pisooe 


Censorino 


L. Vittorino 

Erodiaoo 

Emiliano 


Erenniano 


M. A. Mario 

Aurelio M. Mac. ! 

Postumo 


Timolao 


P. Tetrico 

Q. 

Macriano 

C. 

Postumo 


Vabalato 


C. Tetrico 

Quieto 

Regilliano 


Meonio 


Vittorina 

Balista 

Saturnino 


Servivano 


Zrnobia moglie 

Valente 

Trebeliio Celio 1 

Eliaoo Vittorino 

di Odenato 


Galieuo 

9 


Ucciso 

dai 

Soldati 1 


VARIETÀ* 

68 

Claudio II. 1 

2 


Muore di peste 


Eliogabalo edificò 

7° 

Aureliano 

4 


Vince Ztoobia R* de* Pai- 

al Dio klagabolo uo 




mireoi, ed è 

ucciso 

simulacro ed un teru- 

75 

Tacito 

6 .m 


Ucciso 

i Barbari della Cer- 

pio, io suo onore non 






mania devastano 

mangiava carne, ma 

76 

Floriano 

6 .m 


Ucci so 

rltalia/e Ij Sciti la 

offriva vittime urna- 

81 

Probo 

6 .m 


Ucciso 

Grecia, l’Asia min. 

ne, e le più gradite 

83 

Caro 

f 


Ucciso da no fulmine 

erano quelle dei più 

84 

Carino 

V 


Muore col 

Padre 

ricchi cittadini; si 

85 

Diooleziano 

20 


Massim. 

Erculeo è fatto Ces, 

circoncise, e quindi 

99 

1 1 1 



Costanzo Cloro, e Massim. 

Eunuco- Ordinò che 




Galerio tono 

fatti Cesari, e 

ritalia cel. le nozze 




r Imp. è diriso in 4 parti 

di qnesto Dio con la 








Lnoa,e gli facesse do* 







1 

ni nuziali, che a se 








tutto appropriava 
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CARATTERE 


DEL SECOLO III. 


Anni dopo 

G. C . JLn cruesta età sembrò riaccendersi più che 
mai il furore dei Gentili, e 1’ Impero restò ir- 
rigato dal sangue innocente de’ martiri — varie 
Religione Sette insorsero a molestar la Chiesa, ma questa 

206 ognora immobile non fu smossa ne dall’Eresie,ne 
dagli Scismi, ne dalle cadute de’ suoi più illustri 
Dottori, quali furono un’ Origene , un Tertul- 
liano : segnalaronsi questi due grand’ Uomini coi 
loro scritti contro de’ Gentili, e contro gli Ere- 
tici, ed ebbero un gran numero di discepoli — 
il primo cadde in molti errori per aver voluto 
accordare le verità della Religione ai principj 
dei Filosofi pagani, e specialmente dei Platonici; 

207 1’ altro tratto dal fuoco della sua imaginazione 
giunse come Montano a credere, che 1’ anima 
era corporea, soda, e palpabile, ma trasparente, 
e che aveva la figura umana — insomma scrisse 
contro la Chiesa colla medesima forza, colla 
quale aveala difesa. S. Fabiano Papa trava- 
gliò moltissimo per dilatare la gloria del nome 

248 cristiano: spedi a tale effetto molti Vescovi in 
Missioni varie contrade — fra questi Prelati è celebre S. 

Dionigi, che riguardasi come il capo della Mis- 
Itnpero sione delle Gallie — l’ Impero rom. fu desolato 

259 in orribil maniera dai tiranni, che lo governava- 
no, e perde in questo Secolo molte Provincie 
nell’ inondazione de’ Barbari seguiti dai Borgo- 

266 gnoni, e dai Goti — qualche anno dopo i Fran- 
chi cominciarono a farsi temere: eran questi 
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una lega di Popoli Germani, che abitavano 
lungo il Reno — Aureliano Imperatore può 
chiamarsi il Ristauratore dell’ Imp. rom. ; ma 
veramente sotto Probo videsi risorgere la glo- 
ria di Roma. — I Germani, i Franchi furono 
respinti, e in Oriente non meno che in Occi- 
dente tutti i barbari rispettarono V Armi . ro- 
mane — è memorabile in questa età il superbo 
trionfo di Aureliano in Roma come vincitore 
di Zenobia Regina di Paimira — la Princi- 
pessa magnificamente vestita* caricata di perle, 
legata con catene di oro, seguiva il carro dei 
Trionfatore — questa celebre Regina era assai 
colta nella Stona, belle lettere, e lingue stra- 
niere, racchiudeva in urt corpo di donna il va- 
lore di un valent’ uomo di guerra — dovea la 
piu gran parte delle sue cognizioni a Cassio 
Longino celebre Filosofo, il quale co’ principa- 
li Ministri di Zenobia fu dannato alla morte 
dall’ istesso Aureliano — Le scienze, e belle 
arti non si avvanzarono molto in questo 
Secolo; fù però ricco di sommi Storici, e fra 
questi ne abbiamo sei, i quali hanno scritto 
sotto il regno di Diocleziano, una raccolta, che 
chiamasi Storia Augusta; i loro nomi sono 
Spar zi ano, Lamp ridio, Volendo, Capitolino, 
Trebellio Politone , e Vopisco — il loro stile 
però è lontanissimo dalla purità de’ buoni Se- 
coli — Riguardo ai costumi proseguono ad es- 
ser rozzi, e superstiziosi — Àrtaserse Persiano 
uccide il suo Signore Artabano ultimo Ré dei 
Parti, e ristabilisce 1* Imp. de’ Persiani: questi 
Popoli, che chiamavansi Parti, sotto il nome 
antico di Persiani divengono formidabili in 0~ 
riente. 


274 


277 


273 


1 Scienze, 
è belle 
Arti 


285 


Costumi 

235 

Persia 

235 
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SECOLO IV 3oo cc. 



STORIA ECCLESIASTICA 

— — 

* , 
3 1 

. . . 


X • Persecuz. violentissima di Diocleziano 

7 

S. Mire. 1 . m. 

t 

03 . 

F. di Bened. rom. Destini a5 Parrochie per la 
istruzione dei Catecumeni 

IO 

S. Eusebio 

4 

Medico rom. Riconciliò tutti gli Eretici, che trovò 
in Roma; prescrisse ai VV. la prammatica nel vitto 

I I 

8 . Melchisde 

a 

Africano Toglie il diginno nelle Domeniche 

»4 

S. Silver. i 

91 

Onorio di Falig. Stabili il rito della Consacrar, 
delle Chiese, e il Foro Eccles* convocò il 

>5 

1. Con* Geo* 


Niceno /«di Si 8 VV. ove fu condannato Ario 
con i suoi scritti, fa inserito nel Simb. la parola 
Homouiion cioè consostanziale ossia eadem natura 

36 

S. Marco 

I 

F. di Prisco rom. Ordinò che dopo il Vaogelo 
si cantasse dal Clero, e dal Popolo il Simb. di S. 
Atanasio; edificò la Chiesa io Roma del suo Nome 

3 7 

S. Giulio I. 

)5 

Rustico rom. Fissò la soleo del S. Nat, ai *5 di Dee. 

52 

S. Liberio 

i4 

Savelli rom. Vietò la celeb. delle nozze dei giorni 
esuriali XI Persecuz. accesa dagli Ariani - e nel 
6 a Xll Persecuz. di Giuliano Apostata 

66 

S. Damato I. 

>7 

F. di Ant. lisb. Ordinò il Giuria P. in fine di 
ogni salmo - riprovò il Cono, di Rimiai - Stabili 
la pena del taglione - la solennità di M. V. Assunt. 
Nel 71 X III Persecut. degli Ariani 

8 i 

II* Con* Geo. 


Costantinopolitano I. di i5o* VV. do Ve furono 
condannati Macedonio, e Apollinare 

85 

S. Siricio 

i3 

Onofrio di Folig. Ordinò il Battesimo nella Pasq. 
e Pentecoste: aggiunse il Communio, nella Messa 
prescrisse il Celibato ai Sac. condannò i Manichei 

9» 

S. Anastas. I 

4 

Massimo rom . da esso ebbero principio le Di 
missoriali per gli Ordini sacri 

«9 

CONCPftOV 

Rimtnese conv. da Costanzo (mp. per tra usa degli Aria- 
ni, dove confusero le due parole homousion cioè consostan- 
ziale con homaeusion cioè simile fVed. Hard. T. VII. 4>5 

il 

ERETICI 

Donato disse che i soli giusti sono membri della Chie- 
sa — Quarto decimani celebravano la Pasqua all* ebraica 

i5 

• • 

cioè sempre alla :4 Luna di mar. - Arto negava la Consa- 

38 

• • • 

stanziatila dei Verbo col Padre - Antropomorfiti ammette- 

6 o 

• • • 

▼ano Dio corporeo. - Macedonio negava la Divinità dello 


' 

Sp. S. — Eunomio diceva che la sola fede ci salva ec. 

66 

SCISMI 

Felice contro Liberio P. Orsicino contro Damaso P. 

5 7 

I 

1 

ORDINI 

S. 

Basilio sparge una prima idea in Oriente della Vita 
lastica — S. Agostino stabilisce in Africa delle 
manze regolari per ambo i sessi — Costantino Imo . 

RELIGIOSI 

moc 

Ade 



istituisce 1* Ordine equestre di S. Gregorio 
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SECOLO IV. 3oo «c. 




storia profana 


A 





9 

Cloro, • 

a 

Diocleziano, e Missiminia* 

UOM, IL 4 S. S4C. 


Galeno 

0 

no liKim» l’Impero, e ai 

S. Atanasio Pat* S, 




ritirano a far vita privata* 

Ambrogio V. S* Ago- 

6 

• • • 


. v evero, e Matti filino tono 

«tino V. S. Ba»i| 'O V. 




fatti collrofii «|r li' 1 II» pero; 

S. Cirillo V. S. Qiro* 




Massenzio è acclamato Imp. 

limo, S- Eusebio Cr| 

7 

Costatino 

3® 

hi’ acclamato Irup. Dopo 4 

S. E freni ,iro S. Epi- 




anni f,iein'oè fatto Cesare 

fanio. S. Gatfdeniio* 




da Galerio 

S. G'Of. C'isos. S. 

*3 



C attentino dopo vinto Mas* 

Greg. Naz. S. Mario 




aenfio, e l*icioio retta solo 

Nettario V. Baciano 




a regnare 

V Snlp'zio Severo fi. 

37 

Cost aorino H r 

3 

Tifiti 3 figli di Cofrantino 

Gregpr. Ni**. 


Costoso 

*4 

il grande aj dividono 1*1 mp. 

UOM. IJ.I,. S PRQF. 


Costante 

>3 

Cofiantino a. ebbe Ir Galli*; 

Aurelio Vittore. Au* 




Costanzo l'Oriente; e Costan, 

sonip Donato. Festo. 




P Africa, l'Italia, e 1*1 llirio 

Fcsto Rufo. Lattari* 

5o 

• • * • 


Costanzo resta solo lirp. 

zio. Libanio, Naia- 




dopo la morte di Costante. 

rio. Prudenzio. So* 

5i 



M ignrzio è sciamato ln>p. 

crate. Vittore Afri* 




ed pUC col F» atei lo Decen- 

cano 




fio: Gallo p acciaro* ed upc. 

INVENZIONI 

6 » 

C< » 1 . Apn«t. 

1 

Ucciso in l'tnii 

Indizioni Romane 

63 

Giovmiano 

7r«« 

Morto in H'tinia 

sostituite alle Plitn 

64 

Valerti miano 

1 1 

Si di ridono 1*1 sai p fra loro 

piadi. L* f ureo no 


« Valeute 

•4 

Vatriitiman. regna io Qccid. 

ni.efo. Corona di oro 


• 


e Va|entr in Oriente 

imperiai*. Costammo 

75 

Graziano 

7 

Regna (ielle Gcllie 

è il primo a portarla. 


Valentia. Il, 


Regna in Italia, quindi 

Moliui in Germania 




nelle Gallie ove è >trango* 

per segare. Ui lancia 




lato da Atbogatte Goto. 

idrostatica. Gmtpa 

79 

Teodosio 

»0 

Detto il Cromie è preso 

ne in Chiesa. Lettere 




prr collega nell* Imp. da 

gotiche. 




Graziano • Abolisce il Pa- 

• avvenimenti 




ganetiuio 

Cubammo riedifica 

63 

• t • • 


Massimo qsQrpa )' Imp. 

Risanziu, che nomina 




ed è ucciso 

l'ut fanti no jtol 1 . Giu 

9* 

• • » » 


Eiig*rnp usurpa 1* Imp. 

hanu Apostata ria 




«d è UCCISO 

difica il Tempi® di 

9 5 

• • t • 


Teodosio umore in Milano. 

Gcr sa lemme, ma 1 * 




Arcidio, e Onorio tpjoi Fi* 

terremoto lo fovescict 


I 

1 

glioli gli succedono* Wca 

sopra il capo degl* 

> 

1 


dio regna in Onentp l3 in. 

I Operai 

— 


1 

pnorio 10 Occid* 18 An. 

9 
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CARATTERE 


DEL SECOLO IV. 


Anni dopo 

G. C. 
302 
Chiesa 

311 

312 
326 
330 

336 

337 


Dopo quasi tre secoli di fiera persecuzio- 
ne, l’odio eie’ Tiranni non ancor sazio vieppiù 
si accrebbe contro gli innocenti Cristiani, ma 
ecco sorgere una nuova aurora apportatrice 
di pace in mezzo alle procellose persecu- 
zioni — Costantino il grande animato da una 
celeste visione , vide una Croce di fuoco in 
aria, da dove intese una voce » per questo 



segno vincerai , » vola a Roma, e la libe- 


ra da Galerio tiranno, quindi abbraccia publi- 
camente il Cristianesimo, fino all’ estremo del 
viver suo il carattere difende della Chiesa, 
colmandola di ricchezze , e di onori — In 
quest’ epoca felice Eìena madre di Costantino 
rinvenne con prodigio la vera Croce del Sal- 
vatore : quattr’ anni dopo delle ruine dell’an- 
tico Bisanzio, l’Imp. Costantino fece sorgere le 
fondamenta della nuova Citta, che chiamò del 
suo nome Costantinopoli , destinandola per se- 
conda Sede dell lmpero. La Chiesa pacifica sotto 
Costantino, fu crudelmente afflitta in Persia, 
ed un gran nurìiero di martiri .segnalarono la 
loro fede — Il pio Imp. invano procurò di pla- 
car Sapore Re de’ Persi, e di ridurlo al Cristia- 
nesimo — la protezione di Costantino non 
diede ai fedeli perseguitati che un favorevol 
rifugio — Questo Principe benedetto da tutta 
la Chiesa, e dallo stato, morì ripieno di alle- 


— *3 — 

1 ; — ; 

prezza, dopo di aver diviso 1 Impero fra suoi Impero 

tre figli, il secondo de’ quali Costanzo distrus- 357 
se il tempio della Vittoria, e ne’ abbattè di pro- 
pria mano, il Simulacro ultimo idolo adorato in 
Roma - Fu però bentosto turbata la pace della 361 
Chiesa -Giuliano Apostata le fece tosto patire un 
nuovo genere di persecuzione, mantenendo le 379 
divisioni , privando la Chiesa delle proprie 
sostanze, obligando i'Vesc. e Preti a non 
permettere , che il Cristianesimo apprendesse 
qualsiasi scienza. Dopo una quantità di avveni- 
menti, e ribellioni vediamo diviso i’ Impero. 

Oraziano oppresso dagli affari, associa all’ Im- 
pero Teodosio il grande, e gli lascia l’Oriente: 
insorti nuovi torbidi, Teodosio trionfando de’ 384 
nemici rimase solo Imperatore, e fu la gioja, 
e 1’ ammirazione di tutto l’ universo — alla 
morte di questo, fu diviso di nuovo T Impero 
nei due suoi Figli sfrcadio , e Onorio , il pri- 
mo de’ eguali ebbe 1* Impero d* Oriente, d’ Oc- 
cidente il secondo. Nel Governo di Teodosio 
1’ Impero sembrava invincibile; tutto però cam- 
biossi sotto i suoi figli governati ambedue da 
Ministri, i quali fecero servire ad interessi 
privati la loro possanza - Invano l’ Inghiltcra Inghilterra 
implorò il soccorso de’ Romani; la vediamo in 399 
questo secolo giacere miseramente in preda dei 
Pitti, Scoti, ed altri barbari - Illustre si rese il 
quarto Secolo per la copia dei Santi, e di molti 
dotti, che si segnalarono colla loro vita esem- 
plare, e con una profonda dottrina, inalzando Scienze 
le scienze al loro sublime nella manifestazione 
dei Dommi divini — niente di nuovo riguardo Costumi 
ai costumi in generale, conservandosi questi 
come nei secoli precedenti semplici, e rozzi. 
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SECOLO V. 400 ce. 



STORIA ECCLESIASTICA 

* 

a 

S. Ioooc. !. 

i4 

Albanese: ordinò che le canta maggióri dopò 
decise dai VV. ti rimettessero alla S. Sede 

'7 

S. Zjiìojo 

1 

F. 1/1 >b f amo gre: vietò il chiericato ai Spurj 
e ai Schiari; accordò ai Diaconi la Stola 

i 8 

Si Booif. li 

4 

Giocondo rami «tab ll gli idtrr*t'Z| per gli O.S. a 
thè non ti consacraste alcud Sacer. prima di anmSo 

a) 

S. Celeitinò 

* 

Prisco rumi prescrisse ai chierici I* abitò talare 

3 1 

ìli. CON. 
GEN. 


Efesino /• cóntro Netrorio, di in VV.che di- 
chiararono in G C. ù'id iota Perso ia, e due Ma- 
lare, e la B. V. verace Madre di D o % aggi un* 
grndo nella Salutai: Angeli Sancta Maria cc. 

3a 

S. Siito iti. 

7 . 

Fili Sisto r. Stabili le SS Ordinaz.oei4.'eiiipi diL) c. 

ao 

5. Leone I* 

ài 

Quiiiziann toscan . detto il grande ; dotti*, nella 
tcienze sacre, e profane; vietò l’usura ai chiarir 1: 
da testo principiano le Nunziature estere, e convolò 

Si 

IV* CON. 
GEN. 


il Ci Cai ccdun. contro Eutiche , e U iute uro , di 336 
Padri, con l'assistenza dcll'lmper. Marciano 

6i 

S llirio 

5 

F- di irifpino Sardo: ordinò che mun Papa 
potesse eleggersi il successore; aggiunse il Prefaao 

67 

S; Simplicio 

i5 

Fi di Casti no Tiburi • divise le offerte de’ Fedeli 
fra il Vet. il Clero, le fab r ; delle Chiese, e li Poveri 

83 

S. Felice II. 

8 

(.onci rodi, diede il titolo di fila Figlio all’lmp. 

9* 

$> Gelasio 1. 

4 

F. di P aleno rom. abolì in Roma le feste Lu- 
percali, e le vigilie notturne, e sostituì la fetta 
della Purificazione di M. S Sm a 

96 

S. Anait.il. 

1 

I F. di Pietro ronì. da esso ti ripete la lititut. 
dei BeOrfic) ecciti. 

9* 

S. Simmaco 

.5 

F. di Fortunato tarilo ; ordinò la perpetuazione 



1 

dei bt-m di Chiesa 

49 

LO MC.f'KO V. 

In 

feleio detto Latraci ni un t*p/ie»i •ami a. Klaviano 

E NAZlO. 

per 

difender la fede viene caiùnlìiato, e percosso eoo 


N ALI 

calci da Uioscoro eutichiauo V di Alrsàndna. Si con- 
tano altri 38 Concilj particolari approvati, e 7 riprovati 

» 

ERETICI 

Palagio esclùdeva la necessitò della Grazia, quindi 1 Se- 

ao 

• • • 

m pelagiali! che l’a (omettevano come ajuto, ma non co. 

*9 

» a a 

me principio* Ne-t-irio m<>aaco alea, poi V. di Cosfao 
tinopoli disegnava in G. C. dii* Fa > a me, perciò M. SS. 

il 

1 • a 

Madre di Cristo, e non Madre di Dio, ChriHotocóa, e 
Thamocou Aon Etiliche capo di .VuIkJ$<i<i, per opponi 
a Aleatorio negava in G. C. le due dature 

9 

ORO; &ELIG. 

SwOnorato Fondò FOrd Lmnese in Lerini della Proven. 

*3 

• • a 

S. 

Cattano in Marsiglia - 94 S GeLtiò P. la Cong. 


• • • 

dr| 

Canonici Regolari Lateranensi ossia di S. Salvatore 
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SECOLO V. 400 re. 


STORIA PROFANA 

CCCtUM 1 1 ■ 


fì 



D 


II 

400 

Areadio 

« 

76 

Odoaere 

16 II 

8 

TrO.Jo.io II. 

4* 

9* 

Teodoncò 

33 

60 

Marnalo 

1 


— — — — 


5 7 

Lroile II. 

»7 

E 

* 


74 

Zenone 

‘7 

li 

Ataulfo 

3 

9* 

Anastasio 

*7 

i 5 

Sigrnco 

1 


. - — 




X 

C 



’7 

so 

Teudurieo 

io 

4oo 

Onorio 

93 

5o 

Torismondo 

1 

*4 

Valentin. III 

3 r 

5i 

Teodoric* il. 

IÒ 

55 

Massimo 

3 m 

61 

Enrico 

» » 

0 • 

Avito 


81 

Alarico 

»3 







«pu 

5 7 

IIIICIslll IO Alfe 

Maturano 

3 

F 



6 » 

Severo 

7 

iò 

Faramondo 

8 

67 

Antemio 

5 

»8 

Clodione 

•9 

7* 

Anicio 

3 

*7 

Merovro 

9 

7 5 

Gmlio Nìp. 

1 


1 Stirpe dei 


76 

Augustolu 

lo. ni 

l 

Merovingi 



66 

80 


Childertro 
ClodovrO 
1 Re Cf 
v dei Frane* 
d tl I. grullo 
della chiesa 


•4 

3o 


G 

a* 

3a 

61 

68 

83 


FrfgÓ 

t Ugrflio 


9 

*9 

7 

iS 

18 


Duiig <l>io 
Custaiit mio 

Cll ‘gaio 

tN.R- Nvm ti sono «cerna 
Dati 1 Rè >li Scotta ante- 
cedenti «Ili addetti per 
ra^rre fitulon, ed in- 
ceri», co>i ancora per la 
ate»sa fagiane non ai 
porrai! no quei d'Inghil- 
terra 




SLtd I r* EuCESl A ' I*. S. Cirillo Pa*« ile*» Ò. Unlielc Sicilia S- Ep tidio. S. 
Eucherio V. S. Gaddeuiio V. S, GenaiJio V, 5, Germano V. S. Isidorio V* 
S» Petronio V. S. Pier. Criaoa. S. Prospero Aqmt. Sinlone Stilila. Soaomeno. 
4>0 1 HuJ ino Prete d’ Aquile)* traduce li leniti di Origene, o lo difende» 

I per cui ai disgusta S. Girolamo tuo gran te amico 
09 ! . Socrate detto Scoiaatico «cmae una Stona Ecclesiastica, ma alquanto 
infetta degli errori di Novazianò 

45 0 Paolo (Jroiio Spagnolo diacepolo dì S* Agostino acrisie una Storia 
Uoiferaale diana in liRte libri; manca di esattezza in pnnto di Cronolog. 

451 Teodoreto Y et - di C«fo aerine una Stòrta religiosa chiamata Ftloieo 
Salvi ano di Colonia chiamata il Geremia del auo Secolo per la te* 

I nktrtia, con cui piange le sciagose della Chirn e deT Impero 
SCRITr. PROF. Eudosia, Eunapio, luglio, Ipazia, Isidòro Pelufiota, Macrobio 
Orione di T'be, Paolino, Mi Vittore Pòsaidid, Prudeoaio, Vittorino, Sedulio» 
Csfsiodoro Proba Amcu Faltonìa ec. 

MISSIONI e CONVERS. / Borgognoni tengono concertiti da S. Domiziano; 
i Scoti da S. Palladio^ l' Ir lumia da S» Patnjia: la Scoila d» Temano/ 
# &l * l Riiop't i Saraceni, i Bavaresi* i* Itole Haldicht da S. Severino 
A 3 VìlNIMENI*! Nrl 4*1 I* Italia predatada* Barbari perde la sua libertà- Nel 
4>8 Stabilimento dei Rè io Francia. L"gg* Sai ci, che esclude le donoe 
dalla eredità, e dignità* Nel 410 Alarico Rè de* Visigoti saccheggi* Roma* A- 
taulfo gli succede, e passa in Spagoa ove fonda il Regno de* Visigoti. 
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CARA! T E R E 
DEL SECOLO V.* 


— < 


An> dopo 

G. C. 
410 

Occidente 

451 


T, 


utto «pira strage, ed orrore in questo seco- 
lo. Fin dai primordj vediamo Roma saccheggiata 
senza pietà da Alarico Rè de’ Visigoti: più tardi 
poi TIlaliada^/£/7aRé degli Unni. Ove Ei passa 
lascia Torme sanguinolente del suo furore: spa- 
ventati i miseri Padovani» parte si salvano con 
la fuga, e sebbene inseguiti dall’Unno, hanno 
la sorte di rintracciare un’asilo sicuro in un’am- 
V enezia masso d’ Isolette in seno dell’ Onde Adriatiche, 
ed ivi gettano con artificio mirabile le fondamen- 
ta della Repub. di Venezia , la quale debbe 
452 essere uno degli ornamenti dei Mondo — vol- 
ge Attila la sua marcia a Roma sicuro di sua 
vittoria: alle porte della Città si presenta il S. 
Pont. Leone il Grande , ed il suo aspetto vene- 
rabile ferma questo flagello di Dio — Bentosto 
455 però fu rattristata questa Capitale dalle dissolu- 
tezze delTImp. Valentiniano: Genserico che non 
era lontano si approfitta dei sconcerti, entra in 
Roma, e ne comincia la terribile strage, ma non 
la consuma ad intercessione dello stesso S. Pon- 
tefice — In Occidente non regna che confu- 
sione; vi si vedono sorgere, e cadere quasi nel 
impero tempo stesso molti Imperat.-L’ Impero vacilla; 
476 finalmente però cade senza rimedio. Epoca me- 
morabile nella Storia: T Imp. d’ Occidente è di- 
strutto, e si estingue in Augustolo , dopo essere 
stato in piedi, e signoreggiarne per 447 anni. Cade 
T Impero e Roma che sussisteva da 12 e più se- 
coli ognor superba de’ suoi trionfi, e coronata di 
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alloro, umiliata, e vinta strettamente trovasi tra 
i ferri degli Eruli (popolo oscuro fra i Barbari 1 
medesimi ) guidati da Odoacre loro Re. Questi 
feroci Conquistatori sbucarono dalle estremità 
settentrionali dell’Europa, e dell’Asia, animati 
unicamente dalla crudeltà -Ignari delle belle ar- 
ti le conculcarono per ogni dove, e ne venne di 
queste, in conseguenza, la totale rovina -le scien- Scienze , 
ze del pari si ecclissarono in modo, che decor- e 
sero molti secoli, prima che l’Occidente leve- belle Arti 
desse risorgere-la lingua latina dei pari perdé il 
suo splendore, e divenne un mescuglio di venti 
idiomi rozzi, ed imperfetti -Alla caduta deil’Imp. Religioni 
d’Occidente dueReligioni dominavano nei Mon- 
do in allora conosciute, il Cristianesimo, e la I- 
dolatria: il primo regnava in tutte le Provincie 
soggette all’Imp. Rom., l’altra si estendeva per 
tutto l’Orbe con infinite diramazioni, cioè il Ma- 
oismo, Negromanzia , Astronomia giudiziaria, 

Cabala, Mitologia, Favole Talmudiche ec. Te- 
odorico Re degli Ostrogoti discaccio gli Eruli, 
e fondò il Regno d’ Italia, lasciando libero(seb- 
bene A riano)l’esercizio della cattolica Religione- 
In Oriente pero Anastasio la turbò, e seguì le ve- 
stigie di Zenone suo antecessore, sostenendo gli 
Eretici-I Governi del presente Secolo, e dei sus- 
seguenti VI. e VII. è di mestieri figurarseli come 
una Aristocrazia -La Francia comincia a figura- 
re, e a farsi temere sotto il primo loro Ré C7o- 
doveo -La Spagna respira sotto il Governo dei 
Visigoti -l’ Inghilterra continua ad esser distrut -Inghilterra 
ta dai Bretoni-1’ Alemagna è divisa da 20 Popoli Alemagna 
diversi -La Svezia, e la Danim. sono i Semenza- Svezia e 

3 * dei Conquistatori, che fanno in brani l’Occi- Danim ar - 
fnte-I costumi oltre ad esser semplici, e rozzi, ca 
son divenuti ferigni, e crudeli. Costumi 


Italia 

490 

491 

Governi 
Francia 
Spagna 
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SECOLO VI 5oo ce. 


* 

STORIA ECCLESIASTICA 

• 

>4 

6, Ormisda 

9 

F f </i Giu»to, ptfenpe la riunione della Chìeiy 
grpcf colla latina scissa fio da 3a anni 

*3 

S.G'Ov. t. m. 

a 

Costanzo ^«. Oinb l’ Imp? delle insegne ini per. 

1 

6. Felice 111 

4 

Ftirbn di bentv, ammirabile io semplicità, e 
magnificenza verso i ppyp|) 

! So 

S. Bontf. II. 

1 

òigibmd't r. ordinò di? 1 V. noo eleges. «uecea. 

Si 

S. Giov. 11. 

* 

hl/rn: appoiò cattolica la proposi!, fino* de 
Trifolate patta* tu carne. 

35 

S, Agabito 1. 

1 

Glori/, ryn>. oidi* ò il rito di purificare ciò, 
che gli Eretici avevano iisa«o 

36 

S. Silverio ni. 

9 

(trwnla dì Fritti», Mor) tf (iato, e Martire 
ocir )so|a palmar*# 

38 

Vigilio 

|5 

F. di Gioir. rorn, gli ai attribuiscono i Capi- 
toli delle Ore canoniche 

53 

CONC.GEN.V, 


Cattarti . Il, di t6s V V. furono condan. li scritti 
di Teodoro, e Teodosio, Origene,* di Iba 

55 

Pelagio 

3 

F. d • Giova», rom. Stabi 1 le O.e canoini he, 
c le Messe Convcntuvali 

I 6o 

Giovin. Ili* 

I? 

tateimo rum, condannò al quadruplo gli 
usurpatori dei beni cedraia, tici 

7 5 

Benedetto (. 

4 

bonus» rum, condannò qud li chr jMsrriyanp, che 
la SSrin Trinità UOn potervi fare Unità 

1 n 7 

Pelagio II. 

ia 

F* d 1 Ftnigilda r, obbligò i Preti a|l* Òf. div. 

j 9° 

S. Gregorio 1. 

i3 

Artico rum* t istituì 1 ) Canto fermo, le Proc. le 
St.z; le S. Ceri, il computo degli a deirferaCrist. 
abbolì qualunque prezzo prr |« «r poi. ne’ nmr. 

>9 

CONO. PRO V. 

in O'jnge ?ruu»«cu<. II. 01 <ccui*ciu aD ari. inaliti *it 
dalla S. Sede intorno alla Giani, e >1 1 brro nbi'rio 

|3 

ERETICI 

f-'reilesii'i aia<n dicevano clic per gli (letti erano su 
prifl'ie le Iq'o buone opere, e per 1 prete Ut innocue 

! 3o 

f • • 

le cattive - Ig'ioeir dicevano chea G- era ignoto il 

I 


di de) Qindijfio • Fantastici die. die G C. era un fai»- 


« 

fannia, e non un po>po qui 1» terrò 

37 

• • 0 

Tri teli die, die mila Ss T'imf. esistevano tre nature 

56 

• • t 

Tc f>**chtu papo Pirfro Follone die. che la J'S. Tuo. 
fu ciuciti »a. /itiafttfi fitti ribaMr^^a vano gli eretici • Ca- 
cio ce» negavano la re#urr*!ione de» morii eC. 

1 

SCISMI 

Uiu'coru contro Bomf. P f . Figlilo contro Silf**rio P, 


ormimi 

c 

BE.NE.UETTU Padre, modello, p Jstltli’ore del Mo* 

1 ** 

Religiosi 

ftachismo in Occtd. S. Mauro suo dupp. ntll'alpi iilfrrÌQ- 

1 

1 

; RITI 

n; S. Ci'loiiibdno ne'I<- G«Uic • b, Émtfo»o in Spagna 


Il volo di ca>tità per pet. annette a 11 ‘Ord dt| ^uddiac. 

! 

la paiole filtoquc al Sin. Uog.»l Ti nag.alla M 1 JCero pa»rp I 


i 


SECOLO V!. «oo. •«. 


B 

18 

*7 

65 

7» 

8» 


D 

*6 

35 

38 

4» 

54 

E 

4 

*9 

47 

5o 


*8 


4* 

55 

55 

68 


STORIA PROFANA 


Gì ostino 
Giostioiana 
Giastino 11. 
Tiberio IL 
Maurino 

9 

38 

i3 

4 

ao 

E 

5 7 

69 

70 

Atanagildo 
Lioba 
Leovi gildo 
Recaredo 

la 

1 

16 

.5 

H 

18 

39 

6 a 

9» 

97 

I 

68 

Cordici • 
Cenribo 
Cesai imo 
Celrico 
Cenilo 

ai 

a3 

So 

5 

i5 

Atalarieo 

Teodato 

8 

a 

F 
1 1 
58 

Chiideberto 

datario 

47 

3 

Alboiao 

S 

Vitige 

4 

61 

Cariberto 

9 

7« 

Clefo 

1 

Teodebaldo 

t 

70 

Chi iperico 

>4 

7» 

lo ter. di to Si 


Tati la 

1 1 

94 

Clotarico II. 

35 

8 a 

Autari 

3 

Teja 

i 

G 

1 

3 9 

— 


85 

Agilulfo 

a 6 

Amalarieo 

*5 

Gorano 
Eugenio II. 

38 
3o 1 

K 

69 

Longino 

• 4 

Tende 

18 

69 

Cangalo 11. 

8 > 

8 » 

Smafagdo 

3 

Teodegisiido 

Agita 

3 

77 

Chinatilo 

7 ! 

85 

Flavio 

«f 

7 

84 

Aidano 

*7 





COSE NOTABILI 

Giustiniano Ira pera t. ordina ai VV. la Residenza. — 34» Libera 
i Cattolici dai domioio dei Vandali. — 4®* Pabblica tan* Edit- 
to cootro gii Origioiati — - ed il ano celebre Codice. 

Bellisario prende Roma, e Ravenna, e fa prigione Vitige 

Te/a saccheggia Roma, Narsete vince Teja, finisce il Regno 
degli Ostrogoti, e I' Italia ritorna sotto 1' Imperatore d’Or. 
per 40 Anni io circa 

Giusti oiaoo ad Esempio de Rè Goti usurpa il dritto di eleg- 
gere, e confermare il Papa 

I Longobardi a* impadrooiscooo dell'Italia per ao6 anni 
UOMINI ILLUSTRI SACRI, E PROFANI 

«, Anastasio Sinaita. 8. Brigida. Cassiodoro. S. Cesario. 8 * Fui* 
geozio. 8. Clotilde* S. Germano. S. Giotaooi Climaeo. S. Grog. 
Tafanante. S. Maria Egiziaca. S. Remigio V. «— Batilide. Boe- 
aio. Creseooio. Dioscoro L)o roteo. Evagrio. Olimpiodoro. Prisoi- 
Aiano» Proclo» Simmaco. Simplicio. Treboniaoo* Soorata. 


Sn U« 


CARATTERE 


Anni dopo 

g. a 

505 

506 

511 

59T 

540 

553 

554 


DEL SECOLO VL 

I-ia Chiesa d T Affrica crudelmente perseguita- 
ta in addietro dai Vandali era stata per qualche 
tempo in calma sotto il Reg. di Gondamondo; 
tornò però molto a soffrire nel Reg. di Trasi- 
mondo, il quale trasportato da un cieco furore 
contro i santi Vescovi, ne esiliò 220 rilegandoli 
in Sardegna — Tra i VV. esiliati é celebre S. 
Fulgenzio V. di Ruspa, che si rese egualmente 
memorabile per i suoi scritti, che per la sua San- 
tità. — Le Chiese d’ Italia, di Francia, e della 
Spagna godevano un qualche riposo, ed appunto 
in quest’ Epoca si vide il trionfo della Religione 
Cattolica nella Conversione di Clodoveo I. Rè 
de’ Francesi, Uomo barbaro, ed Idolatra — dalle 
mani di S. Remigio V. di Rems ricevè il Bat- 
tesimo, e con lui una buona parte de’ suoi sud- 
diti — Sotto Ilderico successore di Trasimondo 
tornò f Affrica a godere la bella sua tranquil- 
lità, e il resto di quei pochi Neofiti rividdero i 
loro Pastori, che richiamò Ilderico dall” esilio. 
II Monaco S. Agostino parte per V Inghilterra 
mandato da S. Greg. il Grande , e per ogni dove 
in quelle Isole fortunate inalzasi il glorioso ves- 
sillo della Croce. Gflmp. d’Or. sono in continue 
guerre, sempre vittoriosi però per il valore del 
celebre, ma infelice Belisario vincitore degli O- 
strogoti, e Persiani, e piu tardi di Narsete Ge- 
neraliss. dell’armata, il quale dopo aver disfatto 
l’esercito degli Ostrogoti, con la morte di Totila 
V anno seguente ebbe la gloria di distruggere 
interamente il Regno, che terminò con Teja ul- 
timo loro Rè, dopo 64 an. che sussisteva* 
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i più belli Edìficj. Qualché anno dopo, per un 549 
nuovo tradimenlo, Totila ripigliò Roma con mi- 
re assai diverse dalle prime: lungi perciò dal ro- 
vinarla risolve donarle il primiero splendore, e 
di mantenersi in essa; ma Narsete come abbia- 
mo veduto le tolse il Regno, e la vita — In 568 
quest’ Epoca i Lombardi, cosi detti a cagione 
della lunga lor barba, entrarono in Italia, gui- 
dati dai loro He Alboino , che impadronitosi di 
varie piazze, si rivolge a Milano, lo assedia, e 569 
giunge a farne la conquista: ivi si fà coronare 
Ré d’ Italia — Sorge la Legislazione in Oriente Legislaz, 
nella riforma del Codice, fatto sotto Giustiniano. 

In Occid. si veggono due sorti di Giurisprud. la ’ 597 
romana continua a reggere l’antica Nazione, ma 
perde ogni giorno per l’ inviluppo di mille super- 
stizioni. La Francia é di una assurdità difficile a 
concepirsi. I Costumi, e le scienze trovansi in Oc. Scienze 
nello stato del V. sec. Si attribuisce a questa età Costumi e 
l’invenzione de’vermi da seta in Europa, ilRabar- belle Arti 
baro, l'Orologio machinale nella torre ticinese, 514 
e alcune lucerne sempre ardenti ec. Le scam- 
bievoli crudeltà de’Figli di Clodov. sconvolgono Francia 
ogni bell’ ordine nella Fran.La Spag. travagliata Spagna 
dai Frane, é sui punto di esser vinta: risorge nel 
finir di questo sec. ma assai debolmente. L’Inghil. Inghilterre 
trionfa dei Bretoni, e gode tranquilla il frutto 
delle sue vitt. Ven. stabilisce il Gov. Democrat. Venezia 
che formò per molti sec. l’ammirazione della ter- 
ra, e la Germ. dominata parte dai Franchi, e parte Gcrman . 
dai Sassoni, e Vandali, rigurgita di gente scono- 
sciuta. Dalla Svezia, e Danim. escono que’ sciami Svezia, e 
di Goti, che desolano, e sottomet. il nostro Emisf. Danim. 
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Tornano: Prescriss e i «acri Inni tempra «eteri Begli 
Altari del Santissimo Sacramento 
Cattaudiere rom, reo manicò chiunque trattane 
della elezione del Papa vivendo il leggitimo 
Medico Valeria: dedicò il Panteon a tatti 1 Santi 
F, di Stefano rom: sta bill la Cognatiooe ipirit. 
Fummini Napol. istituì la Immuoità Ecleaiaatica 
Marradi Caputi . diede il tit. di Catto/, al Rè di Sp. 
Abiennio rom ; condannò /’ Roteila di Sergio V, 
Scolare Zara: accordò anche ai Monaci le Parroch. 
Gero»- col Sangue del Calice condannò Pirro V. 
F. di Fabrix . Todi: condannò il Tipo di Costante 
Savetl 1 eletto col consenso di S.Marl. ancora viveni 
Di legni: introdusse I* oso dagli Organi in Chiesa 
F. di Gionn. rom, confermò ai Veneziani il dritto 
di eleggersi perpetuamente 1) loro Doge 
F, di Maurizio rom, ornò Patrio di 8. Pietro 
Amone Valer • stabili il caoto fermo nella Ch. Angli» 
Coitantinopol, ///.di >85- VV. si condannarono 
l'bcteiin di Eraclio, il Traodi Costante, e di Mono- 
teliti, e furono dichiarate due volontà in 6. C. 

Maneo Catania , ordinò che il Battesimo ai aa»« 
ministrasse ogni giorno 
Rom: fù liberato dal Tributo imperiale 
F,di Ciriaco Ani: Non attesela conferma detl'Imp. 
F, di Bened. Bulg. celebre per i pii stabilimeoti 
Tiberio pulenti, prescrisse I* a gnu* Dei nella Messa 


Jacobiti dicevano che il Verbo aveve nna natura mu- 
tabilej cioè ora celeste, ora corporea, ora sottile ec* 
Monete liti. ammettevano io Q. C. una a ola volontà 
Maometto predicò T Alcorano colie armi in mano, no) gli 
errori di Carpocrete, le superstizioni degli Ebrei, l’Ere- 
sie degli Antropomorfiti , colle quali infettò 1' Egitto, 
parte dell* Asia, e dell* Africa, fu un celebre furbo, • 
conquistatore, e flagello della Chiesa 
Pietro, e Teodoro, Teod. di nuovo contro Conon, e Sergio Pp. 

La Baviera da S. Emerano. 91 la Frisia da S. Wilebrod. 
lg Fiandra da S. Eligio; la Sassonia da S. Wustrano: ec. 

Beda il Ven. S. Eligio V. S. Gallo Abbate. Giovanni 
Mosso. S Giuliano V. S. Ildefonso. S. Isidoro. S. Leooxio. 
S. Ruberto V. S. Sofrooio ec. 

Il bacio della paee nella S. Messat Festa della Esaltai* 
della 9. Croce: benedizione della Rosa d* oro. 
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AVVENIMENTI 

Maometto eleo cacciato dalla Meca. Dalla ina foga comincia la fa- 
mosa Egira % tira Maomettana. . _ ^ „ 

Eraclio imperatore ricaperò da Siroe Rò di Perii» >• «aota Croce. 
Li Saraceni aiiediano per 7 anni Costantinopoli, e Callimaco in- 
cendia la loro Flotta. .... r* 

La Croce viene ricondotta io Costantinopoli, e quindi in Gera*a< 

lemme. 

Gerusalemme è presa dai Mantnlmanni. 

DOMINI ILLUSTRI 

Cai Unico - Crescooio • Isidoro di Gaza - Marcalfo* Niceforo Calisto ■ 
Rastieo - Damasio - ticolfredo «e. 
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CARATTERE 
DEL SECOLO VII. 

Anni T 

dopo G.C. in questo Secolo, un' Uomo oscuro, povero, 
622 ed ignorante, ma furbo celebre, di Padre Gentile, 
di Madre Giudea, quindi esso Cristiano, forma in 
seno alla bassezza il progetto di un culto, che cam- 
bia la faccia del suo Paese, e a lui ne acquistalo 
scettro. Maometto , o # Mohammed é quest’Uomo 
Intraprendente, che nel solo giro di 10 anni 
632 sottomette 1* Arabia, e vive, e muore adorato 
come il favorito, e inviato di Dio, lasciando 
un gran dominio, con speranze più vaste an- 
cora, ed un nome immortale. Da esso ebbe 
principio f Impero de’ Califfi, e le loro prime 
strepitose vittorie — Costante II. Imp. cf Or. 
sotto F aspetto di difendere V oppressa Roma 
642 combatte contro i Longobardi: giunto però in 
questa Capitale derelitta, vi entra da vincito- 
re, e vilmente la spoglia dei tenui avanzi de’ 
suoi tesori , non rispettando neppure i sacri 
Tempj. - In Occideute fin dal Sec. V. in cui 
Scienze i Barbari vi penetrarono , si estese un' età di 
ferro, che durò per 8 secoli, nel cjual tempo, 
come si esprime il Facciolati )> lacuere //f- 
Lingua tercE, non latince modo , sed omnes » la bella 
Latina lingua di Tullio, e di Virgilio, eh’ ebbe la sua 
sorgente dal particolar dialetto del Lazio, ha 
perdute già tutte le sue forme, e nella propria 
corruzione va preparando il nascimento delle 
moderne sue figlie, come vedremo in appresso. 
In questa età nacque una lingua popolare, che 
Lingua dalla Romana, ona ebbe origine fu detta Ro- 
Ro manza manza , ed anche Rustica , perché si parlava 
dal Volgo. Cominciossi questa nuova lingua a 






balbettare appena in un suono barbaro, e irre- 
golare, prendendo diverso genio, accento, e 
colore ne’ var} Regni dove il latino si era cor- 
rotto. Nel corso di 3 secoli non fù che un 
confuso Patoìs; ma componendosi a poco a poco 
ne uscirono le nuove lingue più colte -In Co -Belle Arti 
stantinopoli le belle arti progrediscono: V Ita- 
lia geme sotto de’ Longobardi, e mentre l’Imp. 
de* Saraceni s’ inalza, quello de’ Greci comin- 
cia ad indebolirsi. La Religione Cristiana si Religione 
estende in Fiandra per opera di S. Eligio. Era - 647 

elio Imp. impone agli Ebrei in Oriente o di ri- 
cevere il Battesimo, o di emigrare dallo stato; 

Dagoberto in Francia Io imita in questa deter- 
minazione. La Francia ecclissa il suo splen- Francia 
dorè sotto il Governo di debolissimi Monarchi 
schiavi de’ loro Ministri - L’ Inghilterra divìsa Inghilterra 
fra molti Sovrani , entra poco negli affari del 
Continente, e non ci presenta avvenimenti no- 
tabili — La Spagna trovasi esposta a rivolu- Spagna 
zioni stranissime — Venezia in mezzo alle la- Venezia 
gune si arricchisce col commercio, e si for- 680 
tifica con una saggia libertà. La Germania prò- Germania 
segue ad esser divisa, e tiranneggiata da Bar- 
barbari — La Danimarca comincia a fare usci- Danimar . 
re dal suo seno quelle terribili emigrazioni, 690 
che in breve disturbarà tutta 1’ Europa. — 

La Svezia né proprj fasti non altro mostra Svezia 
che favole. — Alla rozzezza de’ costumi, vi Costumi 
si aggiunge in questo Secolo la piu cieca su- 
perstizione. 
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Greco trionfò controVEisrea di Ravenna aiorpar. 
Jiamdfga greco aggiunte oelU Mena tre volte 
1 * Agnus Dei 

Di grandi speranze per la Chieaa, ma ai attinsero 
colla tua morte immatura 
F. di Gior. Siro* Giustiniano IU gli confermò 
molti privilegi 

Savelli rum. estinte lo Sciima Anglicano dorato 
per i50 anni, fù il primo ad avere il Dominio temp 
F. di Giov.Siro* conferì al Rè di Francia il tu. 
di Cristianesimo; a lui ai deve la I. nunziatura apost. 
F. di Policromio; trafterl il Regno di Francia 
da Childerico in Pipiuo 

Orsini rotn. consagrò Pipino con t tuoi figli 
difensore della Chiesa 
Orsini rom . Protettore Esimio della povertà 
F. di Oliva Sicil, Ordinò che niano fosse Papa 
se non prima Cardinale 

Colonna rom. unì alla S. Sede il Doe. di Benev. 
diede il I. V. a Venez. e z la pace alla Chiesa Orient. 

Ntceno II. di 35o VV. Si confermò il culto delle 
SS. Im maggio», si agiunse al Simbolo, Qui a taire , 
filioque proceda 

F.di A su pio r. dichiarò Carlo Magno Imp. di R. 


CONC.NAZ. 


ERETICI 


SCISMI 

MISSIONI 


CONVER- 

SIONI 

RITI 

ORDINI RE- 
LIGIOSI 


8 

»4 

9* 

98 

*7 

3 

80 


In qaeito Sec. se ne contano q3, 18 però non approvati 
Trullano è celebre per i tuoi Canooi confermati da 
Costantino Papa 

^ Iconoclasti capo Leone liaorico lmp. negavano il 
colto delle SS. Imagioi — Felice riprodusse gli errori 
di Nestorio. 

Eli pondo diceva che G. C, era figlio di Dio adottivo, 
perciò ammetteva due Ipostasi 
Teofilatio, Costantino, e Filippo contro Paolo I. Papa 
In Baviera S. Ruberto; i3 in Frigia S. Bouifacio. — 
in Sassonia S. Corbiniano 

In Oriente ti dilata la Fede da Irene lmp. Nella Carintia 
daS. Virgilio 43 in Alesaaodria ti abinra il Monoteismo 
L’Olfertorio; la Claosnra;la Imm. Eccl.* la Solenmtà della 
Assunta, non più. di una Mesta da ciaacun Prete al giorno. 
Cavalieri della Stola, • Toson d'oros • quelli di S.Marco 
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FATTI NOTABILI 

57 Costantioo V. detto 
Coproni tt>0 dopo profa* 
Date, e perseguitate le 
sacre Imagini, incrude- 
lisce contro i Monaci, e 
gli Ortodossi. 

73 Carlo Magno prende 
Pavia, fa prigione Desi- 
derio, e finiscefcil Regno 
de* Longobardi. 

ia I Mori conquistan la 
Spagoa. 

gg Zaccheria Legato 
dei Rè Gerosolimitano 
presenta a Costantino 
In>p *le,j Chiavi, del S. 
Sepolcro. 


INVENZIONI 

UOMINI 
ILLUSTRI 
Storia Sacra 
UOMINI 
ILLUSTRI 
Storia Prof. 




La Carta di Cottone, — i ferri dei Cavalli, — tappetti tur- 

chi — Acqua forte. Fuoco greco del Callioico. 

S. Basilio mon. S. Bonifazio. S. Ciaado. S. Eacherio S. Egidio 

Sé Gertnaoo Patriar. S.fa) Giovanni Dama*. Giovanni Scoto. 

S. Isidoro. S. Uberto V. ec. 

Alcuino. Burcardo. Cresconio. Frecolbo, Giorgio Sincelio. 
Noveirio. Pietro siculo. Teodolfo. Tarpino. Paolo diarona 
Maestro di Carlo Magno ec. 

(a) Abbiamo di lui 6 Opere, ma la più significante, è la 
Espotitione della Fede Ortodos$a % che è un corpo intero 
di Telogia, che ha servito poi di modello ai Scolastici. 
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CARATTERE 


DEL SECOLO Vili.* 


A, 


Anni popo ^Lbbiamo nel princìpio di qnesto Secolo 
G. C, l’infausto avvenimento dei Saraceni in Spagna 
713 ed in conseguenza un gran numero di Martiri 
sotto la tirannia di una Nazione non meno bru- 
tale, che infedele. Distrussero questi Barbari la 
Monarchia Gotica, e la fecero passare sotto il 
giogo dell’ Alcorano. Il valoroso Pel agi o, Ti- 
meo rampollo del sangue reale de’ Goti , che 
ritirato si era in un* antro, riunisce un pugno 
di fuggitivi , respinge , animato da un’ eroico 
coraggio pari al cimento, i Saraceni; riprende 
718 alcune Borgate, e si fa coronare Re d' Oviedo 

722 centro di uno stato di 10 leghe - In Oriente 

Leone IIL° Jsaurico sostiene gl* Iconoclasti ; 
743 e il figlio , Costantino V? Copronimo , più 

perverso del Padre, tolse a perseguitate colle 
754 imagini de* Santi quei che le veneravano — 
Francia La Francia risorse gloriosa sotto Pipino , esi- 
774 mio difensore di Roma contro i Longobardi: 
arriva all* apice di sua grandezza nel Governo 
di Carlo Magno figlio di Pipino, portando la 
sua gloria fino all* estremità della terra — 
Occidente L’ Occid. sotto sì valevoli Difensori respira, 

777 vedendosi liberato da* suoi nemici nell’ estin- 

zione del Regno de* Longobardi - Carlo Ma- 
gno n* ebbe il vanto chiamato dal P . Adria - 
no I.° , sconfisse Desiderio loro Ré, disperse 1*E- 
sercito Longobardo, e ne estinse il Regno. Un 
culto tutto esterno eccedente sembra lo spirito 
dominante del presente secolo, per cui guidati 
da una cieca pietà fino gli stessi Monarchi si 
lasciarono trasportare a tutti gli eccessi di una 
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malaintesa divozione — Sebbene le Scienze Sciin J# 
fossero del tutto estinte in questi secoli tene- 
brosi, tuttavia comparvero di quando in quan- 
do varj Uomini grandi, i quali brillarono colla 
loro dottrina; le Lettere sacre furono le sole, 
che non si estinsero affatto ; ed appunto in 
questo secolo risplendé come fiaccola lumino- 
sissima un S. Beda inglese, Uomo il più dotto 
de’ suoi tempi — In Oriente la protez. degli 
Imp. serve di stimolo al maggiore progredi- 
mento delle Scienze, e belle arti - La Lingua Lingua 
Portoghese si vuole da’ suoi Eruditi formata Portoghesi 
precisamente in questo Secolo: è questa un 
dialetto della spagnola; la portoghese però si 
formò più presto, e conservò ancora una mag- 
giore affinità colla latina: Poco dopo i’Anti- Lingua 
diissima Lingua Araba, che è figlia dell’ E- Araba 
braica prese forme più regolari: questa è una 
delle più belle fra le Orientali, e supera an- 
che la greca nelle ricchezze delle voci. La luce 
dell’ Arabo Sapere si conservò chiara per il 
corso di cinque Secoli cominciando da questo, 
per cui la Scienza degli Arabi, ossiano Sa- 
raceni , dominava intanto, che il resto deli’ Eu- 
ropa sommerso era nell’ignoranza. L’Inghilterra Inghilterra 
trovasi tranquilla come nel Secolo precedente. 

Venezia s’ ingrandisce ogni giorno vieppiù, e Venezia 
comincia ad attrarre li sguardi delle Potenze: La 774 
Germania passa interamente sotto le leggi di Germania 
Carlo Magno. Nulla di ragguardevole ci rap- 
presentano la Svezia, e la Danimarca, meno che 
da quest’ ultima sortirono dei Barbari a di- 
sturbare la pacifica Irlanda celebre in questa Irlanda 
età per alcuni studj , e per la superiorità d« 
suoi lumi. 
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rom. incoronò Lodovico Pio Itnp. in Remi. 
Borioso rom. Lodo* *. Pio gli confermò molti privilegi 
rom. da esso le Istituzioni dei Seminar] ecclesiastici 
rom. elevato al Trono prima di esser consacrato 
rom- conciliò in Francia i figli di Lodovico 
rom. incoronò Rè d’ Irai. Lodovic. II. figlio di Lotario 
rom* sconfisse i Saraceni, che saccheggiavano Roma 
FAVOLA dello Papessa Giovanna 
rom. La Chiesa greca gl* intima lo Scisma 
rom. 11 primo ad essere lacoronato colla Tiara 
rom. scomunicò Folio e incoronò il Rè d* Ioghi lt. 
Castani . IV. 109 V V. condannarono Fozio intraso 
nella Sede di Costantinopoli; e s* ordinò che qua- 
lunque Frate o Monaco fatto Vescovo conservasse 
1* Abito del proprio istituto* 
rom. il primo a pnblicare i dritti dei Cardinali 
gallese ; detto Martino, scomunicò di onovo Fono 
rom. riordinò il Placet, imperiale per il Papa 
rom. consumò il ricco sno Patrimonio per i poveri 
rom. fu il bersaglio della fortona io vita, e dopo mor. 
rom. tumultuosamente eletto dalla Plebe 
rum. eletto, inviso, imprigionato, e ucciso 
gallese - abrogò gli eccessi del suo Antecessore 
rom- confermò gli Atti di Formoso annullando 
quelli di Stefano 

Tiburttno, Proibì lo spoglio de’ VV. dai Parenti 


ERETICI 


ANTIPAPI 

Strano Kscm. 
p io. 


la Russia idolatra è ravveduta da S, Ignazio Patr. Constant. 
80 i Boemi, La Normaonia per virtù di Gotfredo; la Prussia 
da Basilio Macedone. 

47 Gottescalco monaco vagabondo, col troppo discutere il 
Mistero della Predestinazione conduce chi a presumere , chi 
a disperaro % furono condannati i suoi scritti alle fiamme, 
ed esso alle prigioni. FOZiO Hat. di Costantinopoli escluse 
la Process* del o Spirito S. dal Figlio; accasa la Chiesa Rom. 
di pretesi errori, e attribuisce la Primazia a quella di Costantio; 

*4 Zizioio. 55 Anastasio eletto dai Scismatici. 91 Sergio. 

96 Bonifacio. 97 Romano. 

Stefano P. VI. per 1* odio che conservava contro Formoso già 
morto, fece disumare il suo cadavere, lo spogliò delle vesti 
papali, lo degradò, e feceglt troncare le quattro dita consa- 
cranti, e gittollo al Tevere. 
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UOMINI ILLUSTRI SACRI, E PROFANI 
Agobardo V. Aimone mon. S. Bernone Ab. Eologio; Giona. S. Giov. solitario 
Godeacalco mon Guglielmo. Ilduioo. Icmaro. S. Lupo Ab. Metrofane: Nicolò 
Studila Cauta Patriarca Coploo. Teedoro studila ec. Abulabas. Amalarico. 
Aosegiso. Notcheio. Radberto. Sabazio, Valafrido ec. 

AVVENIMENTI 

S* iotraduce I* aso de’ Cognomi presso gli Arabi, si propaga in Spagna, 
qaiadi ia Francia, e in Italia, ma in questa vieoe proibito da Longobardi 
fino al Sec. Xl.— 843. 1 Saraceni nella irruzione fatta ai Sanniti ossia Stato 
di Benevento, saccheggiano il Mon. di M. Cassino dove asportano i3o libre 
di Oro. 900 di Arg. « 45 mi la se. in oggetti preziosa. • 843 L'Ordina Equestre dì 
S. Giacomo istituito da Ramiro l.Rè di Spago. per animare i Cavai. contro i Mori. 
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CARATTERE 
DEL SECOLO IX.* 

L > 

Impero d’Occidente, che nel secolo V. # 
G. C. sotto A avvistolo, perduto avea la sua denomina- 
zione, e la sua forma, oggi riprende vita, e nome. 
800 II Pont. Leone III. mette la corona de’ Cesari 
Occidente sulla fronte di Carlo Ma<*no Ré de' Francesi. 

Le replicate grida di un Popolo entusiasta assi- 
stente a questa augusta scena, riempiono di un 
punto l’intera Città abbattuta, e l’Orgoglio Ro- 
mano si compiace di questa immagine del suo 
antico splendore. Mentre l’Occid. va superbo di 
Oriente si degno Imp. Irene madre di Costantino Por/7- 
801 rogcnitOy tinta ancora del sangue di suo figlio 
regna in Costantinopoli: breve però fu il regno 
di questa donna crudele ed ambiziosa. Tutto in- 
807 tanto sottomettesi al novello Monarca: Niceforo 
Imp. successo ad Irene offuscato dalle vittorie di 
Carlo, lo riconosce per suo compagno, e gli cedo 
mezza Italia. I Saraceni dei Pirenei gli recano 
tributi: gli Unni forzati ne’ loro ritiri divengo- 
no suoi vassalli: finalmente carico di gloria, in 
814 seno alle cure, termina Carlo Magno uno dei 
Regni più luminosi, di cui la Storia favelli ... 
Grand’ Uomo, gran Re, che sarebbe stato forse 
paragonabile agli Alessandri, e agli Antonini, 
se vissuto fosse in un secolo meno rozzo di 
questo. Privo 1’ Occidente di un si valoroso 
difensore, la Norvegia fa sortire i suoi valorosi 
846 Guerrieri ( Normanni ) e devastano le coste 
dell’ Impero: più tardi i Saraceni s’ impadroni- 
scono di tutte 1’ Isole d’ Italia, e portano le 
Scisma fiamme sino a Roma. - In Costantinopoli i vizj 
Greco trionfano; per opera di Fozio si suscitò la prima 
scintilla dello Scisma Greco: era Costui sempli- 
ce laico dotato di un’ ingegno eminente, Uomo 
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però il più malvagio , che ricoprendo i suoi 
y\z) colla visiera dell’ Ipocrisia, parlava il lin- 
guaggio dei Santi , ed operava da scellerato. 

Venne intruso nella Sede Patriarcale di C pii 859 
da Barda Zio dell’ Imp. Michele , avendone 
pria discacciato il leggittimo Pastore S. Ignazio: 

f uanti furono i raggiri, gl’ intrighi dell’ iniquo 
ozio per sostenersi nell’usurpata Sede !!! final- 
nalmente quest’ Uomo perverso , e ambizioso 
giunse al compimento del sacrilego suo scopo, 
separando le due Chiese, scomunicando il Pa- 
pa, facendosi proclamare Monarca Universale , 866 

ed arrogandosi il diritto di adunare Concilj. — 

Nell’ Occid. fra tanti torbidi politici, può dirsi 
con verità, che delle Scienze, e belle Arti furon Scienze, e 
cancellate perfin le orme. In Or. all’opposto si Belle Arti 
avanzano, e nelle belle Arti la Pittili a, e la Scol- 
tura trionfano. La Francia è in preda a tutti Francia 
i mali sotto Carlo il Calvo: respirò alquanto 
sotto il Regno di Luigi, e Carlomanno. Vene- 
zia già dispiega quella Politica, che la rese co- Venezia 
tanto celebre: ha già un Governo, Leggi Magi- 
strati, un Doge; il commercio per ora non si 
conosce, che ne* suoi porti. L’Inghilterra è Inghilterra 
prossima ad uscire dalla sua oscurità. La Sve- 
zia indebolita dalle emigrazioni é quasi sparita 
dal Quadro dell’ Universo. La Danimarca re-Danimarca 
siste con fortuna alle armi dei CarlovingF. La 
Polonia già fatta stato Elettivo, rozza nella po- Polonia 
litica, e nei costumi è lontanissima dall’ attrarre 
i sguardi. La Boemia é in preda ai Barbari no- Boemia 
minati Sciavi ^ La Germania prosegue ad esser Germania 
governata dai Monarchi Francesi. La Spagna é Spagna 
ancora divisa fra i Cristiani, e i Mori: I progres- Religione 
si del Cristianesimo hanno compensato in parte 
lo Scisma, che lo divide. Il Maomettismo rimane 
t un dipresso nel med. stato del Secolo scorso. 
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STORIA ECCLESIASTICA 

<9999<XM9< 

rom, di una virtù rara in questa «tà tanto faticata 
D Ardea rinunciò forzatamente, e De morì di pcoa(a) 
rom. le aae gesta non jì oarrano per essere a tatti oote. 
rOm, accordò al V, di Pavia il Crocifero ed altri pnv. 
Sabinese riconciliò Berengario, e Rodolfo 
Ravennate , fece lega eoo tigone Rè d’ Italia 
rom. tentò la riforma del Clero, ma iaatilmeote 
rom. ridusse al Cristianesimo il Rè di Boemia 
rom. vittima dell* ambizione della iniqua Marozia 
rom. coll’ ajuto di S. Odone Ab. riformò il Clero 
rom. ridusse i F ranc.all’obedienza del loro Rè Lodov.6 
rom • espulse i Saraceni introdotti di nuovo in Italia 
rom» coll’ajuto di Ottone difese il Clero da Berengario 
rom. fuggi daRoma e gli fù sostituito LeooeAntipapa 
rom. si condusse in German. ad ooorare l’imp. Ottone 
rom. ai ritirò in Capua cui accordò 1 * Arcivescovato 
rom. morì in prigione per odio di Cencio, c del 
Antp; Bonifacio 

rom. eletto per maneggio de* Conti Tusenlani 
rom. incoronò Stefano Rè d’Uogher. che fu poi santo 
Di Pavia , fù chiuso io Castel S* Angelo dal 
1 ’ Antip. Bonifacio 

rom. Caoonizò solennemente il Ves. di Asburgo (6) 
tedesco istituì il Collegio degli Elettori Imperiali 
Frane, 1 . Papa Francese, Filosofo insigne. 


ORDINI RE- 
LIGIOSI 


CONVERS- 

SIONl 

RITI 

ANTIPAPI 


920 / Cluniacensi cosi detti da noa Villa detta Cluniaeo , 
dove fa riformato P Ord’ Benedettino dall’ Ab. Bancone 
997 Camaldolesi , qnest’Ordioe fù istitoito da 8. Romualdo, 
sulle tracce benedettine, con aggiunta di poche riforme. Si 
contano però in questo Secolo sopra 18 stabilimenti di nnovo 
impianto tatti solle orme dell 1 Ordine di S. Benedetto 
Tutta la Danimarca per lo zelo del Rè Eraldo. La Matcovia 
da Liberio La Polonia da Mieslao. La Prussia da VFildomiro. 
V Ungheria da S, Stefano Rè. La Russia da Bonifacio 
La Benedizione delle Campane da Giov. XIII. Prosdrìiiona 
delle Diaconesse Lettara del S. Canone submitsa voee 
6 Cristoforo. 63 Sergio detto Leone Vili. 74 Fraoconc detto 
Bonifacio VII: 97 Fijagatto detto Giov. XVII. 


(a) Fra Leone, e Sergio fuvvi Cristoforo Antipapa che regnò per 7 
mesi, perciò si cancella dall ' Albo de ’ le gg itti mi Pontefici • 

(b) Dopo Giov, XP, evvi un ' Antipapa col nome di Giov • XVI 9 che 
si oppose a Greg> V,eeheperb non si conta nella Serie de' Papi, 
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UOMINI ILLUSTRI SACRI» E PROFANI 
S. Adalberto V. S. Basilio Aoac. S. Bruno Are. S. Gennadio V. S. Matilda 
Reg. Metafraste. S. Romualdo Ab. S. Teodoro V. S. Viocialao m. AJfarabio* 
Alfrico. Attoce. Eatichio. Fùlcoino Gerberto. Oifredo. Psrllo Saida. Vitel- 
lone. Vitichmdo. Zoraroando. 


AVVENIMENTI giy Ai Perionaggi più ragguardevoli delle Corti Imperiali 
in Europa, ai coofer) il Titolo di Conti cioè a Gomitando. 

985 Basilio Imp. d’Or. fa prigionieri 1 bari la Bulgari} li fà accecare» eccet- 
tuatine tfio a* quali lasciò un occhio solo, affinchè fossero di guida agli altri 
INVENZIONI 958 Ottone il grande istituisce le Giostre ottimo Tornei, eser- 
cizio dei Cajrallieri più talenti, i quali portavano nell’ Elmo no diati ntivoo 
di una stella, di un nastro, o di on fiore per esser riconosciuti dalle Dame 
Aspettataci e da qnesto ebbero origine ì stemmi, o Armi Gentilizie 
9*3 Sotto il Rè Corlo IV in Fraocia si confermarono le Proprietà Feudali 
quindi in Germania sotto Corrado !• * 
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CARATTERE 
DEL SECOLO X. 

Anni dopo In questo Secolo di orrori, e di scandali oli! 
G. C. 

Chiesa 


93G 


Itnperj 

940 

987 


Germania vizj, e di disastri. La Germania governata da 
962 saggi Monarchi figura assai in questa età; il piu 
973 celebre de’ suoi Sovrani fu. OTTONE I.* il 
GRANDE, che riceve la corona imp. dal Pont. 
Giov. XII; alla morte di Ottone i Romani scos- 
sero il giogo dei Tedeschi gente straniera; furo- 
996 no però loro malgrado nuovamente soggioca- 
ti da Ottone IL -In Ott. III.® cessò la dignità 


quanto pianse la Chiesa !!! e quanto altresi pian- 
sero i buoni. 1 grandi acquisti, che il Cattolici- 
smo andava facendo nelle Regioni idolatre; il 
gran numero de’ Santi di sangue illustre, e reale; 
il silenzio dell’Eresia, mitigarono in parte il do- 
lore di questa pietosa Madre ferita crudelmente 
da suoi figli. Pur questo Secolo ferreo non man- 
cò di qualche vena di oro, allorquando sali nel- 
la Cattedra di S. Pietro, orribilmente deturpata 
LEONE VII.° Questo Santo Pont, si fece am- 
mirare per l’integrità de’ suoi costumi, perla 
dolcezza, e affabilità; breve però fù il suo Regno, 
ed ecco di nuovo il Palazzo Lateran. già domi- 
cilio de’ Santi, divenuto un luogo di dissolu- 
tezze, e di prostituzioni -Nel decorso di questo 
secolo vediamo cadere due Imperj potenti, e la 
loro caduta fa cangiar faccia all’Asia, e all’ Eu- 
ropa -Dal Trono dei Califfi si formano tre Stati 
vastissimi l’Egitto, e la Siria; la Mesopotamia; 
e la Perside con molte altre piccole Sovranità - 
Dalle ruine del Trono de’ Carlovingi, ne usciro- 
no due Regni possenti; uno quello di Francia, e 
1’ altro di Germania - Dei tre Imperj, che do- 
minavano il nostro Emisfero, non sussiste che il 
Greco, il più piccolo, e il più debole, ripieno di 
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Imp. nella Germania, vaie a dire l’onore di es- 
sere incoronati i suoi Monarchi dal Papa - Le Scienze , e 


(detta così dalla Provenza vasta Provincia della Provenzale 
Francia Meridionale) e la Francese dalie mine Francese 
del Latino, e del Celto ora Lionese con poca 
mescolanza deli’ Alemanna. Con la Provenzale 
risorse la prima aurora delle Lettere, e della 
Poesia in Europa - Il Governo presenta una Governi 
nuona forma: un Capo sotto diversi nomi pre- 
siede a molti Sovrani, che si chiamano suoi Vas- 
salli... e siccome i Costumi nascono sempre dalla 
forma del Governo, possiamo dedurre quali do- 
vettero essere in questi giorni di tentazione... 
appena il pudore trovava un’ asilo sicuro nelle 
solitudini profonde, ove la pietà lo consacrava!!! 

La Francia comparisce divisa in cento Sovrani- Francia 
tà, e i Discendenti dei Pipini perdono per una 987 
stupida mollezza un Trono usurpato dal Genio, 
e dal coraggio: questa augusta Corona passa nei 
Capeti - Venezia, finché la Famiglia dei Pipini Venezia 
fu potente, si difese da qualunque giogo, mo- 
strando qualche riguardo per i Greci: dopo però 
che l’Imp. de’ Francesi restò oppresso, la Repub. 
fece sparire ogni vestigio di sommissione, e de- Regni 
posta la Democrazia, col suo Governo Aristo-d e-Danirnarca 
mocratico acquistò maggior consistenza- La Da- Boemia 
nimarca, la Boemia, e l’Ungheria sono già Regni. Ungheria 
La Polonia esce dalle sue oscurità, c abbraccia Polonia 
la Croce -Nella Spagna sorgono tre Troni, quel- Spagna 
lo di Leone , di Pastiglia, e di Navarra. 


belle arti sono estranee più che mai in Europa: belle Arti 


le scienze non contano sulla terra se non tre luo- 
ghi, in Constantinopoli; nella Spagna Maumettana 
dove i Mori coltivano l’Astronomia, e la Medicina; 
e nel Cairo, proteggendo i Califfi i frutti del Ge- 
nio-In fine di questo sec. nacquero due lingue, 


la Provenzale vera primogenita della Romana Lingua 
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Secchi celebre per belle lettere, e per le Armi. 
rum . coociliò le Verteoze fra la Chiesa greca, e latina 
rom. Protettore esimio delle Vedove, Pupilli e poveri 
Conti rom. liberò lo stato dai Barbari, e Greci 
Conti rom. oon si piegò ne ai dooi, ac alle minacce 
de' Greci, che richiesero il fif. di Chiesa Universale 
Greca per qaella di Costantinopoli. 

Conti rom. eletto di 12 anni travagliato dagli Antip 
che lo costrinsero alla foga, e alla riounzia 
rom. Organizzò la Milizia Pontificia per difesa dello 
Stato; rinnova la cootineoza ai Chierici; rinunzia 
dì propria volontà il Papato nel Conc. di Sotri 
Sassone Estirpò i Simoniaci ; mori a Pesaro. 
Eavarot esperto negli affari: mori in Palestrina 
D' Assamia , di regia stirpe, sole della Cattedra 
Api. Fece il suo primo ingresso io Roma a piè scalzi; 
visitò l’Italia, l'Alemagna, e la Francia riformando 
costami, beneficando la Chiesa, e lo Stato 
D ' Inspruch. Tolse il tit. d’ Iinp. ai Re di Castiglia 
Chiamò dall’eremo S. P. Damiani e lo fece Cardioale 
Borgog, Commise ai soli Card, l’ctez. del rom. Pont. 
Mi lati. Concesse la Mitra agli Abbati di S. Agostino 
Savonese Estirpò i Simoniaci, e i Nicolaiti, com- 
battè con Enrico IV per ragione delle Investiture 
fu assediato iu Cast. S. Ang. mori a Salerno 
Benev. spedi in Africa alla conquista di molte Città 
Fran . dichiarò Primate della Spag. l’Arciv. di Toledo 
Bieda. condecorò la Città di Rrtlem. colla Sede Epl. 


CONCILI NaZ. E PROV. 59 in Roma, si ristringe I* Elezione del Papa ai 
soli Cardinali. 95 Si abolisce il Canone Penitenziale. sostituendo spedizioni 
e Peliigrinaggi io Terra Santa, ec* 

ORDINI RELIGIOSI 17 Umiliati da Giovanni di Meda, e aboliti nel i$8i 
80 Ospedalieri Cav. addetti agl’infermi Pellegrini di Terra Santa 86 Certosini 
nella Rupe detta Certosa da S. Brunooe. 95 Cisterciensi in un deserto detto Ci- 
stello in Borgogna da S. Roberto. SCeontano altri >0 stabilimenti Benedettini 
ERETICI Saoramentarjs Capo Berengario, che nega la reale Presenza di G. C. 
nella SS. Eucaristia. Michele Cernlano Patr. Cpfio ridesta lo Scisma di Fozio 
ANTIPAPI tz Silvestro coatro Bened. Vili. Bened. contro Beaed. IX. 
Cadaoloo contro Stefano IX* Guilberto contro Alesi. Il, Silvestro contro 
Greg. VII. Bordino contro Pasquale il. 

RITI 11 Simbolo di Fede cantato nella Mena. La Commem- di tutti i Morti 
L’ Uffi:io, e il Sabato dedicato a Maria SSiha 

CONVERSIONI La Pomerania io AIem> da S. Ottone, Gli Ungheria » 
Sassoni , e Bavaresi eostantemeote si ravvedono. 
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LO MINI ILLUSTRI SACRI, E PROFANI 
S. Canuto Rè S. Cuoegunda Jtnp. S. G. Gualberto S Pier Dani. S. Roberto 
Ab. S* Stanislao V. M. S. Stefano Rè d’Ungh. Durando. Lanfranco, Adriano 
AVVENIMENTI 99. 1 Cristiani prendono Nicea, Antiochia, e Gerusalemme 
della quale Golfredo è fatto Rè. 61. La Contessa Matilde dona alla Chiesa 

i Stati che possedera nella Lombardia, e Toscana sotto ti nquie di Patri- 

monio di S. Pietro. 35. Casimiro Monaco Diacooo ad istanza dai Polacchi 
Viene dispensato dai Voti da Beoed. XI. per mantenere la Corona. 

INVENZIONI Guido Monaco Aretino inventore della Scala moderna, distia* 
gaendo le sae note per mezzo della Sillaba, che cominciava ciascun verso 
nella I. Strofa dell’ Inno di S. Giovanni — Ut yieani taxi» ac. ut % re, nr % 
fa, sol, la, 000 dando nome alla settima, si , ritiovata più tardi. ~ 
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CARATTERE 
DEL SECOLO XI. 0 

Anni dopo Cessano gli orrori, e le turpitudini se non in 
G. C . tutto, in parte almeno; é vero che il Popolo tu- 

multuante e le aderenze private sollevarono alla 
Sede Papale Personaggj, che, immaturi di età 
e di consiglio, non poterno onorarla; ma il nu- 
mero de’ buoni, e dei dotti superò quello dei de- 
boli, e può dirsi in verità, che la Chiesa ritornò 
a splendere luminosa qual prima. Il più grande 
1073 dei Papi di questo secolo fu Ildebrando , che di- 
cesi Gregorio UII. Vogliono i Storici, essere 
stato Questi il più valente Difensore de’ proprj 
diritti: difatti dalf ardente suo zelo pari al co- 
raggio, nacquero le celebri, ma funeste dissen- 
zioni circa le Investiture de’ Benefizj ecclesiasti- 
ci fra Esso, e l’Imperatore di Alemagna Enrico 
IV, e da qui le due rinomate Fazioni dei Guelfi 
partigiani del Papa, e Gibellini quelli delFImp. 
ma più rinomate pel sangue versato a sostegno 
de’ proprj diritti, che per i dritti sostenuti col 
sangue. Tentò, ma invano , Gregorio calmare 
l’Impetuoso Enrico, per cui vedesi suo malgra- 
do costretto a fulminarlo di terribile Anatema: 
si umilia Enrico, ma più tardi pentito del Suo 

1084 pentimento, orgoglioso vola a Roma, l’assedia, 

1085 ne trionfa, depone il Papa, che fugge in Salerno 
1093 ove morì colmo di meriti. Contro Enrico si solle- 
va il suo figlio Corrado, che lo respinge in Ale- 

I. Crociata magna, ove mori abbandonato da’ suoi - Pietro 
1095 l’Eremita Gentiluomo di Amiens commosso al 
tristo spettacolo de’ sacri Monumenti in Gerusa- 
lemme profanati, animato di zelo si presentò al 
Pont. Urbano II.° cui dipinse cosi al vivo le 
sciagure di Terra Santa, che intenerito il Papa 
aderì di proporre ai Principi Cristiani una sagra 
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Lega, onde concorrere a tutto loro potere alla 
ricuperazione della Santa Città, ed al sollievo de’ 
fedeli. Troppo sarebbe il nominare i molti Prin- ' 
cipi,e Signori, che animati di nobil coraggio vo- 
larono a prender la Croce, e la Spada. Non può ta- 
cersi il celebre Cotfredo di Buglione, quale per 
le sue eroiche virtù, fù acclamato Ré di Geru- 1099 
salemme ad una voce dei Principi Crociati, otto 
giorni dopo la presa di questa Santa Città - 
Le scienze, e belle arti, sebbene non immuni Scienze, 
dalla barbarie del sec. perduto, cominciarono ae belle Arti 
spandere un qualche raggio di luce - L’ Impero Impero 
greco ogni giorno vieppiù s indebolisce sotto il Go- Greco 

verno di Zoe, e Teodora Principesse ambiziose - 
La Francia sembra giacere nell’oscurità governata Francia 
da’ suoi Ré men che mediocri. La Polonia sotto Polonia 
il I.°Ré Boleslao dilata le frontiere: nel regno di 
Boleslao II. giunge all’apice del suo splendore; il 
sagrilego attentato però di questo Monarca nel 1053 
trucidare di sua mano il S. \ e$. Stani slao,g\i fe- 
ce perdere ogni grandezza, e tornò ad esser Du- 
cato. -La Germania in questo Sec. é la Potenza Germania 
dominante d’Occidente. L’Ungheria comincia a Ungheria 
far pompa de’ suoi fasti interessanti, ed assogget- 
tasi con il suo Ré Geisa al Cristianesimo - La Spagna 
Spagna trionfa de’ suoi nemici, e lo deve ai suoi 
generosi Monarchi - L’ Inghilterra si fortifica Inghiterra 
sotto un Capo eccellente Guglielmo IL- Enrico Portogallo 
Principe di Borgogna col suo valore gittó nel 
terminar di quest’epoca i primi fondamenti dei 
Regno di Portogallo - I progressi del Cristiane- Religioni 
simo sempre più si aumentano. I Saraceni mol- 
tiplicano gli adoratori dell’Alcorano, e superbi 
delle loro vittorie danno il titolo di Sultani ai 
loro Monarchi - Genova emulatrice di Venezia Genova 
ne imita il Governo, forma una marina, e da 
princio alla sua gloria. 
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PoefaVa vagliato da Frangipane faggi in Fr.ove mori 
Fr. cerine an aureo lib sopra gli atti di S. Giac. Api. 
L ATER AlVEì/ìB /. di 900 VV. contro rinvesti- 
ture; la spedizicoe in Terra Saata, in Spagna; e 
la concordia fra la S. Sede* e l'Imperatore ec. 
Bolug. confermò al Ducato di Puglia Ruggiero. 
Botri . restituì dopo lo scisma di 8 an. la pace alla Ch. 
LaTER ìNESSE II. di mille Mitrati» condaonò i 
Simoniaci» 1 Nicolalti, Petrobusiani, Arnaldisti gli 
usurpatori delle lorest, e gli atti de H’Antip. Anaci. 
Città di Cast, da qui cominciano le Prof, di S. Malach. 
Botog. per reprimere on tamnlto morì lapidato 
Pisa istituii gradi doti, ad eccitamento delle Scien. 
Rotti, versatissimo nella Giurispradeoza 
Ingl. sottopose per la prima volta Roma all’ loterd. 
soggiornò coll * 1 intera corte in Orvieto. 

Siena , fugato in Francia» difeso da Lodovico VII. 
LaTER 4 NESE HI. di 3 oo VV. per distruggere 
gli Scismatici ordinati dagli Antipapi; e contro 
6 h Alb'gesi , e Faldesi. 

Luca, diede la prima idea della S. inqaisiziuoe 
Milano morì a Ferrara alla nnova di Terra S. perduta 
Benev. impegnato a conci!, la Rep. di Geo. con Pisa 
rom. si col legò col Rèdi Fr. d’ Ingh. e celi’ Imp. 
contro 1 ’ Asia. 

Orsini rom . fa demolire la Città Tusculana 
Anangni fabricò I* Osped. di S. Spirito/ stabilì 
io Tolosa la S. Inquisizione, compose lo Slabat 
Mater , ed il Fani Sante Spirititi . 


CONCILI- NAZ. E PROV. Se ne contano 1 49 che trattano delle Investiture 
delle Crociate, della disciplina, contro i novi Eretici, e Scismi. 

ORDINI RELIG. 17 Cavalieri Maltesi dal B. Gerardo. 18 Templari Cav. 
assistenti alle soglie del Tempio di Gerus. aboliti nel s 3 « f . Teutonici Cavai, 
gerosolimi addetti all’ ospitalità de’ pellegrini, so Premonstratensi Canci Reg. 
da S. Norberto nel deserto di Premonstrato. 71. Carmelitani dal B. Alberto. 
98. Trinitarj da S. Giov. di Mata. 

ERETICI sa Petrobusiiani da Prietro Brnyuf gitta i primi acmi del Cal- 
vinismo. a 3 Arnaldisti da Arnaldo di Brescia, toglie a Dio il principio d’ogoi 

1 bene. 59 Pietro Abailardo dice che la Fede non si deve ricevere senza il 
lume di ragiooe. So Albtgesi dalle Alpi, deridono le Sacre Ceremonie Eccles. 
70 Faldati «la Waldo, che ei oppose al colto della SS. imagim, e ai Sacram. 
della Penit. della Estrema Uoz. e alle Indulgenze ec. ANTIPAPI 18 Maurizio 
3o, Anaclet. 38 , Greg. d. Vittore iV.Ottavio d. Vit.V. 76 Giovan. 78. Laodone 
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A V V ENlMENfl NOTABILI 18 Principio dell’ Ordine equestre de’Teniplari 
39 Origine delle Faaioni Gaelfc, e Gibelliae fuori d'Italu. 62 . Fondazione 
di Gibilterra dalli Saraceni— Federico Barbarossa attedia ttoma, Alessandro 
111. lo scomunica per avergli opposto Vittore Antip. che gii chiede per- 
dono, e va io Terra Santa io penitenza. — ■ 98 Fondazione del Porto d’A- 
vignone da S. Benedetto fanciollo di ia anni. —91 Principio del Regoo 
di Cipro in Guido Loiignano — 96 Azo I. Marchese d' Ette. 

INVENZIONI La Boaibace ti riduce a filo per aio di vestito — l'Orologio 
eoo rote — Il primo a osar la Carozza fù I' Arciv. di Miiaoo; sebbene ai 
coootcette Poto de'Carri trionfali — Booifacio Vili togliè la superstizione 
di far bollire i Cadaveri omaoi col vico per affrettare /« resurrexion « 
de* Morti — Cifro arabe — Canne di Zucchero in Sicilia. 


CARATTERE 
DEL SECOLO XII * 

Ari. dopo 1" 

C. JLie discordie tra il Sacerdozio, e V Impero 
d’ Alemagna per le Investiture, disonorano questo 
Secolo. La sacrilega prepotenza di Enrico IV che 
gli accelerò una morte deplorabile pari alla vita, 
invece di ridurre a miglior senno i suoi Figli, 
e successori, fu un germe piuttosto per questi di 
peggior acceca mento, e baldanza. I disastri della 
Chiesa, le scissure d’ Italia, non furono scene 
commoventi a moderare l’ardenza de' Sovrani 
per il sostegno di un diritto, che si doveva, o si 
poteva almeno da ognuno di essi difendere collo 
stesso zelo, con mire più pure, con minor im- 
peto, e niente affatto di sangue; e ne questo tri- 
sto spettacolo avrebbe fatto esclamare il Santo 
Arciv. di Ma gdeburgoflAW^cr/oJ nel l’eccesso del 
suo cordoglio, che « il Mondo é già in sul fine, 
come il Regno dell’ Anticristo è già incomincia- 
to » ma fortunatissimo comune errore! che pro- 
pagatosi romoreggiando per 1’ Europa, ridusse 
tanti dal traviamento a penitenza, popolando di 
Santi e Monasteri, e Deserti. — I Strattagemmi 
della guerra, e della Politica fanno risaltare i Mo- 
narchi di queste età a preferenza di altri; e felici 
essi, se a talenti che assicurano gli stati, avesser 
saputo unire le virtù, che guadagnano i cuori!. .- 
Crocìat.IJ. Dai gran S. Bernardo Monaco di Chiaravalle 
1146 venne promossa la II. Crociata sotto il Pontefi- 
cato di Eugenio III. Bernardo coperto di un 
rozzo vestito gode di un rispetto negato ai Po- 
tentati più illustri; Ei parla, e tutte le difficoltà 
svaniscono: Corrado III. Imp. d’ Alemagna, Lui- 
gi Vili. Rè di Francia restano vinti dalla sua e- 
loquenza, e si arruolano, loro malgrado, sotto la 
Sacra Bandiera. I Nobili portano ai piedi di Ber- 



— 75 ' 


nardo il prezzo delle loro terre; i Popoli diser- 
tano dalle proprie case, e un milione di Uomini 
dimandano la Croce, e la Spada. La cattiva 
Condotta de’ Crociati però rese la Spedizione 
infelice, ed irritò maggiormente i Turchi, i quali 
s’impadronirono di nuovo della S. Città. Divul- 
gatasi la fatale notizia, l’intera Europa né fù de- 
solata. I Principi Cristiani sospendono le politi- 
che loro discordie, ed animati dal solo desiderio 
di ricuperar Gerusalemme invitano i proprj sud- 
diti ad una terza Crociata. Tre Sovrani furono i 
Capi di questa Spedizione la più celebre, e bril- 
lante: Filippo Aug. Rè di Francia: Federico Bar- 
barossa l. Imp. d’ Alemagna: e Riccardo Cuore 
di Leone Ré d’Inghilterra, « che ne fù l’Eroe » 
conducente seco la Nobiltà Inglese, e ’l fiore del- 
le sue truppe. Filippo Aug. deluse le più belle 
.speranze di Riccardo, col pretesto di mallattia 
ritorna in Francia, e solleva contro il Ré d’Inghil- 
terra il proprio Fratello, che lasciato avea per 
Reggente. Costretto Riccardo a difendere i suoi 
stati, rinunzia fremendo a Lauri sicuri, e conclu- 
de con Saladino una tregua, la quale procura si- 
curezza ai Cristiani in Palestina, ma rende vano 
lo scopo della Marciata, restando Gerusal. in 
potere del Sultano.-La lingua italiana nata dalla 
confusione del Latino col Teutonico cominciò a 
prendere qualche eleganza, e regolarità. In Oc- 
cid. rifioriscono le Scienze, e belle Arti; nell’O- 
riente vivono tuttora ad onta della decadenza 
dell’Impero. Pietro Lombardo d. il JMaestro delle 
Sentenze gitta le prime basi della Teoio Sco- 
lastica . - La Francia aumenta i suoi splendori. 
L’ Inghilterra i suoi Confini. Le Repub. di Gen. 
Lucca, Pisa, e Firenze contrastano di forze con 
Venezia. I Costumi vanno a scemare di rozzez- 
za, e di barbarie. 
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SECOLO XIII. 1200. ec. 


STORIA ECCLESIASTICA 


* 




16 . 

XII. CONC. 



GENERALE 


*7 

Onorio HI. 

10 

*7 

Gregorio 1X> 

»4 

4» 

Celestino IV. 

18. g. 

45 

Innocen. IV. 
XIII. CONO. 
GENERALE 

1 1 

54 

Alessandro IV. 

6 

61 

Urbano IV, 

5 

65 

Clemente IV. 

4 

70 

Gregorio X. 
XIV. CONC. 
GENERALE 

4 

76 

Inoocenzo V. 

5. m • 


Adriano V. 

3 9*6* 

77 

Giovanni XXl. 

8* m. 

78' 

Niccolò 111. 

3 

8 1 

Martino IV. 

4 

85 

Onorio IV. 

a 

88 

Niccolò IV. 

5 

94 

Celestino V. 

5. m. 

Bonifazio Vili 

8 


Lftteranense IV di i30o Padri, condannò gliAlbigesi 
ed altri Eretici; per la disciplina ecchper la ricupera 
di Terra S: ordinò un contrasegno agli Eb> io Sciam . 
Savelli rom , ordinò ai Vv./a Lavanda nel Giovedì S. 
Conti anagni poblicò le Decretali: uni gli Ar- 
meni alla Chiesa Latina 

Cattiglioni Milan. Mori non consacrat. luter. di tao. 
Fiescl ii gen. andò a conquistar Napoli, ove mori 
Lugdunense /. presieduto da Ino. IV. ove si sco- 
montò Federico il- Imp; per ia VII. Crociata: e 
li accordò il Cappello rosso ai Cardinali 
Conti, ordinò gli anniversar/ ai Som. Pont, e Card. 
Fran. istituì la Solennità del CORPUS DOMINI 
Frane. Confermò le Investiture delle Sicilie a 
Carlo d' Angiò. 

Vis conti istituì un Regolamento per i Conclavi 
Lugdunense IL Si conciliò per la involta la Chiesa 
Greca colla Latina, si formano il Caoool di disciplina 
Frane , conchiuse la pace fra Lacca, e Pisa 
Fiesohi ■ mori a Viterbo non consacrato 
Lisb. pacificò il Rè di Francia con quello di Castiglia 
Orsini Edificò la Residen. Papale contigua a S. Pietro 
Fran. scomunicò i Congiurati del Vespro Siciliano 
Savelli impiantò Cattedre di lingua Arabica, e Ori- 
entali, ricuperò la Romagna, ed altri Stati della Chiesa 
Lisciano, I. P. Francescano: publicò la Crociata io 
tutte le Chiese 

Molise-, esempio di vera umiltà; rinunziò dopo! mesi 
Anagni ; fondò l'Università della Sapienza in Roma 


ERETICI, E SETTARI. 48. Circoncelhoni , Sugarelli, Flagellanti ec, eb- 
bero Origine in Perugia, cosi detti, perchè si flagellavano eoo foni alla 
presenza di tutti; come ancora i, Fraticelli, Capo Pietro Olivi Fraocesoaoo 
in Francia. 

ORDINI RELIGIOSI. 9. Francescani da S. Francesco. d* Asisi, da eoi oel 
12 le Clarisse di S. Chiara. — 16 Domenicani detti delPOrd. de* Predicai* 
da S. Domeoico. — * 18 & Pietro Nolasco, eoo S. Raimondo da Penuaforte 
impiaotooo l'Ordine d. della Mercede , o Redenzione da' Schiavi. — 3$ 
Serviti, o Servi di Maria da S. Filippo Bsnizj solle tracce di S. Agostino 
34 Crociferi io Italia. — 34 Silvestrini sulle Orme di S. Benedetto da 
S- Silvestro G uzzoli ni d’ Ostino. — 36. Celestini da Pietro Morone poi 
Papa. — Trinuarj , o Redenzione de* Schiavi, Ordine Equestre da S. Giov. 
de Mata, e S. Felice de Valoif. — • 
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SECOLO XIII. i*oo. cc. 


STORIA PROFANA 


B 

Alesio IV. con 

3 

Isacco 

4 

Alesio V. Baca 


Baldoino 

« 

Enrico 

16 

Pietro 

SI 

Roberto 

37 

Baldoino li. 

b. 1. 


4 

Teodora Lasc. 


Gio. 111. Duca 

54 

Lascari 11. 

58 

Gtov. IV. 

6* 

Mich. Vili. 

S4 

Andronico 11. 

G 


18 

Federico II. 

5o 

Corrado IH. 

55 

Interregno 

7* 

Ridolfo 

9* 

Adolfo 

98. 

Alberto 

c • t . 


34 

Bela IV. 

66 

Stefano V. 

74 

Ladislao IV. 

90 

Andrea 11. 

C s 2 a 


4 

Primislao 

5o 

Ottocaro 

79 

Vincislao 11. 

e. a. 


*4 

Borico Vili. 


j 

18 

7. m. 

a? 

l. m. 

5o 

I 

85 


9 4 

5 


16 

e. 3. 

*4 

*4 


54 


7 1 

18 

83 

3* 

— 

4 

e. 4* 


>4 

a* 

76 

58 

85 


9» 

Sa 

e. 5. 

4 

aa 

16 

57 

*9 

79 
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10 

F 


.t 


8 J 
*6 

ìa 

70 

8 

86 

16 


10 

G 

— 

>4 


fio 

40 

90 

*9 


*9 

H 


16 


7* 

4 

88 


**■•000 99Q(f~ 

Bianca 
S. Ferdin. 11. 
Alfomo X. 
Sancio IV. 
Ferdin. HI. 


Teobaldo 
Teobaldo 11. 
Enrico 

Filip» il ballo 


Giacomo 
Pietro 111. 
Alfonso IH. 
Giaoomo 11. 


Sancio 1). 
Alfonso li. 
Oiooisio 


Lodovico Vili 
S. Lodov. IX. 
Filippo III. 
Filip.lV.il bel. 1 *8 


Alessandro li. 
Alessand. Ili. 
Gio: Baglienlo 

Enrico III. 
Odoardo IV. 
Interregno 


9 

L 



*3 

*4 

Boeslao V, 

53 

3a 

77 

Lesco VI. 

8 

1 1 

85 

Ooorio IV. 

i 

«7 

86 

Enrico 

4 


90 

Primislao 

1 


9* 

Ladislao III. 

3 

ao 

94 

Ladislao IV. « 

4 

n 

98 

Vincislao 

35 

1 a 




aa 

M 



— 

6 

Enrico Vili. 

IO 


.16 

Giovanni 

4 

6a 

ao 

Enrico XI. 

*3 

9 

4* 

Valdemaro 

33 

7 

7 § 

Magno 11. 

ìa 

35 

88 

Birgcro 

5 7 


. N 



35 

4* 

Enrico VI. 

9 

aa 

5o 

Abele 

4 

36 

54 

Cristoforo 

3 

— — 

5 7 

Enrico VII. 

*8 


85 

Enrico Vili. 

3i 

3 




44 

O 



16 

5t 

Corrado IV lm. 

3 

a8 

54 

Manfredo 

IO 



Siir, Angioina 



65 

Carlo d’Angiò 

>9 

36 

8» 

Carlo 11. 

a5 





1 w 
i5 

P 



— 

43 

Enr. 11. Imp. 

18 


61 

Carlo d’Angiò 

18 

£6 

79 

Piet. Rè d’Ara. 

6 

16 

85 

Alfonso 111. Ar. 

7 

20 

(1 92 

Giac. V. Ara® 

35 


AVVENIMENTI — 17 Primo Giubileo di ogni 1 00 ao. istituito da Onorio 3. — 
5o Principio dell’ Imp. de' Mamalncchi — 8* Vespro Siciliano, io cui farono 
traodati 1100 Francesi nel di di Pasqua al primo segno dei Vespro.— 90 Tra* 
•Iasione della S. Casa di Nasarct nella Dalmata — NeJ 94 in Loreto — fionif. 
8. è il piimo a comparire col Triregno. — INVENZIONI — Uso degli occhiali 
da 'ptna Domiaicano; del Canocchiale da Corrado Schireoae; Specchi a Vetro 
99 B ■imo la Nautica da Flavio d’Amaifi; la calamita da Giovanni Gira. 


Digitized by Google 


— 78 — 


... ■ 

CARATTERE 
DEL SECOLO XII!.* 

An. dopo _A_ltre Crociate in numero di quattro sono le 
Gesù C. prime a fermare i nostri sguardi. L’infelice ri- 

1201 sulta to della IL, e III. non scemo punto lo zelo 
ardente de’Sommi Pont.-Innoc. III. Uomo pieno 
di genio raccolse un’ altra Armata composta di 

1202 Francesi, e Italiani sotto la condotta di Baldoino 
Conte di Fiandra. Ricevuta la Croce, ed impe- 
gnati con voto, marciano coraggiosi alla santa ri- 

IV. Croc. cupera. Passando i Crociati per le terre de’ Ve- 
neziani, partecipano a questi il vivo desiderio 
dal quale sono animati, ed impegnano il loro 
coraggio a unirsi con essi, come accadde difatti. 
Giunti a Cpli, alle preghiere del giovane Alesio 
i Crociati liberano dalla prigione Isacco Imp. 
suo padre, e lo rimettono nel trono. Appena Tar- 
mata volge le Spalle, Marzulfo Capo de’ Con- 
giurati prende T Imperatore, e lo fa perire bar- 
1204 baramente col giovane Principe. Animati dalla 
vendetta retrocedono i Crociati, prendono Cpli. 
d’ assalto, la saccheggiano, e V inondano di san- 
gue: Eleggono quindi Balduino Imp. e fra i 
Veneziani Morosini è scelto per Patriarca. — 
1 209 Da Innoc. III. venne promossa la V. Crociata, ed 
V. Croc. il crudele Monforte fu nominato Capo- non co- 
me le altre, avea questa V. di mira Gerusalem- 
me, ma piuttosto era diretta contro gli Albige- 
si per sottometterli: non può ricordarsi questa 
marciata senza orrore !!! Il Pont. Onorio III. ri- 
1219 assume il progetto di ricuperare Gerus: Andrea 
Rè d’Ungheria, e Giovanni di Brienne Titolare 
VI Croc. di Gerusalemme, mettonsi alla testa de’ Crociati 
con T accompagno del Card. Giuliano Legato 
dei Papa, il quale col suo carattere impetuoso 
rese vana la Spediz. Nel Pont. d’Innocenzo IV. 


I 
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S. Luigi IX . Ré di Francia riaccese col suo ze- 1249 
lo il fuoco pressoché estinto nei Popoli, di una 
nuova Spediz: prende la Croce dalle mani del- VlI.Croc. 
l’Arciv. di Parigi, e parte con un’armata nume- 
rosa: Questa fù f ultima Crociata diretta contro 
la Palestina, ed il risultato, per un’epidemia, che 
mietè l’esercito francese, riuscì infeliciss. Breve 
é 1’ Imp. de’ Francesi in Oriente. — Michele Oriente 
Paleologo Reggente nella minorità dell' Impera- 1263 
tore Lascaris , si fa coronare Imp. quindi s’ im- 
padronisce di Cpli. ne discaccia i Francesi, e fa 
accecare il giovane Imperatore. Propose al Papa 
la riunione delle due Chiese; scoperti però i fini 1280 
politici, e ambiziosi, Niccolò III. lo scomunicò. Scienze , 
Le Crociate, che passarono in Oriente cagiona- e belle 
rono in Europa nelle Scienze, e belle arti dei Arti 
cambiamenti fortunati - Venezia unita ai Fran- Venezia 
cesi é a parte dell’ onore nella presa di Cpli, al- 
cune Isole dell’ Arcipelago passano sotto il suo 
dominio, e l’Isola di Candia una addiviene del- 
le sue Provincie. L’emulazione onde fin qui fu- Genova 
rono animati i Genovesi contribuì alla prosperi- 
tà della repub; ma ora che la gelosia prende luo- 
go a questo nobile sentimento, Genova s’ inde- 
bolisce, e volgendo le sue armi contro i Vene- 
ziani va in breve a perire. La Francia in questo Francia 
Secolo é quasi sempre vittoriosa. L’Ingh. s’inal- Inghilter. 
za considerabilmente nelle stesse sue rivoluzioni. 

I tre Troni di Spagna si sostengono coraggiosa- Spagna 
mente contro i Mori. Il saggio governo de’ Sve- Svezia 
desi aumenta le forze, e ne dilata lo Stato. Ab- 
biamo in questo Secolo lo stabilimento di varie Stabili- 
Università; quella di Oxford era famosa per la menti dcl- 
Teologia; Bologna si distingueva perla Jurispru- V Univ. 
denza; Montpellier possedeva la prima facoltà di 
Medicina. Parigi univa tutte queste Arti, e vi si 
contavano fino ventimila Alunni. 
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SECOLO XIV. i 5 oo. ec. 


STORIA ECCLESIASTICA 

• > (l CCCC 0<»<J J mt-e m r 

Tr evito y calmi le game citili risecele dai 
Guelfa c Gi belli ni 

Frane . Trasferì la Sede Pont* in Atignooe a 
mot ito delle fazioni 

Viennense /. di 3 oo.VV. abolì P Ord. de' Tem- 
plari, * e coi rendite ai concedono ai Catall. di 
Malta; condaonò i Begnardi,c Beguine; aumentò 
nelle Università le Cattedre delle Lingue Orient. 
Frane . Publicò le Clementine di Clemente V. 
Frane, latitol la S. Rota, e Penitenzieri Nazion. 
Fr * Comprò Atignone dalla Regina Giotauna 
per 8om. fiorini d'oro; ridane il Giubileo a 
5 o anni, e correaae l’aureo numero. 

Fr. ricuperò tarie Città dello Stato da* Tiranni 
Fr. Grimaldi Teotò di ristabilire la S. Sede 
io Roma, ma inutilmente 
Fr. Ripose la S. Sede in Roma dopo 70 Anni 
di Emigrazione 

- Nap. ridusse il Ginbil. a SSao.mor) perseguitato 
Napol. Istituì le aonate de* Bcncficj; publicò 
la Crociata contro Ba/azzeto Sig. de* Turchi; 
ridusse ad uso di Fortezza il Castel S. Angelo 

ORDINI RELIGIOSI tz Catallieri di Cristo da Dionisio Rè di Portogallo 
45 Cavali, della Giarrettiera da Roberto Rè di Scozia. — 60 Getuatiy e 
Gesuate in Italia dal B. Colombino, estinti però da Clemente IX nel 1667; 
Del Salvatoue da S. Brigida — 80 Gerolimini Erem. di S. Giro!, dal B. 
Pietro Gambacorta. — - Olivetani dal B. Bernardo Tolomei. 

ERETICI, E SETTARI. 72 Beguardi % e Beguine da Begardo, Setta dira- 
mata dai Fraticelli; si sparsero in Germania, e con quel detto,, ubi Spi • 
ritus Domi ni y ibi liberine „ commetteva neoefaodi eccessi di lascivia con 
impune libertà di Sesso ec. — 77- Vicleffisti da Giovanni Wicleff. 
Sacerdote loglese che per livore di au Vescovato non ottenato divieoe 
foriere di Lutero, e Calvino 

ANTIPAPI ao. Pietro Francescano d. Niccolò V. regna io Roma mentre 
Giov. XXU. regnava io Aviguoue. — 78. Roberto detto Clemente VII. 
regna in Avignone contro Urbano, e Boa 1 faci o. — Pietro di Luna % 
detto Bened. XI. regnò in Catalooia per 3 o Aooi. 

CONVERSIONI 70 Chiara Principessa de Vaiiaechi; Lasco Dnca de* Moldavi; 
Gli Giorgiani abjaraoo lo Scisma 

UOMINI ILLUSTRI. S. Bernardino da Siena. S. Brigida. S. Catarina da Siena 
B. Chiara di Montefal. S Elisab. R. di Port. S Eorico Susone. Pietro Bertrando 

SACRI RITI. 34 Solennità della SS. Trìn. Si concede il privilegio al Rèdi Fran. 

di comunicarsi sub utraq. specie 94 1 . Processiono Solenne del Corpus Domini. 
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Benedetto XI. 

8. m. 
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Clemente V. 

8 

11 

XV. CON. 



GENERALE 


16 

Giovan. XXII. 

18 

34 

Bened. XII. 

7 

4 * 

Clemente VI. 

IO 

5 * 

lonocen. VI. 

9 

61 

Urbano V. 

8 

7 * 

Gregorio XI. 

7 

78 

Urbano VI. 

. 1 1 

89 

Bonifacio IX. 
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SECOLO XIV. i5oo. tc. 


STORIA PROFANA 


B 

3» 

4* 

47 

55 

84 


9« 

C S 

«4 

46 

7 8 

c I 
19 

43 

85 

88 

C. 9 

8 

io 

>6 

43 
6a 


Andronico 111. 

9 

Giovanni. V. 

6 

Giov. VI. 

8 

Giov.V.di novo 

36 

Androoico IV. 

7 

Emanuele IL 

6 

e Giovan. VII. 

6 

Emanavi, solo 

34 

Enrico VI. 

6 

Lodov. IV, • 

3i 

Federico 111. 


Carlo IV. 

Sa 

Viocislao 

aa 

Ott. IL Rè 

4 

Boemo 


Carlo 111. Rè 


di Sicilia 

5i 

Lodovico 

4* 

Car. di Dnrazzo 

3 

Sigisiu. Intp. 

5o 

Vincis. IL Rè 


d’ Ungheria 

9 

Enric. di Carin 

6 

Giov. di Lo- 


cembnrgo 

»7 

Carlo 

>9 

Viocislao 111. 

55 




e. 9» 
19 

5 9 

60 

79 

90 

Alfonso XI. 
Pietro il crnd. 
Enrico 11. 
Giovanoi 
Enrico III. 

58 

•9 

10 

1 1 
16 

*9 

7* 

David li. 
Rob.ll. Stnard» 

4» 

>9 

H 8 
98 

JL 

Odoardoll. 
Odoardo 111» 
Riccardo 11. 

90 

5o 

99 

e. 3. 
5 
16 

93 

*7 

43 

5o 

87 

Lodov. Utino 
Filip.il longo 
Carlo il Bello 
Filip. Conte 
Giovanna 
Carlo IL 
Carlo 111- 

11 

7 

L 

L 33 

il 

Casimiro 111. 
Lodov. Ungh. 
Jagellone 

38 

|5 

48 

16 

3? 

35 

Ma5 

ì 9 

87 

Magno 111. 

Alberto 

Margherita 

34 

a8 

96 

08 

43 

8a 

9° 

Roberto 
4ndr. e Giov. 
Car. di Dnraz. 
Ladislao 

38 

*9 

8 

93 

® 4* 

*7 

36 

87 

95 

Alfonso IV. 
Pietro IV. 
Giovanni 
Martino 

5? 

8 

i5 

7 

( Tedi e. 4. ) 


Fi4 

Lodovico X. 

9 

Q> 

Ottomano 

98 

16 

Fil. V. il laogo 

5 

98 

Orcane 

3 1 

99 

Car, IV. libello 

6 

49 

Salimaoo 

.it 

*8 

Filippo VI. 

a3 

59 

Araurat 

3o 

5o 

64 

80 

Giov. il bnono 
Carlo V. 
Carlo VI. 

i4 

»6 

4i 

8» 

Bajazetto 

(4 

R 91 

AmadeoVil. 

6c 

' G 5 

Roberto Brois 

>4 

s 95 

Giov. Galeazza 

/ 


UOMINI ILLUSTRI • Baldo. Bartolo. Bonaveot. di Padova» Cane della beala. 
Dante Alighieri. Castroccio Castracani. Fazio Uberti, Giotto. Giov. Éoccac 
ciò. Francesco Petrarca. Giov. Villani. Lambertazco. Matteo Villani. Paolo di 
Castro. Matt.Florilegio.Pietro Dresda. Tom. Finigaer.Pietro. Bertrando. S.Cat. da 
Siena. S.Ber. da Sien B Chiara daM.falco.S Elisab.R.di Port.S.EoricoSosone ec 
AVVENIMENTI i4 Principio delle Guerre Civili rte’Fioreotini. 84 Li Svizzeri 
scuotono *1 giogo de* Tedeschi» e ti pongono in libertà. 87 Fondazione della 
Cated. di Milano. 90. Bajazetto prende Nicopoli, ma nel i4<>aè fatto prigione 
da Tamerlaoo» che se ne serviva di scabello per salire a cavallo. 4« La 
Chiesa di S. Giovanni Laterano è bruciata, 

INVENZ. 87 La polvere da schioppo» « Je Artiglierie s* inventano da Bertoldo 
Schnart Tedesco - 85 l’Arte d’incidere le figure in Rame da Tom.Finagnerra - 
3 la Bussola per la Nangaz.daFlav.Gio/a d'Araalfi-Argaijp Spillo Acquvita. 
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CARATTERE 
DEL SECOLO XIV.* 

Anni dpo Di guerre, di sangue, e di torbidi politici 
G. C . ripieno è questo Secolo. Noti sono abbastanza 
1302 i litigj del P. Bonifacio Vili, con Filippo il 
Bello Ré di Francia, i quali produssero nella 

1304 Cristianità i più gravi scandali. Benedetto XI. 
che succedette a Bonifacio, inclinato più alla 
clemenza, che al rigore pose fine alle discor- 

1305 die, assolvendo Filippo dalle censure fulmina- 
Traslaz . tegli dal suo Antecessore. — In quest’epoca 

dela S. Sede Clemente V. trasportò la S. Sede in Avignone, 
in e Roma abbandonata dal suo Pastore, rimase 
Avignone vittima di varie Fazioni , quali crudelmente 
1 309 la tiranneggiarono — Fin dai primi momenti 
del Pont, di Clemente vediamo l’ ordine ce- 
Ord. de’ leberrimo dei Templarj accusato delle più abo- 
Templarj minevoli azioni; dopo varj interrogatoli si veri- 
di strutto Bearono dal Pont, le accuse, e condannò i Ca- 
pi alle fiamme; venne eseguita 1’ oribile sen- 
tenza in una isoletta della Senna, e quindi nel 
Conc. Gener. di Vienna l’abolizione totale di 
quest’ Ordine sì illustre, e tanto valoroso. — 
Roma intanto gemeva nella lontananza dei Pont, 
sotto il giogo delle due Fazioni principali, i 
Colonncsi , e gli Orsini , ed il Popolo sospi- 
rava un Liberatore; — un’ Uomo di vilissima 
condizione, ma ardito, e intraprendente (Cola 
Renzo ) che chiamavasi da se stesso il Candi- 
dato dello Spirito Santo presentossi a tale effet- 
to a Roma oppressa, che nell’ istante a lui 
1347 conferì il supremo potere sotto il titolo di Tri- 
buno, riuscendo poi il più celebre tiranno di 


r 
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Roma, la quale colio stesso fanatismo che lo 
adorava qual Idolo, con altrettanto furore ne 
fece a brani 1’ abbonita persona. Ma le op- 
pressioni non cessano ancora, se non che Gre- 
gorio XI, vinto dalla bella energia delle ra- 
gioni di S. Caterina di Siena abbandonò Avi- Ritorno 
gnone, volando prèsto in soccorso del suo della 
Popolo, che con estremo giubilo lo accolse, S. Sede 
riacquistando sotto la sua ombra il primiero in Roma 
splendore. Ma quanto brevi ne furono i van- 1377 
taggj !!! alla morte di Gregorio eccitossi il fu- 1378 
nesto Scisma in Occid. tanto lungo, e di al- Scisma 
trettanto impegno: due PP. si scomonicavnno d’ Occid . 
a vicenda. Urbano VI. Uomo dotto, ma seve- 
ro risiedeva in Roma, Clemente VII. in Avi- 
gnone. L’Europa dividesi fra questi due PP.,ed 
ogni partito sostiene i dritti del prescelto Pont. 

Nel principio di quest’ età la lingua ita- Progressi 
liana suonò maestosa nel canto dell’ Alighie - della Lin- 
rz; nel decorso il Petrarca, il Boccaccio la sep- gua Pa- 
pero con tanta grazia ingentilire in guisa, che liana 
questo Secolo viene chiamato antonoinàstica- 
mente di oro della lingua italiana. — Questi Risorgi - 
due ultimi ebbero il vanto ancora di rialzare mento 
dalla barbarie la lingua latina; il Petrarca sin- della 
golarmente, avendo meritato per il suo poema ling.latina 
dell * Africa , la corona sul Campidoglio: que- 
sti però non furono che i principj della re- 
diviva Latinità. — Circa la metà di questo 
Secolo si vuole precisamente, che la Lingua 
Inglese prendesse una qualche forma inalzan- Lingua 
dola Goffredo Chaucer alle glorie della Poe- Inglese 
sia. Questa lingua feconda è composta di La- 
tino , che gl’ Inglesi impararono dai Romani 
loro primi dominatori, di Sassone , o alto Te- 
desco, e di Normanno , ossia vecchio Francese. 
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Scienze Riguardo alle Scienze, e belle Arti, que- 
e belle sto Secolo fu felicissimo in tutta la sua esten- 
Arti sione. — L’ Imp. di Costantinopoli non presen- 
Imperat . ta che guerre, e discordie, che ogni giorno 
c l’Oriente vieppiù fanno vacillare il Trono. Gl’Imperatori 
Alemagna d’ Alemagna si sostengono colla forza delle armi. 

1 356 Carlo V. pubblicò la famosa Bolla d J oro , che 
oggi ancora si osserva come Legge fondamenla- 
Fr ancia le dell’ Impero -La Francia soffrì tutte le sven- 
ture di una guerra quasi continua dopo la morte 
di Filippo il Bello. - Odoardo III. gran Ré, e va- 
Inghilterra loroso Conquistatore inalza in quest'epoca l’In- 
ghilterra nel più alto grado di gloria - I tre Mo- 
Spagnii narchi di Spagna dimentichi del saggio Govei»* 
no de’ loro Antecessori passano quasi per intero 
il secolo presente in guerre politiche - Il Porto- 
Portogallo gallo più tranquillo non ci presenta alcuna co- 
Norvegia e sa notabile. La Norvegia, e Danimarca si ren- 
Danimarca ùqtìo celebri sotto il governo della Savia Re- 
Svezia gina Margherita*. La Svezia vedendo i Popoli 
1388 vicini resi felici da una cosi saggia Sovrana le 
offre la Corona del Nord, e questa Eroina s’in- 
ghirlanda la fronte di un triplice Serto di glo- 
Scozia ria - Stuardo , sotto il nome di Roberto III. 

sposa la Figlia di Bruce, e governa saggiamen- 
te la Scozia; da questo Monarca ebbe princi- 
pio la celebre , ed insieme infelice stirpe dei 
Turchia Stuardi - I Turchi si rendono formidabili per 
1371 le insigne vittorie di Bajazetto I. loro Sovrano 
detto il Fulmine . Per mezzo dello Svizzero 
Guglielmo Teli , Cittadino ripieno di virtù, 
Elvezia vede l’ Elvezia rivivere fra le sue montagne, 
1315 che la racchiudono da tutte le parti, e che le 
servono di difesa, quella libertà di cui questo 
Popolo semplice, benefico, e pieno di valore, 
è ai sommo geloso - Vediamo ancora in questo 
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secolo gl’illustri Cavalieri di S. Giovanni, i 1310 
quali dopo aver difesa la Città di Acri in fa- 
vore dei Cristiani, con delle azioni valorose , 
che avrebbero sorpreso i Coeliti , perseguitare 
dovunque i nemici del loro culto, e riemjJtère 
di terrore tutte l’ Isole Maomettane ; quindi 
stabilirsi questi campioni del Cristianesimo a 
Rodi, di cui s’ impadroniscono, rendendo que- 
sta Città uno de’ più forti baluardi del Medi- 
terraneo — Da Rodi passò l’Armata all’assedio 
del Castello, e Città delle Smirne porto in riva 
al Mare Egeo, luogo dove fra mille Veliti Ca- 
merinesi sotto la bandiera di Ridolfo II. Va- 
rani Duca di Camerino si distinse Pieragosti- 
no Pieragostini Capitano, nel togliere dalle mani 
turchesche una preziosa Imagine della B.V. di- 
pintura di S. Luca, che seco portata in Patria, 1350 
sotto il titolo di S . Maria in Via si venera da 
divoto Popolo indigeno, e straniero riportando- 
ne elette grazie, e prodigi. — La Legislazione 
fiorisce assai in Europa: lo Spirito generale Spirito 
di questo Secolo è oltremodo superstizioso : generale 
le Persone più alte per dignità , gli uomini 
più distinti per sapere, d’ altra parte illumi- 
natissimi credono a presagj, a sortilegi , e 
all’ astronomia giudiziaria — L’ Arte militare 
comincia a ridursi in principi; 1’ Europa devo Arte 
siffatte risoluzioni a Carlo il Temerario Duca militare 
di Borgogna. 
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Sulmona: per Podio de* Romani fuggi a Viterbo 
Fenez: rinunciò al Papato nel Concilio di Costanza 
Candidi ricevè in Bologna le Chiavi di Roma 
Napoli mori inseguito dal Rè di Napoli 
Constamiensc unieoi convocato da Giov. XXIII. 
di mille Padri; ai deposero i due Antipapi, cioèGreg. 
sa. Beoed.i3; Giov. rinonziò, e fù eletto Martioo V. 
Colonna rom. est ito ae le guerre fra i Princpi d’Europ. 
Condulmien ven\ ricevè nella lede i Capri otti, 
Giabiti, e Abissini 

Fiorentino principiato a Pavia, trasferito a Siena, 
poi a Basilea,a Ferrara, finalmente aFirenze,oVfe si 
poblicò 1* unione de* Greci ed Armeni alla Ch. 
Latina; furooo cotadan» i Boemi 
Istituì l’Università di Barcellona, e Treveri: fondò 
la Biblioteca Vaticana» sedò la congiuura Forcar/, 
rinnovò 4o Chiese di Roma, ed altri Edifizj. 
Borgia spedi 1 6 Galee contro i Ture, a difesa di Cipro 
Piccolomini marciò contro i Ture, e mori in Aocona 
Barbo yen. diede ai Cardinali il berretto rosso re> 
strinse il Giubileo a a5 Anni 
Della Rorere: Chiamò i Svizi, per guardia palatina 
Cibo ebbe in dono la lanciaci N.S.G.C.da Bajazetto 
Borgia si collegò colla Spag. e PAustr.contro Car. Vili 


ERETICI loHusiti da Gio% Hus Prete Boemo, riprodusse gli errori dei Valdesi, 
e Wicleifisti; la sua Setta si divide in altri due rami, cioè Taborriti da Giov. 
Tazio, che fabricò due Castelli da esso chiamati Tabori e l’altro Oreb • da eoi 
gli Orebbiii . i5 Girol da Praga, e Piccardo , che rinovò gli errori degli Adamiti 
ANTIPAPI In Avignone. ai Sanehes detto Clem. Vili. 39 . Amedeo detto 
Felice V. che rinonziò, cessando cosi lo Scisma. Pietro di Luoa, io Roma. 
MISSIONI, E CONVERSIONI, Calisto HI, e Pio II portando la guerra ai 
Turchi , dilatano anche la J5. Fede. - S. Didaco porta ia fede all* Isole 
Canarie - Nella Spagna vengono esiliate a4miia famiglie ebraiche. * S. 
Vincenzo Ferreri ravvedde a5mila giudei 
SS. RITI La Festa della Trasfigurai, di N. S. da Calisto IH. 11 Giubileo 
è ristretto a ogai *5 anni da Paolo 11. Festa della Presentazione di M.V. 
II Tribunale della loqaisiz. ia Spagna nel i49> 

ORDINI RELIGIOSI. 35. Minimi da S. Francesco di Paola. S. Bernardino 
da Sieoa, per animare i Cristiani contro il Demoaio fà il primo a dipingere 
il Nome di G. C. eoo qaeste tre lettere - I H S - 74 Agostiniani Seal zi da 
Poggio Genovese. - 84 * Coneezzioniste dà Beatrice de«Si!via. - 96 Religiose 
dell’ Anounziata in Borges dalla B. Giovanna figlia di Lodo?. XI. - io 
Cavalieri del Toson d' Oro da Filip. il buono Dace di Borgagna. » 34* 
L'Ordine Eque», di S- Maurizio, a cui si uni quello di S. Lauro. 
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CARATTERE 
DEL SECOLO XV. 


Ann . dopo Ijo Scisma d’ Occidente già incomincia- 

G. C. to nel Sec. perduto, proseguì con maggior for- 
za apportando danni notabili alla Chiesa, col- 
Occidente 1’ aumentarsi de’ scandali , e delle turbolense: 
sembrava tutto annunziare la totale rovina del- 
la navicella di Pietro : ma questa stabile non 
doveva come non dovrà, ne potrà mai perire. 
Nel Concilio di Pisa furono scomunicati due 
1409 Papi Bened. XIII. e Greg. XII. ambedue pe- 
rò vollero sostenere i proprj diritti, ed i Car- 
dinali riuniti elessero per legitimo Pontefice 
Alessandro V. Ecco la Chiesa con tre Papi, i 
quali accusandosi V un l’altro come illegittimi 
1413 si scagliano vicendevolmente a piena mano sco- 
muniche. Ladislao Ré di Napoli approfittando- 
si di questi torbidi, e nulla curando le solen- 
ni promesse fatte a Giovanni XXIII. succes- 
sore di Aless. V. sorprende Roma, e vi com- 
mette le più orrende crudeltà, e profanazioni 
non rispettando tampoco la Cappella Pontifi- 
cia. Il Papa Giovanni ebbe appena il tempo 
di fuggire, ritirandosi in Firenze. Dopo indi— 
1417 cibili contrasti , e vergognose discordie fmal- 
nalmente abdicarono il Papato Giov. XXIII, 
e Greg. XII; vani però furono i tentativi per 
far cedere Benedet. XIII, per cui venne sco- 
municato nel Conc. di Costanza come scisma- 
tico, ed elessero i Cardinali formalmente Mar- 
tino V. La Chiesa riunita si sottomise ad un 
solo Pontefice: non lasciò non dimeno di esser 
travagliata da varj Antipapi, onde può dirsi, 


che il fatale Scisma non ebbe termine del tutto, 
se non dopo 1* elezione di Niccolò V. cui su- 1 449 
cedè T abdicazione di Felice V. - L’ Imperat. Imperata 
d’Oriente non era meno sconvolto per le con- (l'Oriente 
tinue incursioni del Turchi Ottomani, e già ve- 
deasi prossimo a cadere per sempre. - L’ Imp. 

Giovanni Paleologo, onde porre un freno a’ suoi 
nemici, risolvette di riunire la Chiesa Greca 
con la Latina: a tale effetto portossi in Italia, e nel 
Concilio di Firenze fu sottoscritto il Decreto di 
riunione. Non rilevando il Popolo i vantàggi, 1438 
che ritrar ne potea rlmpero,si ribellò fieramen- 
te. Non altro frutto pertanto riportò lTmp. dalla 
sua politica, che Y odio de* suoi sudditi, e ne 
mori di dolore. Inalzato Costantino Paleologo 1445 
al trono, invano lottò con eroica intrepidezza 
per la difesa diCopli assediata da un Sultano in- 
vincibile ( Maometto IL J: perì colle armi in 
mano sulle mura della sua Patria, e seppellì con 
se il trono dei Greci, il nome dei Cesari, e la 
gloria di un* Impero, che contava undici, e più 
Secoli. - In quest’ Epoca ebbe principio Y Imp* Impero 
Ottomano in Europa: MAOMETTO II. nato da Ottomano 
tanti Eroi, gli offusca tutti col suo valore, e co- 
mincia il suo Regno con la presa di Copli, ove 
stabilisce il Trono dei Sultani — Dodici Regni 
caddero a* piedi di questo terribile Guerriero !!! 

Monarca prodigioso, illuminato al pari di Ales- 
sandro, e di Cesare, intrepido, attivo, amante 
delle Scienze, e protettore del genio; ma indarno 
Ei tentò di arrestare le Scienze; queste fuggirono 
dall’ antica lor Patria, alla vista dell’ Alcorano. - 
Erano ancora calde le ceneri de’ suoi Padri, 
quando la giovane vaga Favella Italiana, fù co- Lettera - 
stretta a cedere ad un cattivo Latino: i Greci che tura Ita- 
lo gran numero si erano rifuggiti, e sparsi in Ita- Ha 
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lia, dopo la caduta dell' Impero d' Oriente, non 
conoscendo il pregio della nuova lingua toscana, 
risvegliarono Y amore di quelle antiche, per cui 
in questo Secolo si ritardarono i progressi del- 
V italiana letteratura, e la Erudizione piuttosto 
Lingua subentrò in luogo del gusto.- La Lingua Teuto- 
Aleman- nica, o Alemanna non solamente è la più anzia- 
na na, ma bisogna accordarle la parentela più, o me- 
no prossima di tutte le lingue moderne dell'Eu- 
Alemagna ropa,e una affinità colle Orientali.- Gl’Imp. d’A- 
lem. colla loro politica, e co’ loro Sponsali dila- 
tano ogni giorno vieppiù i proprj Stati, ed ag- 
giungono al titolo d' Imperatore ai Alemagna , 
Francia quello di Rè de J Romani . — La Francia fu 
1422 sottoposta ne’ primordj di questo Secolo alle 
più orribili disgrazie, riparate però dal coraggio 
dell' immortale Donzella Giovanna A* Arco 
detta, la Pule ella d' Orleans : - In questo Se- 
Firenze colo Firenze brilla in tutto il suo splendore, 
1 433 mercè la famiglia Medici , che col lustro de' suoi 
1480 rari talenti, pari al valore, meritò dai Concittadi- 
Venezia ni le redini dello Stato. - Venezia sempre più 
grande, frutto di sua amministrazione, porta la 
prosperità in tutti i membri dello Stato, e dà 
all' intero Corpo un sommo vigore: le sue in- 
numerabili navi uniscono sul Mediterraneo il 
doppio Impero del commercio, e delle armi. 
Genova — Genova ancora si sostiene, ma trova dei 
formidabili nemici ne’ Veneziani, e i dissapori 
insorti fra queste due Republiche costano san- 
Spagna guinosi conflitti ad entrambe. — La Spagna, 
1474 sotto Isabella Regina di Castiglia, e del suo 
sposo Ferdinando Rè d' Aragona trionfa glo- 
riosa dei Mori: dopo un lungo assedio soste- 
nuto dalla destrezza d' Isabella, e dal genio 
di Ferdinando, s' impadronirono questi Illu- 
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stri Sovrani di Granata, e con questa celebre 
vittoria posero fine al Regno dei Mori in Spa- 
gna. — Sotto il Regno di questi cetebri So- Colombo 
vrani la Spagna si ricuopre di gloria, mercè 
la brillantissima impresa del Genovese Cristo- 
foro Colombo , valoroso Geografo, dotto Astro- 
noma, assiduo Navigante* eccellente Pilota, 
genio vasto, anima ferma, instancabile nelle 
fatiche, e intrepido ne’ pericoli. Protetto da 
Ferd. e da Isabella intraprende pieno difermez- 1492 
za pari al cimento la prima spedizione ad una Indie 
parte di mondo in incognita* e vi discuopre Orientali 
le Isole Orientali; ritorna glorioso in Spagna, 
gli si rendono onori come ad un’ Ente supe- 1492* 
riore* immortale.— L’inghiltera perdè assai il suo Inghiltera 
lustro nel governo di Errico VI. Principe vir- 1451 
tuoso, ma debole: i torbidi delle due Rose scon- 
volgono l’Isola: i Lancastri Famiglia regnante, 
prendono per emblema la Rosa rossa con tutti 
quelli della sua fazione; la Casa Yorch , e il suo 
partito si distinguono colla Rosa bianca . — ~ 

L’eroina del Secolo Margherita d' Angiò, ohi 1455 
quanto soffri, e si distinse per la difesa delio 
Sposo Enrico , e del suo Figlio sut Trono. Alla 
morte di questa Regina di Danimarca y Nor- 1483 
vcgia , e Svezia , i tre Regni si trovarono involti Danim . 
nelle turbolenze, e vennero divise le corone. Norvegia 
Giovanni però di Danimarca, più felice de’ suoi Svezia 
predecessori vide a suoi piedi le tre Corone del 
Nord. - È diffidi cosa l’affermare con precisio- 
ne i costnmi; in generale il Popolo avvilito sot- Costumi 
to il giogo, ha tutti i vizj degli Schiavi: la No- 
biltà é un misto di galanteria* di buona fede, e 
di superstiziosa devozione. - In questo Secolo 1478 
ebbe principio 1’ Impero Russo fondato da Iva - Russia 
no Vasilowitg* ossia Dominio dei Mogoli . 
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Pica ol Qmmi\ ricuperò le Città usurpate dal Borgia 
Della Rovere: gittò le foadamenta del Vaticano 
LATERANENSEs tabi!! Ti m mortalità dell’aoima 
per domma: coodaoaò in Frane; la Prammatica 
Sanzione; apediace una Legione contro il Torco 
Medici, tolae Urbino a Fr. Maria della Rovere 
D' Uirechi diacacciò i Malateata da Rimino 
Medici-, roggiogò Enrico Vili. Rè d’ Inghilterra 
Farnese ; eresse la Cappella detta Paolina 
TRIDENTINO , di 34o Padri; cominciato sotto Pao- 
lo 111, terminato oel l56o sotto Pio 1 Vj contro l’Ere 
aia di Lutero, e Calvino; e per la disciplina ecclica. 
Del Monte proibì nel S. Colleg. a Cardinali Fratelli 
Cervini ; nemico deciso degli Eretici e del lusso 
Caraffa ; chiuse gli Ebrei nel Ghetto 
Medici ; per esso abbiamo i sacri Mooti di Pietà 
Ghislieri: riformò il Messale rom. il Brev.e il Kit. 
Boncompagnt riformatore del Calendario 
Peretiii purgò Roma da Masnadieri; 1’ adornò di 
Coppole, ponti, strade, obelischi; la foro! di Biblio~ 
teche, di stabilimenti, di foodi pe* poveri, lascian- 
do P Erano nel più florido Stato 
Castagna: lasciò il suo ricco Patrimonio a Poveri 
Sfondraiii spedì inFr.9000 soldati contro gliUguootti 
Facchinetti; liberò lo Stato da molte gabelle 
Aldobrandtni; ricaperò il Ducato di Ferrara 


ERETICI - 14 Lutero Sassone Agostiniano; esclase i Sacrato. le baone opere, 
il libero arbitrio, e alla Chiesa Pinterpetrazjone della Div. Scrittura- >4 Ana- 
battisti ; dicono doversi conferire il Battesimo ai soli Adotti- z5 Zuinglio Par- 
roco d’Elvezia scrisse contro il Celibato de'Preti;escluse la S.Euchar. lelndolg 
i voti, ed ogni differenza nella Gerarchia Eccl. - 35 Calvino Prete Fr. predicò 
contro la S. Eucarist. i consigli Evaog. e il Sacerdozio. - 4°* Ubiquisti preten- 
devano G.C. presente ovunque colla ina reale Persona • 55 Antitrinttarj 
impugoavaoo il Mistero della SS.Triaità - •}{ Sociniani dicevano, che gli Ere- 
tici 000 debbaoo esser giudicati dalla Chiesa, ma dal solo Dio. 

ORDINI RELIGIOSI • 14 Teatini da S. Gaetano - a8 Cappuccini dal P. 
Matteo Bassi sotto gli auspici della Duchessa Catarina Varaai 10 Camerino - 3i 
Comaschi da S. Girolamo Emiliani - 34 Gesuiti da S. Ignazio Lojola • 36 bar- 
nabiti da Mattia Zachar-37 Orsoline da S. Angela Menci 4° Minori rifor- 
mati da S. Pietro d' Alcantara • 54 Buon Fratelli da S. Giov. di Dio - In- 
fermieri da S. Camillo Lei lis - 95 Preti dell * Oratorio da S. Filippo Neri • 
71 Dottrinali da Cesare Bas. 
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AVVENIMENTI • i 5*7 Celebre è il Sacco di Roma dato dal Barbone Capo di 
40m. Soldati Italiani Spagooli e Te deschi, che non contenti della preda di 
ao milioni di oro, eccedettero in crudeltà più che i Vandali, i Goti, gli Unni 
uniti iti •ieme.-'i567 La guerra oel Belgio celebre per la sua duraz. di 4 1 an. 

INVENZIONI - Orioli da tasca io Ioghi!.* Calzette a maglia - Metallo ridotto 
in ottone - Crocido- Camera oscura Sistema di Cepernieo- Tabacco in Europa 
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CARATTERE 
DEL SECOLO XVI * 


Anni dopo L, Rivoluzione pressoché generale accaduta 
G. C. nel Culto esige per prima la nostra attenziona 
1517 ne" primordj di questo Secolo. Lutero * nato ad 
Lutero Isleha in Sassonia, da’ Parenti poveri, ed oscu- 
ri sortì dal Chiostro de’ PP. Agostiniani, in- 
viato da’ suoi Maggiori a difendere i dritti del 
Cattolicismo, circa V abuso delle SS. Indulgen- 
ze. Così die principio alla fatale sua Missione: 
quanto riservato nel suo cominciamento, altret- 
tanto libero in progresso,, ed empio in sul fine. 
Giovane pieno ai fuoco, di perspicace ingegno, 
dotato dell’ inestimabil dono di una comuni- 
cativa animata, e facile,, in breve vide la sua 
Patria consacrare i suoi Dogmi. Le di lui o- 
pinioni guadagnarono 1’ Asia, e con pari cele- 
rità una parte dei Nord dell’ Alemagna, 1’ In- 
ghilterra, la Danimarca, l’Elvezia ec. Numerosi 
discepoli lo secondarono colla voce, fra tutti 
Melantone quale fu il principale sostegno della 
novella Setta. - I Dogmi più preziosi alla Chie- 
sa sono attaccati, la Gerarchia e scossa, il sacro 
1546 Rito è deriso, spregiato. - Questo Eresiarca 
terribile, dopo una vita ripiena di vizj, morì pa- 
cificamente in mezzo ai suoi trionfi, senza ti- 
mori , senza rimorsi , facendo anzi apparire 
falsamente il piacere, che sentiva d’ aver can- 
giato il Mondo. - li Luteranismo fu un ger- 
me infausto, da cui pullularono, nacquero, e 
serpeggiarono infinite Sette nel seno di Eu- 
ropa (*); ma qual’ era il motivo, che animava 

(*) ( vedi pag. 92. J 



cotanti Inventori, o diciam meglio, mostri ar- 
mati contro la Chiesa ? ... la vanità cominciò 
r opera, il dispetto la continuò, la compì f in- 
teresse. - Invano i Pontefici fulminavano i loro 
anatemi. I pervertiti però emulavano i perversi 
nella malìzia, nell’ accecamento, nel numero: 
il Dogma luterano offuscava nei semplici la 
mente, e il cuore nei dotti, e non va guari di- 
fatti, che non molto dopo la missione dì Lute- 1527 
ro, vediamo il Duca di Borbone fatto Capo di 
una Masnada di Luterani uniti a Spagnoli, e Te- 
deschi, che marciano sotto la condotta di questo 
illustre Personaggio, verso Bologna, e quindi si 
rivolgono a Roma, lasciando, ovunque passava- Roma 
no, forme della loro crudeltà contro la Reli- 
gione Cattolica. Il Pont. Clemente VII. in un 
coi Cardinali si ritirò in Castel S. Angelo, ove 
fu costretto sottomettersi alle più umilianti con- 
dizioni dei superbi Vincitori. -Celebre è in que- Alemagna 
sto Secolo f Impero di Aiemagna: CARLO V. Carlo V. 
Ré di Spagna, coronato Imper. dopo la morte 
di Massimiliano, ne formala gloria. Questo va- 
loroso Monarca lotta contro la sorte a forza di 
saggezza, di celerità, e di previdenza; richiama 
la vittoria, e la pace, e quando poi ne gode 
tranquillamente, quando Egli éPaarone di tanti 
Stati in ambedue gli Emisferi, quando é al- 
f apice della grandezza, e della gloria, vi ri- 
nunzia, e lascia f Impero co’ suoi Stati d’ Ale- 
magna al Fratello Ferdinando; e la Spagna, e 
f Italia, i Paesi bassi, e il nuovo Mondo al suo 1556 
Figlio, andando a cercare altra calma più ve- 1558 
race, e durevole tra V oscurità, e il ritiro di 
un Chiostro. Dopo due anni, (mesto gran Prin- 
cipe termina col riposo del Filosofo Cristiano, 
la sua gloriosa carriera. Una penetrazione prò- 

— ■ - - - - - ‘ - ' ' ~ ■ ■ 



digiosa, una profonda cognizione degli Uomi- 
ni, un’ anima tranquilla nelle prosperità, e 
inalterabile nelle avversità, un attività, che 
lo portava continuamente da un* estremità del 
suo Impero ali’ altra: ecco quanto caratterizza 
Carlo, e lo inalza al primo rango fra quelli 
Francia che hanno governato il Mondo. - La Francia ci 
presenta una quantità di rivoluzioni; ora esalta- 
ta, ora depressa. - Francesco 1. Rivale di Carlo 
V . la illustrò coi suo valore; il Regno però di 
questo Principe fù travagliato da continue 
guerre, solo nel terminare della sua vita giun- 
se a con chiudere una pace stabile coll’ Impe- 
ratore d’ Alemagna , e compì la sua carriera 
questo Monarca illuminato, nel seno della pa- 
ce, delle Scienze, e delie belle arti, che si au- 
1559 mentarono assai nel decorso dei suo regno — 
Nel breve Regno di Francesco II. ebbero prin- 
cipio quelle turbolenze civili, delle quali ven- 
Imperat. ne desolata la Francia per 40 anni - Solima- 
Ottomano no I.* fù uno de’ più celebri, e gloriosi Imp. 
1522 che sederono sul Trono Ottomano. Assalì col- 
le sue armi vittoriose 1* Isola di Rodi difesa 
dai valorosi Cavalieri di S. Giovanni, i quali 
vedendosi incapaci a resistere, ne capitolarono 
la resa, ritirandosi con 6000 famiglie in Viter- 
r /zgAi7tem*bo-L’Inghilterra lacerata pel corsodi un Seco- 
lo dalle animosità delle Due Rose , respirò sotto 
Enrico VII. il quale congiungeva in se idiritti. 
1506 — Succedette Enrico Vili il quale lasciò in 

breve libero il corso alle sue passioni: irrita- 
to contro il Pont . Clemente VII. per non a- 
vergli accordato il richiesto divorzio con Ca- 
tarina d’ Aragona, si dichiarò Capo delia Chie- 
sa Anglicana, ripudiò la sua legittima Sposa, 

• si unì ad Anna Bolena , che dopo tre anni 
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condannò a morire. Elisabetta figlia d'Anna Bo- 
lena, nel salire il Trono ebbe il vanto di sedare 
le insorte tempeste colla sua somma politica. 

Deturpò il suo Regno questa Sovrana con l’odio 1588 
verso i Cattolici, e con la barbara sentenza di 
far decapitare l’ infelice Maria Stuarda Regi- 
na di Scozia.- La famiglia Medici per la destrez- Firenze 
za del Pont. Leone X. riacquista il suo potere 1531 
in Firenze. - Venezia dopo aver sostenuto con Venezia 
coraggio, nelle varie guerre, molte perdite im- 1531 
portanti, in grazia della sua politica, riprende in 
Italia l’ Impero del suo Golfo, e risorge gloriosa. 

-Genova nel corso di questo Secolo è spogliata Genova 
delle sue Colonie, e lotta con istento contro la 
Corsica, che tuttora le resta. - La morte d’ Isa- Spagna 
bella fa nascere in Spagna eccessivi torbidi, ma 1504 
Carlo V seda ogni rumore. -La Svezia presen- Svezia, e 
ta spettacoli immensi, e per compimento di sue Danirn. 
digrazie abbraccia il Luteranismo. - La Dani- 
marca dopo varie ribellioni lascia al generoso 
Federico, e Cristiano III. virtuoso come il Padre, 
la libertà di regnare per la felicità de’Popoli.- Il 
Portogallo s’ inalza vieppiù; i Naviganti conti- Portogallo 
nuano le loro scoperte, e i suoi Ammiragli le loro 
conquiste.-L’Europa comincia a ristabilissi soli- Europa 
dalmente: la Legislazione ha ricondotta la calma 
nel suo interno; la Navigazione la unisce al com- 
mercio comune; e la politica le accresce 1’ inte- 
resse.- La lingua latina é richiamata alla sua pii- Scienze , e j. 
mitiva eleganza; all’ ombra benefica del Tro- belle Arti j 
no videsi sotto lo Scalpello dellTmmortal Mi- 
chel’ Angelo, il Marmo acquistar vita , ed il 
Pennello guidato dal sensibile, e tenero Raf- 
faello, riportar la Corona nell’arte sua. - Qual 
meraviglia però se le Scienze, e le Arti s’ inal- 
zaron cotanto?... protette, avvalorate dai primi 
Sovrani d'Europa, non poteano non avvanzarsi. 
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NICCOLO XVII. >600. «a. 


STORIA ECCLESIASTICA 


>tecc 1 


* 


5 

Leone XI. 

*6 g 


Paolo V. 

1 5 

a t 

Gregorio XV. 

a 

a 3 

Urbano Vili. 

so 

44 

Innocenzo X. 

IO 

55 

Alenaodro VII. 

la 

67 

Clemente IX. 

a 

70 

Clemente X. 

6 

76 

Innocenzo Xi. 

1 a 

8g 

Alessia. Vili. 

1 

• t Innocenzo XII. 

1 

9 


Medici : Protettore insigne dei Lettere ti 
Borghesi. Impose silenzio sulle Controversie fra i 
Domenicani, e Gesuiti circe le Grazie, e il libero 
arbitrio. Interdisse Venezie per le Immunità Eccita 
Luduvtf: Istitutore della Cong. di Propaganda Fide 
Barberini : Riunì »l Ducato di Urbino alla Chiesa 
Panfitn Condannò gli errori di Giansenio 
Ghigii Impose silenzio sul Mistero della Imm. Cono. 

di M. SSma- Fu promotore insigne delle Scicoze 
Rospi g; io si. Modello di pietà; procuiò la pace in 
Aquisgrana 

Alacri; Eccitò il Rè di Persie contro il Turco 
Odescalch'i Proibì severamente * giochi d’azzardo, 
e le osurtf 

Otiobom; Inviò gelee ai Veneziani, che presero 
la Vallone 

Pi gnaielli . Istituì P Accad. delle belle Arti, proibì 
I’ introduzione dei panni» e sete estere; e tolse 
gli abusi delle Curie 


ERETICI ao Indipendenti Capo Broun loglese. - 4 ( Giansenisti da Gian- 
seoio Vesc. d’Ypri. Celebre è il suo L bro Augustinus eh*; tratta della Grazia 
a del libero arbitrio. 70 Benedetto Spinosa Ateista. Confondeva 'pinosa 
Iddio con la Mscluna Mondiale. Materialista deciso; i suoi errori prepon- 
deravano ai tempi sqoì, e tuttora serpeggiano. * 86 Mot min ni da Mi- 
chele Molino* Prete Spagnolo, e Capo de* Quietisti, che affidati alla sola 
Orazione a Dio Padre, presumevano, che non sarebbe loro imputabile a 
colpa qualsiasi difetto, e opera benché mal vaggia; escludevono perciò il Sa- 
cramento della Confessione, te opere buone, e le Indulgenze. 

ORDINI RELIGIOSI 10 Sco!op) % ossiano Chierici delle Scuole piè da S, 
Giuseppe Calassanzio. * 16 Salesiane Monache della Visitazione da S. Fran- 
cesco di Sale». - a 5 Mtssionarj da S. Vincenzo di Paolo. - 54 Monache 
dell* Adorazione perpetua dalla Regina Anna d'Austria. - 75 Preti del- 
l'Ospizio della Trinità de* Pellegrini in Roma. - Canomchesse di S. Ago- 
stino dal B Pietro Forieri. 

CONVERSIONI »6 Secano Irop- dell'Etiopia con lotto il 100 Popolo. - 
•8 II Hè di Cougò nell' Africa. - 70 La Nuova Francia nel Canadà. 

UOMINI ILLUSTRI Fenelon; Bossurt, Cartesio; Neuuton; Bellarmioo; Va- 
jq'trZ; Bollando, da coi la celebre Scuola dei Scrittori Bollandoti. Cardi- 
nal Bona 11 Chiarissimo Calrnct. Soarez. S. Francesco di Sale». Cardinal 
de Luca. Galilei. Malebranche. Darneforte. Rolin. Cassini- Cardinal Noris. 
Cardinal Pallavitioi» 
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SECOLO XVII. 1600. •«. 
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AVVENIMENTI Eorico IV ucciso da Ravailac. - 40 11 Duca di Bragaoza e 
acclamato Rè di Portogallo. 49 Carlo Rè d’iaghillerra è decapitato. 55 Venuta 
della Regina di Svezia io Roma. - 66 loceodio orribile di Londra* > 69 Presa 
di Candia dal Torco. • 7 5 Ribellione della Sicilia. - 83 Assedio di Vienoa 
dal Turco. - 84. Bombardamento di Genova. -^87 11 Cattolicismo ristabilito 
in Inghilterra.* 89 11 Principe di Orangcf usurpa il Regno d’ Inghilterra. 
INVENZIONI 1 1 Si scuoprono delle ombre oel Sole da Scheinero. • GALILEO 
inventore del Telescopio. * S’ inventano le Trombe acustiche, Istromento 
per propagare in distanza la voce» - 69 La linea meridionale insegnata 
in Francia. - Calcolo differenziale, a integrale ideato da Leibnizio. Mi* 
coscuprio. . Circolazione del Sangue insegnata da Avveo. Termometro. 
Barometro - Elettrica. • Fosforo Corso dei Corseti conosciuto re. 

UOMINI ILLUSTRI Bernioi: Ciro Ferri: De Carte»: Fabbretti: Fiiicaja: Redi 
Galileo: Grozio: Lanfranco: Menzioi: Malpichi: Salmasio; Salvator Rosa: 
Tommaso Cornelio: Trionfctti: Viviani.» Vaodaic: 
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CARATTERE 

DEL SECOLO XVII. • 


inni dopo Un generale cambiamento, non meno felice 
G. C. nel costume, che nello spirito ci presenta que- 
sto Secolo. Le guerre sono meno barbare, le 
perfìdie meno rare, e le rivoluzioni meno fre- 

?uenti; la stessa superstizione ha minor forza — 
Pontefici nel far cessare 1’ inquieta volubi- 
lità dei Romani, trionfarono ancora delle pre- 
tese, che gflmperatori avevano sopra Roma — 
Tutto sembra nell’ordine naturale, e quelfo, 
che nel bollore delle passioni, era stato disgra- 
ziatamente posto in oblio ne’ secoli preceden- 
ti, i progressi dei lumi, e della civiltà pro- 
dussero il regolamento definitivo degli interes- 
si fra le due potestà spirituale, e temporale; le 
aberazzioni dell’ orgoglio , deli’ ignoranza , e 
deli’ interesse dovettero finalmente dar luogo 
ai precetti di CRISTO — Una delle principali 
cagioni delle turbolenze, delle calamità, e de’ 
delitti, che lordato hanno il Medio Evo , cer- 
car si dee nella vacillante, ed incerta Legista-* 
zione sulla successione de’ Principi: a poco, a 
poco, il senso intimo delta giustizia, e la ne- 
cessità di ovviare ai mali, che ne derivavano, 
adottar fecero regole fisse — L’ordine fissamen- 
te stabilito nella successione de’ Troni, é uno 
de’ più caratteristici tratti, che distinguono l’E- 
poca attuale da quello spaventevole Medio E- 
vo, ed é ai tempo stesso uno de’ maggiori be- 
nefizj delta civiltà. — Le opinioni religiose, 
senza nulla perdere delta loro purità, comin- 
ciarono ad ammettere la tolleranza, e con ciò si 
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mitigarono gli odj reciprochi. Roma stessa ne 
dava T esempio , come Capitale del Mondo 
Cattolico — Tutto finalmente contribuì a far 
gustare all’ Italia quella calma, di cui da gran 
tempo era priva. L’Impero d’Aleman. ha molto Imp. 
sofferto in questo Secolo, per le guerre quasi d* Aleni. 
continue con 1’ Imp. Ottomano, finalmente l’Imp. 1 61 6 
Mattia conchiuse la pace, e si trovò libero dai 
timori che questi formidabili nemici gl* ispira- 
vano — Tranquillo per questa parte 1* Imper. 
occupossi interamente a porre un freno ai ri- 
belli Protestanti : non potendo però vincere 
l’audacia di questi, il suo attaccamento since- 
ro alla Religione Cattolica, lo fece risolvere a 
trasportare la Sede dell’ Impero a Vienna, la- 
sciando Praga, antica Sede de’ suoi Predeces- 
sori, ove ogni giorno vieppiù dilatavasi il Lu- 
teranismo. Sotto il Regno dell’Imperat. Ferdi- 
nando III. si conchiuse in Vestfalia il celebre 
Trattato di Pace, il quale riguardasi anche di 1648 
presente, come il Codice Politico, e la princi- 
pale di tutte le Leggi fondamentali dell’ Im- 
pero — Con questo Trattato ebbe fine una 
Guerra, che per 30 anni avea conquassata l’A- 
lemagna — Ferdinando, dolce, e pacifico amò 
meglio cedere il suo dritto a varie Sovranità, 
che proseguendo la guerra , finire di rovinare 
i suoi Stati — Nulla di ragguardevole ci pre- 
senta nel decorso di questo Secolo l’Imp. Ot- 
tomano, se non guerre continue, e Sultani sem- Impero 
pre bellicosi, benché assai deboli. — La Yran-, Ottomano 
eia godè di quella dolce calma, che seco reca Francia 
quasi sempre un pacifico Monarca, e vero cat- 
tolico, qual’era Enrico IV. Sarà sempre celebre 
la sua Apologia scritta in favore dei Gesuiti 
— Il Regno di Luigi XIII, non meritarebbe 1611 
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grandi Elogj, mancando questo Principe d’e- 
nergia, e di risoluzione; ma la Francia lo ram- 
menterà mai sempre, essendo stata debitrice 
pei molti vantaggi, che acquistò in tal Epoca, 
al Celebre Ministro del Ré, il Cardinal Riche- 
lieu, senza il quale Luigi non sarebbe stato, 
che il giuoco ae’suoi favoriti, ed il servo dei 
1644 Grandi — Alla Morte di questo Monarca il 
Card: Mazzarini divenne il Successore di Ri- 
chelieu, che più non viveva, ed assitendo la 
Regina nella Minorità di Luigi XIV: al pari di 
Richelieu lottò contro 1* avversa fortuna, e le 
tempeste della Corte, e con egual gloria seppe 
1661 trionfarne — Alla Morte di questo Cardinale, 
prese Luigi XIV, detto il Grande , le redini del 
Governo; sebben Giovane di soli 23 anni, egli 
n’ era capacissimo — Le sue imprese guerriere 
l’hanno reso celebre, come altresì il suo Genio 
elevato, e la particolar protezione eh’ Ei prese 
dei Letterati tanto Francesi che Esteri, benefi- 
candoli generosamente, per cui fece sorgere Lui- 
gi in Francia, il Secolo d’ Augusto.- Formerà un’ 
Inghilt. Epoca memorabile nella Istoria d’Inghilterra il 
Secolo XVII.-Un fanatismo religioso fece perire 
millioni di vittime, e le sue triste vicende sono 
preludio di ciò che si vedrà in Europa di più or- 
ribile nel Sec.XVIlI. -Giacomo I. unì nella sua 
1602 persona i tre Regni d’ Inghilt., di Scozia, e d’Ir- 
landa, e sostenne con avveduta politica la Re- 
1625 ligione Anglicana. - Carlo I. eguale a suo pa- 
dre fu lontanissimo dal proteggere i Cattolici, 
anzi nel suo Regno vieppiù furono perseguitati: 
dalla sua inimicizia per il Puritanismo, ebbero 
principio l’ indicibili turbolenze dello stato, e 
la tragica sua morte in un palco, per opera di 
1649 Cromwel Uomo ambizioso, e ardito: non v’era , 
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delitto del quale non fosse capace questo Tiran- 
no. Alla morte di Carlo dichiarò Cromwel fin-* 
"lii I. Republica, e la fece riconoscere da tutte le 
Potenze, meno la Russia; più tardi fecesi nomi- 
nare dalla Nazioae Protettore dei tre Regni. - 
Finalmente rimase libera I’Inghil. da questo de- 
sputa mostruoso, e Carlo 11. si assise sul Tro- 
no de’ suoi Padri - sotto il Regno di Giaco- 
mo li. insorsero nuove turbolenze , e 1' infe- 
lice Monarca fù detronizzato dal Principe d’O- 
ranges suo Genero. - La Spagna si sostenne fe- 
licemente, sebbene perdesse il dominio del Por* 
togallo; la morte però del Rè Carlo II., senza 
prole, preparò quella funesta Epoca, che dove- 
va dare un male auguralo principio al Secolo 
XVIII. I Portoghesi dopo essere stati loro mal- 
grado per anni 60 soggetti ai Spagnoli, final- 
mente scossero il giogo, e proclamarono loro Ré 
il Du ca di Braganza Giovanni ? — Critico è stato 
questo secolo per i Veneziani, stante le molte 
euerre che sostennero, tutto però superarono 
virilmente — La Republica di Genoua al pari di 
quella di Venezia, fu sommamente travagliata 
da varj potentati: gelosa della propria libertà la 
comprò a costo delle più umilianti condizioni - 
Dopo un Secolo così famoso, qual fù 1* ante- 
cedente, vediamo in questo, la Lingua , e lo 
Stile degl’ Italiani ripiegare al falso gusto in 
ogni genere d’ Eloquenza : nelle Scienze al 
contrario, e nei più utili Studj, supera tutti i 
Secoli passati, contando Uomini grandi per 
Opere insigni, e per luminose scoperte. - La 
Lingua Latina è sostenuta da una serie di 
Egregi scritti Latini. - — I Costumi si sono in- 
gentiliti assai. 
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1653 

1658 

1660 
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Spagna 

1640 

Venezia 

Genova 

Letterata 

Italiana 

Scienze 

• 

Lingua 

Latina 

Costumi 


104 — 



STORIA ECCLESIASTICA 
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69 
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Clemente XI- 

ai 

lnnoe. Xlll. 

3 

Bened. Xlll. 

6 

Clemente XU 

IO 

Bened. XIV. 

18 

Clemente XU). 

1 1 

ClemeoteXIV. 

6 

Pio Vi 

! ,5 


Albani ’àtcite le controversie de’Riti Cinesi; coo- 
daooò gli errori de'Giftnseossti; publicò la Bolla 
Umgenttus . 

Conti ; diede V Investitura detli Regai di Ncpoli 
e Sicilia all* Imperatore; dispose la rcstitasiooe 
di Comacchio 

Orsi ni i Insigne per pietà; la faa prima sortita fa agli 
Ospedali, ove di proprie mani serviva agli amatati 
Corani ; apri un caoale da Raveona al marc,e riparò 
le inondazioni de) Rooco, e Mootone 
Lamberti ni ; Insigne letterato, e politico; ristabilì 
la buooa armonia dellaS. Sede colle potenze estere: 
provide al buon regolamento de'Tribanali; con- 
cesse il Titolo di Fedeli stimo aIRè di Portogallo; 
abbellì Roma, e lo stato con monomenti insigni, 
lasciando poi «ine milioni a Cast. S. Angelo. 
Rezzomco. di somma clemenza, e pietà; fabricò 
lo Spedale in Civitavecchia, ornò di Stataa la 
Fontana di Trevi 

Ganganelli: ristabilì là buona armonia colla Corte 
Romana, e il Portogallo; sottoscrisse la soppres* 
sione universale dei PP.della Compagnia di Gesù. 
Bruschi . Insigne politico; animò 1 * Agricoltura, le 
arti, il commercio; diseccò le Paludi Pontine : ac- 
colse.e mantenne un gran numero di Ecclesiastici, 
emigrati dalla Francia. Crèo la Cong. Militare. 
Fermò la Pace di Tolentino piegando l'animo ino 
alla fraocese, audacia, e fortuna. Fu tradotto dal 
Geoerai Berthier in Siena, in Firenze, e quindi 
a Valenza nel Delfinato, ove mori, lasciando or- 
fani Roma , e lo Stato conversi io Repubiica 
conforme al Francese. 


CONC. NAZIONaU ab in Roma convocato da benedetto Xlll% in coi furono 
condannati gli errori di Gianseoio, e di Questuilo; e confermata la Bolla Umgen. 
ERETICI, E SETTARJ 64 Quetnello . 8* Appellanti in Pavia. * 88. Ricci 
di Pitto;* * 97 Lepaux teofilaotropo ec. 

ORDINI RELIGIOSI 38 Passionar;; o Passionati dal B. Paolo dalla Croce - 
Monache di S. Norberto in Svizzera. 

PERSECUZ 5 o Nella China dall’lmp. Chinese. 61 Contro i Gesuiti nel Port. 
quindi in Francia, finalmente iu Spagna, e Napoli. 91 Violentissima in Fran. 
ove vennero aboliti lotti gli Ordioì Religiosi, e proscritto il Clero, e la 
Gerarchia Ecclesiastica, con soppressione di Chiese, Monasteri, p<i Stabili- 
menti in Italia, e nello stato Pontificio per opera del Direttorio Francese . 
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SECOLO XVIII. i 7 oo. ec. 


STORIA PROFANA 


C 5 

Giuseppe I. 

6 

l! 

Carlo VI. 

3o 

4* 

Carlo VII. 

3 

45 

Francesco I. 

30 

65 

Giuseppe li. 

35 

9° 

Leopoldo II. 

3 

9* 

Francesco II. 
l. come Imp. 
d’ Austria , 
avendo ri* 
nunziato ai 

«4 


Tit. d’ Imp. 
de* Romani. 


E | 

Filippo V. 
d* Aogiò 

46 

46 

Ferdioao. VI. 

33 

79 

Carlo HI. 

9 

88 

Carlo IV, 

30 

e 5 

Giovanni V. 

44 
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Giov. Eman. 

*7 

77 

Maria 1. 

J 9 

96 

Giov. Regg. 

1 1 
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Luigi XIV. 
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Luigi XV. 


74 

Loigi XVI. 


9* 

Republica 
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Napoleone 


1 
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Ulderica 

1 

30 

Federico 1» 

So 

3o I 

Adolfo 

30 

7* 

Gustavo IH. 

30 

9* 

Adolfo 11. 

*7 

N3o 

Cristiano VI. 

16 

46 

Federico V. 

IO | 

66 

Cristiano VII. 


84 

Princ. Regg. 

u 1 


0 

Fil V d’Angiò 

1 3 

»3 

Vitt.Auiad 11. 

19 

34 

Carlo 111. 

35 

59 

Ferdin. IV. 
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Giov. Gastone 

>4 

37 

Fr. di Lorera 

36 

65 

Leopoldo 1. 

*4 

9° 

Ferdin. 111. 

IO 

H 3 

Giac.lil.eAnna 

IO 

i3 

Giorgio 1. 

i3 

*7 

Giorgio II. 

33 

60 

Giorgio ili. 


Q3 

Acmet III. 

36 

3o 

Maometto V. 

a3 

54 

Osman DI. 

3 

5 7 

Mostafà IH. 

>7 

74 . 

Abdul Hamidj 

1 5 

«9 1 

Silim 111. I 
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INVENZIONI* Machine a Vapore;6 Porcellaoa: i3 Jnocu laziooe de) Vajolo; 
3i Pirometro: 55 Parafomioi: 60 Armonica; 81 Arioitatica; 94 Telegrafo. 


CARATTERE DEL SECOLO XV 111. 


Anni dopo INLm fuvvi al certo mal tempo, che promet- 
ea C. tesse maggiori beneficj all’ Umanità, che il Se- 
colo presente. Nulla infatti mancava all' Italia 
di quanto entrar può mai nei voti di un cuor 
generoso. Fiorianvi le scienze, e le lettere pro- 
tette dai Sovrani, e studiavansi i Sovrani me- 
desimi di rendersi accetti ai Popoli con la loro 
popolare condotta, e coll’abolizione successiva 
delle Leggi d’ Eccezione, nocevoli al maggior 
numero ... Epoca felice !!.. ma il turbine, che 
1793 capovolse tutta la Francia, romoreggiando per 
ogni dove , tutto distrusse con la sua orrida 
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influenza ... Un’ audace Filosofia pretese dar 
lezioni ai popoli, ed ai Rè ... Filosofia quanto 
opposta da quella dolce, e benevola dell’ im- 
mortai Fènèlon , quale non iscuote già i fon- 
damenti della Società, ma dà loro per base la 
virtù, senza cui non conseguiscono le leggi che 
imperfetti risultamenti. — • Tre cause produs- 
sero nella misera Italia le più terribili sciagu- 
re: la prima di queste si è l’ Applicazione di u- 
na Filosofia Teoretica ai fondamenti stessi della 
società: viene appresso \ introduzione impro- 
visa di una maniera di Governo Settentrionale 
presso popoli, che non per anche conoscevanla: 
e finalmente gli eccitamenti alla ribellione on- 
de arrivarvi. - Le utili riforme fattesi in Fran- 
cia al principio della Rivoluzione avean se- 
dotto f animo di molti: eranvi in ogni angolo 
delia Penisola Uomini rispettabilissimi, che 
favorivano queste innovazioni; predominati da 
una ingannevole illusione, altro non vedean essi 
che un risultamento, quale vantaggioso riputa- 
vano ad ogni ceto di persone ... Ma! illusione 
fatale!!. .una trista esperienza squarciò quel ve- 
lo, che copriva questo Quadro seducente, e tut- 
ti fece conoscere gli orrori di un si strano scon- 
ca Chiesa volgimento. - La Chiesa governata da Illustri 
Pontefici, celebri per la loro dottrina, e pietà, 
godeva ancor Essa dei vantaggi , che risultar 
sogliono da un saggio Regime; ma ancor qui 

1 798 stesero le sagrileghe ior mani i Republicani 
Francesi, strappando dal Seggio Pontificio il 
Papa Pio VI) il quale senza nulla perdere del 
nobil suo coraggio, cede alla forza, lasciandosi 
asportar Prigioniero in Valenza nel Delfinato, 
stanza di sua morte, in seno d’inespugnabile Fe- 
de, ed eroica Costanza, aleggiato da’proprj me- 

1799 riti, e vittima dei vaneggiamento, e della rabbia 
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di forsennati nemici. Ma di Roma, e dello Stato lìoma 
che avvenne?., un vano ostacolo alla sua par- 
tenza., un tristo fiotto alle sue catene., un pian- 
to tenero, e universale alla sua morte . . . ma 
prima però della morte, prima però delle ca- 
tene (volto cioè appena il curvo dorso Pio VI. 
dalla sua Roma ) i Romani non son più suoi 
sudditi, e figli, ma di Bruto, e di Scipione, 
cambiata divisa, conversi in Republica, sotto 
il cui instabile scettro e l’assassinio, e il sacco, 
e la profanazione, e la strage spaziavano a vi- 
siera calata. - Questa dilaniata preda però era 
troppo pingue e indigesta per il ventre di un 
solo;., i Napoletani entrano in Roma, discacciano 
i Francesi, e distruggonvi l’ effimera Republica, 
e niente meno di questi non fu da quelli trat- 
tata la venerabil Città -Guerre sanguinose so - Impero di 
stenne l’ Imp. di Alemagna contro la Francia Alemagna 
per la successione dei Trono di Spagna, cui a- 1701 
vea dritto Leopoldo I. Imp; di poi con la Por- 
ta Ottomana - La Francia diè principio al See. Francia 
XVIII. con guerre sanguinarie, non volendo ce- 
dere i suoi dritti alla Corona di Spagna, e lo 
compì con le più terribili Rivoluzioni, stragi, e 
massacri, giungendo aH’orribile attentato contro 
il pacifico T Aiigi XVI. Maria Antonietta d’Au- 1793 
stria sua Sposa, e la sua sorella Elisabetta. Re- 1794 
gicidio che fece inarcar le ciglia a tutte le Po- 
tenze!!. non cessarono tali Rivoluzioni, e stra- 
gi se non al ritorno di Buonaparte dall’Egitto 
come vedrassi nel Sec. XIX. - Il testamento Spagna 
di Carlo VI. in favore del Duca d’Angió, che 
chiamavaio al Trono di Spagna , gittò i Spa- 
gnoli in una crisi la più terribile: vane però 
furono le sollevazioni, e i tentativi delle Poten- 
ze opponenti alla successione della Monarchia 
di Spagna nella Persona di Filippo: il Duca fu 
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coronato a Madrid col nome di Filippo F. La 
guerra ebbe principio in Italia, poscia si este- 
1713 se nella Germania, e Paesi Bassi: nel trattato 
di Pace firmato in Utrecht ebbero fine tutte 
le discordie - Non v’ è stata guerra nel decor- 
Inghilterra so di questo Sec. in cui 1* Inghilterra non vi 
abbia preso più , o meno parte: si conservò 
i sempre però in uno stato florido, ed imponen- 

1795 te, e pietoso insieme, ricoverando nel proprio 
Impero seno fino al numero di 40 mila emigrati Fran- 
Ot tornano cesi.-L’Imp. Ottomano è in decadenza; le per- 
dite de' Turchi nelle varie guerre, che sosten- 
Fenczia nero sono quasi incalcolabili - Venezia divenu- 
ta il bersaglio particolare de* Francesi, i quali 
cercavano farla schiava per venderla all'Austria, 
adoperava inutili mezzi per sua difesa: Tradi- 
tori nell* interno non mancarono allo sviluppo 
delle trame di Napoleone contro la Republica: * 
la congiura ebbe effetto, il gran Consiglio ab- 
dicò, e vi fù sostituita una Municipalità Demo- 
cratica. Classò da quel momento l’esistenza di 
sua Signoria, che durato avea per 14 secoli, 
illustrato il Mondo, e salvata l’Europa non una 
Genova sola volta dai Turchi — l Genovesi traditi al 
pari dei Veneziani, restano vittima degli Emis- 
sari Francesi, e dei Democratici dell interno - 
Firenze L’atto arbitrario coti cui disposero le Potenze, 
della Toscana, in favore del Duca di Lorena, 
condusse al sepolcro Giov. Gastone de ' Medi- 
ci, e in lui rimase estinta l’illustre sua stirpe 
Prussia dopo aver regnato 234 anni - Un nuovo Re- 
gno oggi sorge col nome di Prussia, il qua- 
1701 le inalzandosi a poco a poco viene a formarsi 
una delio primarie Potenze di Europa. Fede - 
1703 rico III. come Duca, ma primo come Re di 
Prussia fu il fondatore di questa Monarchia ; 
la illustrò colle più utili Istituzioni, quali fu- 
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Impero 

Busso 

1705 

1724 

1789 

1798 

Lingua 

Bussa 


Lingua 

adattano alla Musica - Gemelle alla lingua Rus- Danese e 
sa furon la Svedese , e Danese , che sono un di- Svedese 
aletto della Tedesca — Questo secolo » dice Lettera - 
V Andre s » deve riputarsi dalla Posterità, l’Epo- tura 
ca più felice della coltura della Lingua Latina: Latina 

bisogna confessare però, che nel finire del Sec. 
si vide cadérne sensibilmente il gusto, e lo studio. 

La Poesia Lirica , e Drammatica andò alle ci- Lettera - 
me del Pindo; f Eloquenza parlò più robusta, e tura 
dignitosa; i progressi delle Scienze, e delle Sco- Italiana , e 
perte avanzarono velocemente alia più alta glo- scienze 
ria; la Musica, i Studj della Natura, la Crono- 
logia, la Ermeneutica, ec. presero un corso più 
rapido a insuperbire questo Secolo, che volle 
fastosamente sedirsi l’ ILLUMINATO. 


rono l’Accademia delle Scienze a Berlino: l’Or- 
dine dell' Aquila Nera , e quello della Genero- 
sità, La perfetta neutralità di questo Regno nei 
bollori europei rallontanó dal compromettersi 
con alcuno, per cui rimase in salvo dalla comu- 
ne influenza -Sotto il Regno di Pietro il Gran- 
de videsi la Russia sortire dalla sua oscurità, ed 
anzi occupare un luogo eminente nell’ Europa, 
e nell’ Asia tanto per potenza, che per lustro. 
Pietroburgo già inalza esimie Accademie di Sci- 
enze. Nella rivoluzione Francese Catarina IL 
accoglie i Principi francesi emigrati; e s’interessa 
per la S. Sede; Paolo Im. stimola le altre Potenze 
alla guerra contro la Francia con risultato van- 
taggioso- Da Pietro il Grande riconosce la Lin- 
gua Russa qualche coltura: il suo dialetto èSchia- 
vone , o Illirico - Lingua Madre, da cui derivò 
un gran numero di altre lingue moderne, che 
parlano anche al presente più di 60 Popoli del- 
l’Europa. Abbonda questa Lingua di vocali, e 
la dolcezza della pronunzia Russa rende delicati 
all’orecchio i differenti suoi suoni, che molto si 
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SECOLO XIX» 1600. ec. 
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STORIA ECCLESIASTICA 

>C€C©CCCC< 


Chiaramonti Esemplare di cristiana pietà, e fortezza: 
eletto a Venezia in tempi burascosi di tentazioni. 
Entrato appena in Roma, l'Imp. Napoleone gli 
smembrale Provincie d’Urbino, delle Marche, c di 
Camerino, 'mestandole al Regno d'Italia con Bo- 
logna, Ferrara, e la Romagoa. Vien asportato in 
Savona in ostaggio - rilegato in Francia - torna a 
Roma trionfante; Amurat però gli strappa l'olivo 
di pace; ma poi la riacquistò, e io seno di qnesta 
passò a quello della gloria,aveodo creati 99 Cardio. 
Della Genga - Dotto, e amico dei dotti che divise 5. 
Collegi in Roma, cioè quelli della Teologia, della 
Giurisprudenza, della. yiedicina ì della Filosofia , e 
della Filologia.Celcbrt la sua Enciclica Ulti prunai 
controle Società Secrete che ammettevano indif 
fereoza di Culto,- Pablicò il sno Molti' Propr io sul 
miglioramento amministrativo, e giudiziario- • Ri- 
clamò l’ajuto della Marioa Francese contro i Bar- 
bareschi 4 Fù deplorata la perdita di questo Ponte- 
fice sì pio, sì illuminato, e sì risoluto. 

Casti ghom - Riconosce Don Michel per Rè di Por- 
togallo, e il Due* d 'Orleans, Luigi Filippo Rè di 
Francia • Protesse anche Egli i belli Stud]. 
Coppellati - Teologo, profondo, dotto distinto, Uo- 
mo di gusto; fa Egli che la Religione fiorisca, e si 
dilati; protegge le Scienze, il genio, le arti... Egli è 
* no Pontefice(cosl lo chiedeva il celebrePrelato Mai 
ai Cardinali, ^che non ci porta ad invidiare ne l’e- 
rudizione di Benedetto XI V, ne la monificenza di 
Pio VI; ne il coraggio, e la bontà di Pio VII; ne la 
vigilanza di Leone XII, ne 1’ abilità di PioVlIi 
Questi fervidi voti trovansi realizzati. 


tONC. NAZ. 1829 io Baltimora- Stati uniti di America primo fra quelle parti, 
ove si trattò della Fede, dei Sacramenti, della disciplina eccles. e Sacri Riti ec . 
SETTARJ -Società Segrete eccitatrici alla Libertà di Culto, ed al Quietismo. 
AI solo LeoneXll. riuscì di scoprirle tra le ceneri, e spegnerle con un sol fiato a* 
tempi suoi... Le Panteistiche Proposiz.di Spinosa serpeggiano ancora in oltra- 
montani Paesi, solcano il Mare.e vorrebbero approdarefra noi..,ci guardi Iddio... 

PII STAlilL.- 2 Pio VII. tanto in Francia, clic in Italia, quasi dai fondament 
riorganizza Santuari, Monasteri, e l'Ecclesiast. Gerarchia - 1 5 Moo- basilianc . 

UOMINI ILLUSTRI Tassoni Apologista: De la Luzerne Pese. Duclot. Dos- 
tuet. Card. Marchetti Vesc* Antonio Cesari: Lheteunbriand. Lodar. B^rron- 
Walter Scott . ec • 
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Carlo Felice 
Cari» Alberto 


Luigi Rè d’E- 
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Maria Luigia 
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Principe Reg- 
gente 

Re Giorgio IV. 
Guglielmo IV. 
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INVENZIONI- Va/oloVaccino: Pianeto Cerere, a. Pianeto Pallade. 3 Giunone. 
Litografia. 6 Pianeto Vesta: Bastimenti a vapore: Fnoco di congreve: Ula- 
minazione a Gai: Strade Ferrate ec. 
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CARATTERE 
DEL SECOLO XIX. 

Anni dopo "V ecfiamo sorgere questo Secolo esultante, e 
G. C. fastoso, e quasi dimentico delle sofferte Scia- 
gure - La Chiesa ancora tripudia, ed i Romani 
colmi di una gioja la più tenera, accolgono con 

1800 clamorosi Evviva il novello Pontefice Pio VII. 
eletto in Venezia , ove riceve i primi Onori 
del rispettoso Popolo Veneto, e le felicitazio- 
ni delle Corti d’ Austria, Portogallo, Spagna, 
Sardegna, Napoli, e fino deli’ Imperator delle 
Russie. Ferdinando Ré delle due Sicilie resti- 
tuisce al Papa con vero giubilo non solo Ro- 
ma , ma quelle parti ancora dello Stato Pon- 

I tificio, che le sue armi aveano riconquistato. 
Ma brevi furono le prosperità che la Chiesa 
tornava a godere; nubi funeste insorsero a mi- 
nacciare lo Stato, e la Chiesa... Reduce Bo- 
naparte dall’Egitto, distrugge in Francia il Di- 
rettorio , e sotto il nome di Primo Console 
s’ impadronisce del supremo potere: sedato con 
gaggie misure ogni romor popolare, volge i suoi 
sguardi all’Italia, suo primo amore, teatro non ha 
guari della sua gloria, e che sfuggita era nella 
sua assenza, ai Francesi -Le gesta di questo ter- 

1801 ribile conquistatore sono note abbastanza. - 
Vittorioso degli Austriaci, costringe l’Imperator 
Francesco a firmare una pace la più vantag- 
giosa per i Republicani: del pari Napoli, e la 
Spagna concludono con il Console la pace, ed 
ecco la Francia all’ apice’ di sua grandezza in 
grazia delle vittorie di Napoleone; la sola In- 
ghilterra disprezza l’orgoglio del Giovane Còrso. 
Le mire di Bon aparte nelle sue conquiste erano 
di vedersi non solo Padrone della Francia, ma 
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eziandio Sovrano: l’appoggio del Pontefice sem- 
bravagli il più effice mezzo, onde giungere al 
compimento delie sue brame; con atto pertan- 
tanto della più alta politica, ristabilisce in Fran- 
cia la Religione Cattolica, ed intraprende a ne- 
goziare col Papa. Ristauratore della Religione, 
pacificatore della Francia, vincitor dell’Europa, 
Ei crede poter osar tutto, e l’osa difatti, facen- 
dosi proclamare Imperatore; ma non basta alla 
sua ambizione: vola a Milano, e fa cingersi la 
Corona di Ferro de’Cesari, aggiungendo al titolo 
d’ Imp. de’ Francesi, quello di Rè d * Italia — 
La Germania riprende le armi, e di nuovo vin- 
ta si ritira con perdita incalcolabile, lasciando 
Venezia in poter de’ Francesi - Non v’ é chi 
possa resistere a quest’Uomo straordinario: di- 
scaccia dal suo Trono Pacifico Ferdinando Re 
di Napoli, e vi fa ascendere Usuo Fratello Giu- 
seppe. -L’irrequieto carattere di Napoleone, non 
può lasciar la Penisola lungamente in riposo; 
con un tratto di perfidia, che lo disonora, to- 
glie ai Borboni la Spagna , vi crea Sovrano 
Giuseppe, e la Corona di Napoli la trasferisce 
sul Capo di Gioacchino Murat suo Cognato. 
- Li Spagnoli sollevansi, ed ebbe in allora 
principio quella guerra funesta fra la Spagna, 
e la Francia, che durar dovea fino al termine 
dell’ effimera grandezza di Napoleone. - L’Au- 
stria corre nuovamente alle armi, ma resta de- 
bellata di nuovo .... Giunto Napoeone trion- 
fante a Vienna, il suo orgoglio non conosce 
più limiti, ed ordina che si tolga al Ponte- 
fice tutti i suoi Stati; quindi dichiara Roma 
Città Imperiale, ed osa imporre silenzio a Pio 
VII. assegnandogli un’ annua Pensione. Il Pa- 
pa nobilmente rinunzia un’ offerta che gli fa 


1804 

1805 

1806 

1807 

1809 


IH 


ingiuria, che anzi fulmina sopra Napoleone il 
terribile Anatema, non che contro tutti coloro 
che concorso aveano alla sagrilega usurpazione 
— Irritato l’ Imperatore, ordina 1’ arresto del 
Papa, il quale condotto in Savona, vien custo- 
dito come Prigioniero. Le carceri di Roma riem 
pionsi, e le strade di più Dipartimenti , sono 
calcate d’ affollati Personaggi di Chiesa, perché 
prestar non vollero il giuramento di fedeltà a chi 
non doveano nel modo che si chiedeva. Per re- 
integrar la Penisola dei sofferti travagli, cerca 
Napoleone d’incoraggiare le Scienze, l’Agricol- 
turra, le Arti , assegnando premj agl* Invento- 
rj, e Raffinatori d’ogni più utile capo d’ indu- 
stria: la prospettiva sarebbe stata felice se non 
avesse avuto perprincipio una violenza abo- 
minevole. - Ma eccoci al punto del decadimento 
dell’Impero Francese. Napoleone lusingasi di 

1812 conquistare la Russia: la sua stella però é di 
già' pervenuta al tramonto; l’Armata Francese 
quasi tutta perisce, ed Esso si salva ritornando 
a Parigi: 1’ Isola deli’ Elba lo racchiude: col 

1813 suo caraggio riordina un’ armata numerosa , e 
cerca tentar di nuovo la fortuna, ma invano - 
i suoi Alleatilo abbandonano, i Francesi sono 

1814 vinti, ed obbligati a ritirarsi - già batte l’ulti- 
m'ora della scena, che si rappresentava da Lui 
da 15 anni in poi: Un’Esercito Anglo-Prussia- 
no contro la Francia fragorosamente, e a tut- 
ta possa si spinge, il valore di qualche Gene- 
rale Francese affettatamente vien meno, lo zelo 
de’ suoi più cari congelasi, qualche tradimento 
è sicuro, ed Ei si trova a un tratto privo di 
Esercito, e di Regai seggio, e costretto vergo- 
gnosamente a deporre per sempre e Scettro, e 
Corona. Di poi qual Temistocle diedesi alla 
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mercé Hi quel nemico , cui più d’ ogni altro 
area detestato, ma un’ Artaserse in Esso Lui 
non rinvenne. L’ Isola di S. Elena è la sua pri- 
gione non che la sua tomba. L’ Italia si ricom- 
poneva a un dipresso nello stato antico. Tor- 
nava Vittorio Emanuele in Piemonte , Fran- 
cesco in Milano, Ferdinando in Toscana, Pio 
a Roma sua: passò Parma dai Borboni agli Au- 
striaci; Luigi XVII I. faceva il suo ingresso 
a Parigi; le Spagne, e Napoli riacquistavano i 
proprj Monarchi, e cosi ebbero termine le ango- 
scie sofferte dall'intera Europa, per sodisfare 1815 
1’ ambizione di un solo. - Le italiane Republi- 
ehe spente: 1' acume del Secolo trovò, che la 
Legittimità c nel numero singolare, nel plurale 
no. Solo fù conservata l’umile S. Marino, ma 
la sua esiguità, e povertà non eccitava, come 
non può eccitare , il dente a nessuno. - Alla 
morte del S. Pontefice Pio VII. ascese al Soglio 
l’immortale Leone XII. breve fù il suo Regno, 
indelebile però restarà nella memoria de’Posteri 
-più breve é quello di PioVIII. al quale suc- 
cedette GREGORIO XVI. felicemente Regnan- 
te, Emulatore dell’ eccelse virtù di S. Gregorio 
il Grande. Alla morte di Luigi X.VIII. Rè di 
Francia ascende al Trono Carlo X. suo Fra- 
tello, il quale ben presto resta vittima dell’in- 
fortunio, che perseguita l’augusta sua Famiglia 
c non ha la sodisfazione di goder della gloria, 
e dei vantaggi, che le sue armate riportarono 
nella conquista d’Algeri, più volte tentata in- 18.10 
vano : un’ insurrezione non preveduta obliga 

l’ infelice Carlo a ritirarsi in contrade stranie- 
re, e gli succede il Duca d’Orleans Luigi Fi- 
lippo J. tuttora Regnante. Ma, a quanti disa- 
stri è stato sottoposto questo novello Monar- 
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1831 
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Scienze 


Spirito 

generale 

Lingua 

Italiana 


Lingua 

Latina 


ca !...- L’abuso dello spirito, e del ragionamen- 
to forma in Francia il carattere generale di 
un’ Epoca famosa, le cui ruine non saranno 
cosi presto ristaurate ... Il Secolo nostro può 
vantarsi al pari dell’antecedente per l’Univer- 
salità, e lo splendore degli studj, che lo illu- 
strano -In oggi la Filosofia si é introdotta in 
ogni genere di erudizione e si vorrebbe anche 
nella Meccanica... per cui può denominarsi il 
Secolo Filosofico - La bella Lingua italiana va 
perdendo ogni giorno della sua naturale pu- 
rezza ; 1’ avida lettura delle Opere oltramon- 
tane ha portato fra Noi il Neologismo , che 
toglie 1’ originalità, e la nitidezza di una lin- 
gua; non può negarsi che lo stile siasi svinco- 
lato da quella timida imitazione, che è tanto 
contraria alla vera eloquenza, e che abbia gua- 
dagnato nella forza, e nel colorito; ma questo 
colorito non é sempre italiano: adornato da forme 
straniere va a poco, a poco a perdere la sua 
naturale fisonornia - Riguardo la Linqua Lati- 
na, si studia, e molto si studia, ma va sceman- 
done il gusto, perché non si coltiva 1’ elegan- 
za vera del suo stile: le scienze, e le Lettere 
moderne hanno preso troppo ascendente sulle 
antiche. Le patrie lingue ardiscono ornai di 
rapire alla latina anche il dritto delle Iscrizio- 
ni Lapidarie; é ben questo un’ ultimo segno, 
che va scemando ognor più la venerazione di 
di questo Idioma. 
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LA CINA 


.flinchè nulla manchi in questa ristretta idea de’ Se- 
coli alla studiosa Gioventù, si chiude quest’operetta con un 
cenno sull’Impero Cinese - Collocato questo in una bella, 
e grande Regione dell’Asia Orientale, è uno de’primi, e più 
vetusti Imperj del Mondo: nato ne’primodj delle Nazioni 
ha conservato costantemente i caratteri originali della sua 
Antichità, e per tanti Secoli con un prodigio inaudito, lo 
stesso Governo, la stessa lingua, e costami. Governata que- 
sta Monarchia da venti Dinastie d’imperatori sempre Cine- 
si, - nel 1644 venne occupata da un Rè della Tartaria O- 
rientale, che impadronitosi del Trono, uni alla Cina anche 
la Tartaria, rendendo l’ Impero sempre più vasto, senza 
nulla però cangiare delle leggi, e Costumi; così ebbe prin- 
cipio una nuova Dinastia , che regna tuttora - La lingua 
cinese non ha. alcuna somiglianza con veruna delle lingue 
morte, o vive delle altre Nazioni, anzi è l’opposto di tutte: 
senza Lettere Alfabetiche ha altrettanti segni, o caratteri 
quante sono le idee che si vogliono esprimere; se si parla 
non ha che 330 vocaboli monosillabi; se si scrive supplisce 
con caratteri, e sinboli allegorici - ogni cosa ha il suo se- 
gno geroglifico-La Lingua Cinese è difficile a parlarsi, dif- 
ficilissima a scriversi, e a leggersi - La prima Epoca della 
Letteratura Cinese fù 500: anni prima di Gesù Cristo, nella 
Scuola del Celebre Confugio : questo Filosofo ristaurò la 
Religione, i costumi della Cina, e ristabilì l’antica dottrina 
dei Tien, ovvero di un Dio Creatore, Salvatore, e Rimune- 
ratore. - Un epoca però veramente luminosa e classica per 
la perfezione delle Lettere, e delle Scienze, non è mai spun- 
tata sù quel Orizzonte.-La Storiala Poesia, e l’Eloquenza, 
e la Musica sono antiche nella Cina - nelle Scienze Natu- 
rali i Cinesi non hanno mai fatto alcun progresso: le Arti 
belle Don forono più felici delle Scienze. -Nelle Mecaniche 
però, e precisamente nelle manifatture di Stofife, Paglia, 
Porcellana, e di Vernice, come deipari nelle opere in Bron- 
zo, in Rame, in Argento, e in qualunque altro lavoro se- 
dentario, i Cinesi non hanno chi li pareggi. 
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ORIGINE 

DELLE NAZIONI ANTICHE DALLO STIPITE NOETICO 

ir © à 

EBBE TRE FIGLI CIOÈ 

SEM, CAM, E JAFET 

Anni del Mondo 1656. 


SEM che fìi il secondo, ma da cui diamo 
principio, poiché da lui sono di- 
scesi Abramo , Davide e GESÙ 
CRISTO secondo 1’ umanità — 


ebbe 5 figli 

1 ELAM da cui vennero gli Elamiti Avi de’ PERSIANI 

2 ASUR da cui gli ASSIRJ 

3 ARFASAD Avo di Ebsr , da cui il Popolo di 

Dio, gli EBREI 

4 LUD da cui, nei confini della Persia i LIDI 

5 AH AM Ebbe i 4 figli che seguono; da Esso 

poi i SIRI 

1 US da cui i TRACONITID* 

2 UL da cui gli ARMENI 

3 BETER da cui i B ATRI ANI 

4 MES da cui i MESRAENEI 

CAM ebbe 4 figli cioè 

1 CUS che si stabili nell* Etiopia, da cui 

porzione degli ETIOPI 

2 MESRAIM che passò in Egitto, da cui gli EGIZI 

3 FUT da cui i ....... MAURITANI, 

e LIBI 

4 CANAAN che abitava la Terra Santa , da 

cui i CANANEI 


— - - 
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CUS ebbi» 5 Figli cioè 

1 SABA che abito nell’Arabia, da cui i 

2 AVILA che abitò nell’Africa, da cui i 

3 SABATA da cui i Popoli 

4 REGMA 5 SABATACA da cui nulla di certo 

REGMA ebbe due Figli cioè 

1 SABATE da cui la Regina Saba , e gli 

2 DADAM da cui altra porzione di Popoli 

CHANAAN ebbe undici Figli cioè 
1 SIDON Padre de’ ... . SI DO NI, e de FENICI 


SA RE! 
GETULf 
S AB All AM 


ARABI SABE! 
ETIOPI 


2 ETEO 

da cui gli 

ETEl 

3 JEBUSEO 

Fondatore della Citta di Jebus 



detta poi Gerusalem, da Esso i 

JEBUSEl 

4 AMORREO 

da cui gli Usurpatori della Terra 



Promessa, gli 

AMORREI 

5 JERSEO 

6 EVEO - 7 ARCEO - 8 SINEO 



che si ritirò nel Monte S1NA 


9 ARADEO . 

10 SAMAREO da cui i . . . 

SAMARITANI 

Il AMATH 

che abito la Siria , da cni gli 

ANTIOCHI 1 

JAFET 

ebbe sette figli, cioè 


4 GOMER 

abitatore della Galazia, da cui i 

GALATl 

2 MAGOG 

da cui i Popoli GETI, MESSAGE- 



TI, TARTARI, e li ... 

SCITI 

3 MADÀI 

da cui Medj, e secondo alcuni i 

MACEDONI 

4 JAVAN 

da cui i Jonj , e tutti i Popoli 

GRECI 

5 TUBÀL 

da cui, di Ik del Ponte Eusino, gli 

IBERI 

6 MASOG 

da cui i Moscoviti , ovvero i . 

CAPPADOCI 

7 TIRAS 

da esso i . 

TRACJ 

GOMER ebbe tre Fieli 


1 ASCENES 

da cui i Galli Celti, o . . 

ALEMANNI 

2 RIFAT 

da cui i 

PAFLAGONJ 

3 TOGORMA da cui i 

FRIGI 

JAVAN fu Padre di 


1 ELISA 

da cui gli abitanti dell’Isole fortu- 



nate, quindi gli 

ITALIANI 

2 TARSI 

da cui i 

CILICI 

3 CETHIM 

dfl cui i ••••••♦ 

CA CHIOTTI 

4 DODANIM 

da cui i ....... 

DON ON ITI 


primi Abitanti di Rodi 



s» o 
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A 


a. i 


f 

e. a 
0 
E 


e. I 

c, * 
e. 5 
e. 4 
e.5 
F 
G 


SPIEGAZIONE 

2?e/ife Lettere poste a mano sinistra delle Tavole della 
Storia Moderna , e dell * Indice generale. 

ii ■ — <S<S<KSO<KKI i— ■' — " 


Pontefici Romani 

! H 

Rè d* Inghilterra 

Imperatori Romaoi 


sino al Secolo XVII 

avanti la divisione 


nel qnale Giacomo 

dell* Impero. 


VI Rè di Scozia ani 

Tiraooiyche insor- 


r Inghilterra, la 

sero nell* Impero 


Scozia, c rirlanda 

Romano. 


sotto il nome della 

Imperatori d*Oecid. 


Gran Brettagna, e 

Rè d* Ungheria 


siegue sino ad oggi. 

Rè di Boemia 

l 

Rè di Loogobarbi 

Rè de* Visigoti 

K 

Ksarchi di Ravenna 

Rè di Spagna sino 

L 

Rè di Paloaia 

a quando fa cooqt- 

M 

Rè di Svezia 

stata da’Mori, che 
fa divisa ia varj 

N 

Rè di Dania 

0 

Rè di Napoli 

Regni; poscia ri pi. 

P 

Rè di Sicilia 

glia oel Sec. XVI 

Q 

Grao Saltani 

Giovanna, e Filip- 

a 

Duchi di Savoja 

po s*i m pad ron i rooo 

s 

Duchi di Milano 

di tutta la Spagoa. 

T 

Duchi di Mantova 

Rè di Lioae 

V 

Dachi di Ferrara, 

Rè di Gattiglia 


e di Modena 

Rè di Navarra 

X 

Dachi di Urbico 

Rè di Aragoaa 

Y 

Gran Duchi di 

Re di Portogallo 


Toscana 

Rè di Francia 
Rè di Scozia 

Z 

Duehi di Parma 


spiegazione 

Delle Abbreviature eoo» 
ledale dell* Storia 
Moderna Udiferiile 


Ab. Abbate 

Adi. Antipapa 

Are, Arcivescovo 

Cpli. Costaotidopoli 

Gh. Chiesa 

Kcol, Ecclesiastico 

F Figlio 

Fr. Fraocia, » Frocese 

G. C. Gesù Cristo 

Imp. Imperatore, o lmpe. 

M Martire 

Or, Orieote 

Oc. Occideote 

Pp. Papi 

P Papa 

Sec. Secolo 

S Saoto 

SS Saoti 

Sp. Spagna 

V Vescovo 

VV Vescovi 


FINE 
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INDICE UNIVERSALE DI TUTTI I SOVRANI DEL MONDO . 

La Lettera indica la Nazione; il Numero il Secolo, 
a cui appartengono 

N Abele . . 13 

Aless. VI. 15 

• Alfonso II. 15 

B Absimaro . 7 

Aless. VII. 17 

P Alfonso III. 13 

G Acato . • 8 

Aless. Vili. IT 

Alfonso IV. f4 

Q Acmet . 1 * 

A Aless. Severo 3 

Alfonso V. 15 

Acmet II. 

B Aless. . « 10 

V Alfonso . 15 

Acmet III. 18 

G Aless. . .12 

Alfonso lì. 16 

M Acone . . n 

Aless. II. 13 

G Alpino . 9 

I Adaloaldo ^ 

Aless. III. 1 3 

H Alfredo . 9 1 

H Adelstano . 10 

L Aless. • • 15 

M Alsterio . i s I 

C Adolfo . 13 

Y Aless. • . 16 

R Amadeo • 14 1 

>J( Adriano . 8 

Z Aless. . . 16 

R Amadeo II. 15 I 

Adriano II. 0 

B Alesio Comn. i i 

E Amatarico 6 j 

Adriano III. 0 

Ales. II.Com. 12 

G Ambercheleto 8 I 

Adriano IV. 12 

Ales. IH Com. 12 

M Amondo . / i ! 

Adriano V. 13 

Alesio IV. 1 3 

Amondo lì. i t ! 

• Adriano VI. 10 

Ales. V. Duca 13 

Q Arnurat. . 14 1 

A Adriano . 2 

E Alfonso . 8 

Amurat II. 15 1 

>J( Agapito . 6 

Alfonso II. 8 

Arnurat. III. 16 1 

Agapito IL 10 

Alfonso IH. V 

Amurat. IV. 17 1 

Agatone . 7 

e 1 Alf. IV. d. V. 1 0 

)>J( Anacleto . 2 I 

E Agila . . 6 

Alfonso X. 12 

Anastasio • 4 t 

I Agilulfo a 0 

e2 Alfonso VI. i i 

Anastasio II. 5 1 

G Aidano • 6 

Alfonso VII. 12 

Anastasio III. 10 ! 

I Aistulfo e. 8 

Alfonso Vili. 12 

Anastasio IV. 12 1 

E Alarico . 0 

Alfonso IX. 12 

B Anastasio . 5 1 

C Alber.d’Aust. 13 

e 3 Alfonso XI. 14 

Anastasio 11. 8 ] 

Alberto li. 15 

e4 Alfonso II. 12 

c 1 Andrea III. 13 I 

c 1 Alberto . 15 

Alfonso III. 13 

O Andrea . 14 1 

M Alberto . 14 

Alfonso IV. 14 | 

B Andronico 1 2 | 

al Albino . 2 

Alfonso V. 15 

b 1 Andronico II. 13 | 

I Alboino . 6 

e 5 Alfonso . 12 

B Andron. IH. 14 I 

Alessandro 2 

Alfonso II. 13 

Andron. IV. 14 I 
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E Sigerico - 5 

G Sigismondo 1 5 
c 1 Sigismondo 14 


c 2 Sigismondo 15 
L Sig. 1. H e IH. 16 

M Sigismondo ivi 
E Silo - - 8 

Silverio - 6 

Silvestro - 4 

Silvestro 11. 10 

Simmaco 5 
Simplicio ivi 
Si rie io - 4 

F* Sisebuto- - 7 

Sisenando* ivi 
* Sisinnio - 9 

Sisto - - 2 

Sisto U. - 3 

Sisto 111. 5 

Sisto IV. 15 
Sisto V. - 16 

M Sivardo - 9* 

N Siv. 1, e 11. ivi 
K Smaragdo 6 
Q Solimano. 14 
Solimano 11. 16 
G Solvato - , 8 
)Ji( Sotero - 2 

Stefano - 8 

StefanoILelll 8 
SteflV.V.VL 9 
Stef.Vll,eVlll 10 
Stefano IX. 11 
c 1: Stefano V. ’ 13. 
H Stefano - 12 

L Stef. Battori 16 
M Stenchillo 1 1 
Stenone - 15 

N Svenone * 10 

Svenone 11. 1 \> 

Svenone 111. 12 

E Suintilla - 7 

M Suerche. 1, e IL 12 


A Tacito- - 3 

O Tancredi 12 

P Tancredi ivi 

D Teja - - s 6 

)►£ Telesforo 2 

e 3 Teobaldo 13 

Teobaldo 11. ivi 
D Teobaldo 6 

Teodebaldo ivi 

E Teodegisildo ivi 
K Teofilatto- 8 
B Teofilo - 9 

Teodora. 11 
D Teodorico- 5 

E Teodorico 11. ivi 
F Teodorico 7 

Teodorico 11. 8 

Teodoro 7 
Teodoro 11. 9 

b 1* Teod. Lasc. 13 
Teod'Lasc. 11 ivi 
K Teod.Calliopa 7 
A Teodosio 4 

B Teodosio 11. 5 

Teodosio 111. 8 

’ E Tetrdè - <G 

A Tiberio - I 

B Tiberio 11. 6 

a 1 Timolao - 3 

A Tito - - 1 

E Torismendo 5 

D Totila - 6 

A Trojano - 1 

a 1 Trebellio 3 

E Tulga - 7 

a 1 Vaballato * 3 

M Valdemaro 13 
N Valdemaro 11. 12 
a 1 Valente - 3 

A Valente - 4> 
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A Valentiniano 

4 

e 2 Vincisl.il, clli. 14 

Urbano 

3 

Valent. li. 

• • 
IVI 

L Vineislao 

13 

Urbano 11. 

11 

B Valent. 111. 

5 

jPg Vitaliano 

17 

Urbano 111. 

12 

Valentino 

9 

A Vitellio 

1 

Urbano IV. 

13 

A Valeriano 

3 

E Vitterico 

7 

Urbano V. 

14 

E Valila 

5 

D Vittige - 

6 

Urbano VI. 

• • 

IVI 

Vampa 

7 

E Vitiza 

8 

Urbano VII. 

16 

Veremondo 

8 

►g Vittore • - 

2 

Urbano Vili. 

17 

e 1 Verem. 11. 

10 

Vittore 11. 

11 

Zacheria 

8 

• Verem. 111. 

11 

Vittore 111. 

• • 

IVI 

Zefferino 

3 

A Vespasiano 

1 

a 1 Vittorina 

3 

a 1 Zenobia 

3 

F Ugo Capeto 

10 

Vittorino 

3 

B Zenone 

5 

* Vigilio - 

6 

R Vittorio Am. 

17 

L Ziemovito 

10 

T Vincenzo 

16 

Vitt. Am. 11. 

• • 
IVI 

B Zemisce 

• 9 

IVI 

c Vineislao 

14 

A Valusiano 

3 

Zosimo 

5 


IMPRIMATUR 

Camerini 10. Novembris 1845. 

Venantius Battibocca Canon icus Pcenitentiarius 
et & OfEcii Vicarius. 

««Mi 0900 «crocee© ecco l» «— » 

Vidit prò Ulmo et Revmo DD. Archiepiscopo 
Jacobus Canonicus Ferri Censor. deputat. 
Camerini . Ex V ■ Sem* - Collegio» Die 10 Novcmbris 1845. 
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44 e Theotocon non . . 

51 • La Francia • . • 

52 , e di Monoteliti, 
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68 Savonese . . . . 

72 la spedizione . . • 

77 da Onorio 3 . • . 
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91 di questa . . . . 

93 Barbone . . . . 

94 1* Asia 

107 Carlo VI . . . . 

110 Bossuet 
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CORREZIONI 
Marcioniti 
e non Theotocon ; 

; la franca 
, li Monoteliti, 

Cristianissimo 

Soanese 

per la spedizione 

da Bonifacio Vili. 

nefandi 

insigni 

incognita 

di Margherita I 

Borbone 

1* Assia 

Carlo IL 

Bourret 

efficace 

Clemente XI* XII. XIII. XIV ... 18 


Sunt delieta tameng quibus ignovissc velimus Herat. 
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